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LA MAFIA SICILIANA 


DOPO I COLLOQUI CON SARAGAT SULL’UNIFICAZIONE SOCIALISTA 


nn iTim m iJi\/iLiiniìn I. _ ■ . aa ■ « .■ {Vittoriose 

e la pdiiiea aajicda Intervista di Nenni sui riporta co P.S.D.I. 

e vasti commenti neplì ambienti politici _ 

di primo piano mllo tronaclu' "O fu approvato dalla Costi- ______________—__ ** maggio - I-a DC questa 

della vita italiana; e ancora niente insieine tini irli aliti, ----- tolta aveva incluso nella sua 

una volta, jier eli ^tessi fatti la niiova classe diri-ente del- J)ichìara::{oìii (ìeì coììipapJii socjaìisti datiti. Lìzzadvì c Bosso - Niwvp pyecisnzio7ìi del segretario del PS 1 - La iuta i fascisti 

che (la miv.intunni sono siali I llalia deinoiralK a aveva ev i. sa ^ j e» - 

quasi i soli ad attrarre rinie- iieniemenie eiiiara la visione Glustizìadà uìiSììterpretazìoìie nìiticoììiunìsta delVoperazioHe - Lc reazìoììì nella DC e nei partiti di governo tkhamo, 27 . - n popolo 

resv(. (li pnbhliei'ii e di nomi- della fun/ione che 1 autoiio- __^__________ di Cragnaleto che per prima 

ni politici, storili ed ceono- mia avrehlic dovuto avere in - in Italia è tornato alle urne 

misti, scrittori ed artisti verso Sicilia, in imo dei settori più 1-c itichiaracioni di Sara-al interna e internazionale, lo di pidilica estera ilaliaii.i deve lo; le elainorose rotture e le irretire direltameiile i> indirei- 1 nteriiazion.ile di l.ondra e con jj 07 niageio, h,a solcn- 

l’isob,, delicati deila vita deirlsola. ‘‘ intormaziiuii di fonte lo- penso die l.i (piestione possa essere tlssat.i entro il ((iiaitru leairaii 1 icoiieili.i/ioni con I.»- lainciite iK'lla a cecilia e logora rinleresse die fopinioiie puh- nemente condannato la poH- 

l’erc'hè la •nena è esplosa Nessuno pin'. meflere in ‘"l'iv'ul'' <lv;l cvolvcix- in tre lempi; aj ri.iv- .lolla solidarietà delle Nazioni eriine c liorì. maggioranza ceiitrisla. Idiea port.» all’unìl.à socialista, liea dei commissari prefettizi 

tra le vane ericelie mafiose''' dnldiio die il controllo di- ‘‘'‘dognan su-inameiilo iiiimedialo; />> .lemocralidie occidentali. Sulla . f.hì conosce il f.S.l., e chi c Sappiamo die le diflìcoUà 'u ‘l'H-slione si.a nscila dallo Fanfani. 1.196 voli 

l’iVhè l i noli/i. ('• ii .onfenté retto di un corpo Ic-islativo socialdeuvoer.dieo numme piaUaf.uuva .0 s.sta pniu.a (piestume. Ncuui ha ri- ,,,5 ...mosce, sa che non awer- .l.ù .-ompilo non sono p.,dic c ambilo degli sc.imbi personali .sono anilali alla lista di Rina- 

I treni la imii/i.i i import.iui l'v . 1 ’. '* v'uupagiu. Neiiiii haiim. delle eleziom poliUdie; et nn- sp.isto in modo succinto c in- „ie„te del genere. che ei sono forze Vorniidabili opinioni 0 di proposto per aumentato di 

non solo a pieveiiire, nm no ti < cmblia tCf^uiiali j „„ ^(.^, 111 ,) .li non nilìcazioiie. .Sono processi clic diretto; «Nella realtà italiana. < \oi aliltiaiiio da mesi ini- interessale a mandare a monte entrare in lincila dei rapporti .,,g suffragi risoetto alle ulti- 

assicurare alla giiisij/ia alme- 'n iiianji, pili v icina alla realtà j,,,..,, imporlanza. .\ndie .\enni, possono anche non essere lire- formnie di fronte popoJare n.m postalo il probfèimt ddrniiità |•in^/i.lliv a sneialisla implicita ^ dette respons.iiiitilà eoilet- eleiioni, niLtre alla De¬ 
no uno. lino solo dei temerari renderebbe imi dii- int.dti, h.i f.nnilo la Mia ver- vissimì. Ma inie.slo di oggi f lianno nessun valore’. Sull.a socialista in termini mollo nrll’miiticazìone. Il mo.lo più l>'c 'lei partiti. mocrazia Cristiana, che aveva 

assas-ini:' .\ questi interroga- tu ni eerle nilbieii/e maUTiclie Mime .ieiriiiconlro. in risposta iin processo assoUilatnenle seconda qiicslionc, « Stamp.a- concreti e con una vatiil.az.ione agevole di c.re.arc confusione c *siiperfluo, credo, che inclu.so nella sua Usta de- 
tiv i di sempre si vogliono dare orgnni dello Stati*, certi a.l alenile .lomandc a Ini ri- confonne agli interessi delle sera s uou riport.a una risposta p„ssit>iril;i di svìlup- per ora quello di porre il aggiuug.v che non .abbiamo imi- n,entj fascisti sono andati 


.Ancora una volta, in queste fnibblica) tutti i jioteri di po- 
ultime settiuiaue, la ^'Sicilia è li/.ia. Quando questo artieido 
tornata ad occupare un posto venne formulalo e (|uatido es- 
di primo (liaiio nelle croiiaelie 'O fu ajiprovato dalla L'osti- 
di'llii vita italiana; e ancora incute insieine con .irli alili, 
una volta, J>er gli stessj fatti la nuova classe dirigente dcl- 
che (la iiiiv.int’uniii sono .stali l llalia deiiioiralì( a aveva cv i. 
quasi i .soli ad attrarre rinte- denlemenle chiara la visione 
resse di pubblicisti e di nomi- della funzione che l’autono- 
iii politici, storici ed ceono- mia avreblic ilov ino avere in 
misti, scrittori ed artisti verso .Sicilia, in imo dei settori più 




Dichiarazioni dei compagni socialisti Santiy Lizzadri e Basso - Nuove precisazioni del segretario del PSl - La 
‘^Giustizia,) dà unSnterpretazione anticomunista delVoperazione - Le reazioni nella DC e nei partiti di governo 


t.c dichiarazioni di Saragal 1 interna 


iiiternazion.ile. lajili piditica estera ilali.m.i dcvello: le clatnori«se rotture e lelirrelire direltaiiieiile o indiret-lliiteriiazioii.ilc di l.ondr.i e con 


oggi le ris(i(>ste di .seiii[»rc; e interventi che ancora inibii- '“Ile 


dal .(n.iliiiiatio classi lavoralnci c .lei l’.icse,.ilirett.i ma scrive clic la ri-.p,> u„ riav- 1 prnl.lem.i in termini di .scali-, >•'! da riiiiieg.are o da ripudia- 1.151 voti. Non è ancora noto 


re; elle ciò che ò nccpii.sitn 
nella nolilica imit.iria è ac- 


i.siio questa sera come saranno di- 
•y' vi.sl i seggi nel Consiglio co- 
1"'*^: mimale. 


ne. si torna u rii hiedere prov- ull.a llegioiu', oltie che im riMOsaVezz.i. dalle nidi- d.iliana », positiva. pi.itl.aforma politica iielJe eie- menta mio ' siiiriricontro di ehe 1 r.ipporli fon i - 

vedimenfi c(< tvion di N.' nifi iideinpiiiieiito costitiizionalp foriiile donuMiica dai- \ ui,;, .louianda sulle pos- .Successivaiiicutc. ieri sera, ziotiì del lUMv (o IKaì che sia), l'raloguaii. In effelli !a con- ‘‘ouquigui foiniimsti o quel- maI DaImìa 

-, * . ' • 1 ’ co liini ce iin-i iiiil.'ro-nltil.> ^ stampa torme.sc, lu.i nello cibili ripercussioni .li .piesta .N'eiiiii ha rilasciato allM»’(i/i- alla unific.a/i.me vera r prò- versjizione con .Saragat — se- sinistra laica o l.i nOrlO 1161 D 61 QIO 

m num .,1 icmpi IV insieme n..n ino./iticano il .pia- niiea sui rapporti tra PSl e ti!, che la pubblica slaiiiaiic. pria. Nella (piestione .Iella for- rena e cordiale dopo lauti an- “ possano . iAk„ „ 5,-1. 

( rispi ili 1), Lidiiii e, pili vsuju/.i poli iia, non solo j,.,, j,,:, i,-, era fatti .le) pci^ \eimi ha risposto: «Sono mia dichìarazìoue con la qua- niazi.me dellr giiiiile le no- ni — ti.i dato luogo a mia prcgmdiiati dallo sviUip- Ìl I04 niinSlOrB Ìl3lÌ3nO 

tardi. (Il .Nliissobni e di .'scel- tu II interesse della . icdia, mn coll.xpiio .li Pralognan, di cui .•.(ppoi-ii jn evoluzione, verso le risponde ai primi coinnien- sire fe.icra/ioui non bamio certa eoiivergeitza sulle eoinli- I"’ della unità socialista c -• 

ha; dei tenuti, ciov-, che lumnn di fnllo il 1 ne-e. P.m. f.hiarauu-llo è sialo Punì- „„„ve più adeguate al ti di stampa, ma die non toc- sempre .avuto forimi... Tutta- /.ioni di svilnpj.o di mi’azàone '"ìzinlivc .-iiilonome die CHKR.ATTE (Belgio). 27. — 

conlrilmito n maturare la hi- L im|)unita^ dei iiiariosì <■ la co testimone, nuoso eliuv.i interna/ionale ». *'•* direttamente il conlcniilo \ i.a ((iialeos.i è sialo f.itlo. socialista intesa ;v Irasf.vrinarc e’'"'-* eompoi l.i. Itdcngo die si.i jj uiinatore italiano Sabatino 

tna/ione che oggi è es(»IO'a. a(*parcnl<' iiu|)oten/a della Neiiiii ha preinesso che vi e |||(ì,k- .Ine precise (loin.iiule del c.illmpiio di Pralognan. «1 Ovtalosa sarà fallo, la tenaci- l'attuale siliia/ioiie e a evitare ’ conimrio. ^ àlea(*('i, di 52 anni, è morto 

la Sicilia, amile ({iiand(> in pnli/iu .«ono entninihi «spetti ‘••ala, nel coIlo(|uiu, « mia cer- rivolle al segrel.irio liloli — tia didiiarato .\eu- là essendo una virtù .lei s.i- at paese i rischi die essa com- f, ' ?I***.*\ <»gui caso .li crollo di una gal- 

Ilalia vigevano almeno for- dì mrideniìea realtà l.i quale coiivergonza * dei rispettivi ,|j.| rii^;, j,]j jn,. ni _ e ìl tono cui eui .al- cialisli. ... . ,vi-»cc. , tion. 


Merlo nel Belgio 
il 164" minatore italiano 

CHKR.ATTE (Belgio). 27.- 


la quale aiic.ia siano in vita fendo, ma anche fìiich(‘ non miilicazione socialista in Italia 
(‘ fim/innino regtdarmente le 'araiino .spezzati i suoi lega- — Ira ((iiiii.lì alìeriu.ito — è en- 
famigerate eominissioni (irò- mi, le .sue eolliisioni con le trat;i in mia fase mima in 
vineiali pi'r i (irov vedimeiiti forze (lolitirlie che. in eatiiliio seguito a un lutevsento del 
(li poli/ia, ì* la Sicilia. di a|»l*og!rio ebùtorale, la prò- Lavtit.i s.iei.ilista traiuese a(i- 

Se ancora oggi la mafia ap- .-goni, in tutti i campi, da 
pare ed e potente, em hi deve ' ue lo della eiusti/ia a quello seltiinam- addielro. 

al fatto che .-ssa eostitmsce degli aftau .Nessun luarioso n ^ francese Pier 

tiitti'iviu un A'ItMUfiito fondii* (Hiir(‘hlu* unrinuutti (U>nuuni ern Nciuilt* ;* lUuu.t 

inoiitalf dciriidiiulc (‘qiiiJiliriu pro-^pi-nin*. ni'^'-iiu.i canoni- aveva .ivnto coiit.itti si.-i coni 
]*olìlieo. non .solo hieiliano ma ni’t delitti » (lotrebbe rimanere Saragat e .Matteotti die cui 
liazionale. iiiinmiita per /dn di 24 ore. me. .Si Ir.itt.iva di /la.ssi .i ti- 

Non ee mare.sciallo, non cè P"''''.*»- 'l'i';: Pd'‘ privato, ma per qnanlo 

hrigadiere, noti cè commissa^ V." d''«<l'«-'.problema di im ngii.inla ai.-vo 

rio di PS e oiiiiiili 1 muorLir dirc/ioiie (mlit'.ea dello Muto, coraggiato il compagno frau- 

-I m, I 11 LI ((iithiorL LI.L 1 1 deir.irdiiic iiiiblili- ziativa. ora la cosa e diveiuila 

non conosca vita, morie 0 ini* l'rooUiua ( (lloraiiu (mlitili ■ , pjerre ('.0111111111 ò ve¬ 
raeoli di ogni manoso, che ‘l'» . ^Irò armi <nd^ 


SECONDO INDiSCRE ZtONi DELL*AUTOREVOLE ORGANO LIBERALE “MANCH ESTER GUARDIAN,» 

Forti gruppi in seno al governo britannico 
premono per un’azione di forza in Egitto 

Oggi la risposta di Nasser al Comitato dei cinque - Pressioni diplomatiche franco-inglesi per impedire Parruolamento di piloti per II canale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE teliti al piciiu» DuUe.s. si è il Rovoruo egÌ 7 .iano farà sa- gli l'uviertvira di vnv negozia- sere in alcun modo interpre- forza continuano ad apparire 

- rivinito OEHJ Dsr ben due voi- f^re entro domani, tramite lo .«u quella bo!*e. In cenerà- tato come nn impegno da .sulla stampa londinese più 

LONDR.A. 27. — lì Comi- te In atte.sa di ricevere una Tamba.sciatore a L(*ndra. se le .si ritiene che la risposta parte del Cairo a prendere autorevole. Il Mandicstc.r 


uopo! 

•inaliti 


darsi mi maresciallo o uni Rientrato 3 MoSCa • 

, . . , , niCllllQiU O i'iujva 1 mcz/i per .avviarli alla rimii- 

brigadicre a volj>ire ed a col- V^riìteiìnu ficazionc «. quanto nietio, in 

pire giusto ((iiaiido egli, nelle VOrOSCilQV i,,, primo Iciiqio, ad un riav- 

solenni orc.'isioni della vit.i - \ icinamcnl<*. C'.ummiu riferirli 

civile, si trova a dover scor- MOSC.A, 27 . — Il l’re.si- quindi il 20 scttcmhrc a I.on- 
tare, a'sitsnif «j (mienti che dente del Pre.sidiimi del .So- dra .alta riunione delI’Kscenlj- 
govermino, miche i niafìosi yjpt Supremo dell'URSS. Kle- vi> dririnlern.izìonale socìalì- 
chc irnm<in(.-i)>ilmen(e stanno menti V'orn.ccilov, è tornato ''•« clic no trarrà le dovute 

ni lori» rianco' .sfamane a Alo.sca pinvi'nicn- e..neliisi(»ni *. . 

Chi era Lmione? I 11 amico ,0 dall.i E'inlandia, dove si riforiuicnlo j"" 

e il capo elettore di alnnvi ,,a recato i„ visita unieiale. d.bonr’Hté ng'^cro' 

f”*.'. Jclla Frano ad accoElierlo alla „„ estremamente 

JK, III >icdia, (Il iioiiiiiii chi staz-ione Kruseiiw. il Mare- neeessari.a la m.*s- 

hnnnn relio (>er anni 1 .ainmi- sciallo Bulgnnin e altri diri- sima disere/iouc, nelTintercssc 
iiistra/ioiie (iiibblira delbi Me- sovietici. del nostro Paese e del *001.1- 

gion(‘. I. chi era O .Alessandro. — lìsmn niondiale. posso dire che 

il caponiiifìa deir.\c((iinsnnla? 11^ Ja-i.IaIa Jl OMmm dallo seanibio delle nostre opi- 

L no dei f>iii .-iciiri e temibili OCpUIOiO 01 uOnn ninni c impressioni (delle 

.sostegni de! dominio padro- npllz fina nnnfliarp quali culr.imhi dovremo rife- 

naie uri Cantiere m.vab’, un POPO'are eirc agli organi direttivi de. 

luiiiui .-11.' n.,,. •MI., a nostri |*.irtili) e se.itiiril.i una 

«omo Liu non avtva (sd.ito PECHINO. 27 . — Radio ^.^^1.1 conver.«en/.i dì intenti e 
a sliararc coiiiro sbollerai del pp,(.hino ha oggi comunicato proposili"su quanto si va 
Laiitiere. jj primo ministro realizzando. H mio punto di 

In .Sicili,!. p.irrà mi contro- Cen A'i ha ricevuto il deputa- vista, del resto già aeccnn.ilo. 
seii'O. non c’è oggi una re- to liberale della Germania i- efu- orenrr.i pórre in primo 
crndescen/a di atiivit.) crimi- occidentale Hermann Sch- piami, più che il proldrina del- 
nose; c'è se iii.,i mrc.-plosione 'v'.inii, m vi.sita in Cina J>cr j.i immediat.i rìunìfic.izìone, 
clamorosa di delitti, che è .studiare la pn.-.sibilità. di quello del riasv iein.imcnlo dei 
cosa dMcr',1. fa vcritft è che scambi commerciali fra i due ji.irfili socialisti, ehc oggi 
le comlizioni (Iella siciire/./.i ' ‘onsrntilo d.ilt.i silii.izionr 

pubblica in Sicilia continua- _ — ' — - —- ■ ■ =-- - 

no ad c-'crc oggi eoiiie hom* 

sempre si.ue nel pa—alo. cioè m H _ 

e'treniariiriite precarie. Centi- 1 Hilfl BIB M 

naia (fi abigeati, (li r-tor.sioni. mmWm lUP I ■ Vii CB ■ B ■ ■ BH^S 

di rafiinc. di ricatti, di fnrli 

£iv V eiigom* ogni giorno, ogni ^ M 


il caponiiifìa deir.\c((iinsnnla? 
L’no dei f>iii .-iciiri e temibili 
.sostegni de! dominio (ladro¬ 
naie nel Cantiere mivnb*. nn 
«omo che non aveva editato 


Un deputato di Bonn 
nella Cina popolare 



.•imerie.iiio anche .solo come Piatii de! problcma di Suez, 
ba.se di di.scussione e per- sono ’e ragioni — et)!!- 
tanto, anziché attardarsi a timui »! giornale — con le 
speculare sulle pro.spcttive di- Q^ial* (juesto gruppo giustiù- 
plojnatiche, cercano di son- ^t'a tesi. La onma è che 

dare soprattutto le intenzioni ìa economica delia Gran 
dei governi inglese e franee.se Bretagna dipende in ass.ij 
nella eventualità di un rifiu- misura da un continuo 

to egiziano. Il comunicalo ere.-'ccnte o libero rifornimen- 
eman.'ilo ieri a Parigi dall’ex petrolio dal Alixiio O- 

compagnia del ean:i]e è con- riente, jjor cui e.-v=a è pronta 
sidcraln in qiieslvv sen.so una •uiclie a .scatenare una giicr- 
indieazioiie e.splicita (iella de- rL garantirsi que.sto 

cisione di Lziidra e Parigi rifornimento. La seconda ra¬ 
di prosegviirb nelToperazinne Rì'^rie è che. a meno elio la 
diretta a « rendere impossibi- ^ran Bretagna non sia pron- 
Ii' un.'i efficiente ge.stione (lei *• dimojtrai'e al mondo 
canaio » e non .sfugg’e che il ^>rabo di essere decisa sd agi- 
c(»innnicato è .stato diramato Paese andrà uiconiro ad 

dopo Un colloquio avvenuto rimìiìazioin e a disastri tìnan- 
sabato scorso fra SeUvyn essenziale pervio che 

L'.oyd e il signor Picot, so- Na^.'-er sui se¬ 

greta.no generale dell'e.v com- '|ou,to da un altro dìù rio- 
pagnia eiIe, co.mposto di vecchi po- 

Né (i’altra parte tale ope- p:er,volu/iona::. A 

razione di .sabotaggio appare que- 

romc la .so’.a azione che Lon- PJ9-’'p òraoo dopo Io 

dra e Panj:i inlcndono con- k-.crescente 
durre contro il goverjvo egi- politica iiazmn.i- 


(ziano. e le info.'mazioni sulla 


Ii.'ta e di naz.onahzzazior.c 


Cdi attuali clanioro'i delitti | 
denunciano -cm[*Iiccmente !.» 
roifiirn dcircquilibrio. .sempre 
installile, (he era staio rag- 
gimiio tifi pas-aio in uno Oi 
due s<'fjori della vita econo¬ 
mica .-i(ilian.i. foiitrollati. co¬ 
me lutti gli altri, c <on me¬ 
todi (he sono arcinoli. dalle 
orcaniz/azioni niafinsc. Da ((iti 


Ì(. ron^kcntito silu.i 7 it*nci .M.^KSIOIJA — <|ii 3 t(ro mnio\rdetlr prr II »i‘r\lrio HI pilota s};to nrl lanalr. bintvnie nr| porlo franrr^ lpo.^.<ibiIità di un ricordo aHa ^ Lna icrma azione 

ne.ia crisi d; c>uez, aucr- 

- I —. ■ - — .. —' —,. ■■ r : r ,,. - — - ■ - • ~r ■- — - -1 - ■ ■ --- — — — . •• - , ■ ■ 1 . — ni.i, potre'obe prevenire un.a 

pm generalo e.^plo.-ione d: 

I condanna del “Popolo del Veneto,, da parte del clero 

■ " Manchester Giinrdia», che è 

un tentativo di arrestare ia reaità in cammino 

____ verno non si.a complet.amen- 

■ ^ ^ ■ te in.-eniìbilc a queste tcn- 

La lettera di cinque vescovi - L’apertura a sinistra è l’unica alternativa per la D,C. del Veneto all’alleanza con le destre - Esplosi i contrasti tra i r,,?; 

democristiani dì Ressio Calabria, che accusano il presidente della Provìncia di non mantenere gli impegni e si rifiutano di formare la Giunta con lui Monzie.s, 5 . 

»s> * «» ■ o crec.'encc inevi?,,hi’.n-:ente un i 


sempre si.uc nel pas-alo. ciac m H _ a 

e'treni.iriiriitr precarie. Centi- B OSBTB BS BS 

cstor.sioni. BhiBmÌ B# B B SB SiB B B B B SB BB^ff B 

dì r.ifiinc, di ricaiii. di fnrli 

avvcM.-om* ogni giorno, orni _ M 

.Ma sa qualcosa.'’ CB B B BB BB T B BB 

Soliamo B3r BBBB BB7BB BM BB Bf BB 


“Popolo del Veneto,, da parte del clero 
di arrestare la realtà in cammino 


DALLA .VOSTRA REDAZIONE (/n nocrn p’Ciìa soJidar’dnt del Venry. E' dubbio p-’ni|r della r, nzmìic rnuipcrc la 
- con 1 / pri'xi'TO r ì'aziotic del-f che le stesse auroritn si nc-, imita rie' si c creala afiorno 


i.'ìMiaz.-ojjo tì'.olh, pericolosa 

MeTia quale Fr.iurir, c Grr. 


- con il priiii''ro e lozione del-'che le stesse autorità 

VENEZI-A. 27. — AI oiujt- rrnìinriitis<<ri'0 Prillate r iii-iconrentinf, rii rpirsta 
sìccìn attacco del Patriarca ritininn tutti : nr/ttrì (rdc.’i.) misura. 


a (alena di venderle a cui j 


•frtflJ'T q'ir.ff: j,robIe»rii. perche 
'.tentare di Jarln tignijicn 


«riamo «'«i-reiido, 

C c un rimedio per ri-anarc 


q:''ra>ii. oj hifnlt: 


fiiihhhcazini.cj ignorare ed offendere (e j con ni ceti rn c<mi i redattori 


{;>in aranzate /Iella DC nel E' ben chiaro che Ir due A Rocrnìo t»'”' *.'* Er.iuri,-, e Gran 

ji'enrro per iniziare ii sua hiipii fazioni possono benissi^ ozi'- choc 'o '..'n.'.nte- 

^ volta 'ina njlcnsica contro la ino cs.^rre ridotte ad una , , , - •■'•rnenu'. qua-v che 

Idirc;ione d.r, (jcrn.vnndofo di... sola: quella c>oè di folrre la RE-GGIO ( .AL.\BRL\. 2«. .eggiamento ciegii .i.ir. go- 


inpvrfiirn n xirit.cfra, TitPnfrr Cons.g!;o^ provincia.e o an 

ile pili aiitnrernli qrrarchie leggio Cala'oria e uno dei ] Hu.je,'. 


tc dei carolici pii; sensibile gnardars, dola propnqonda ' rfeCn loro pre.'sn di posiz'One.i aspirazioni della stragrande del Popolo del Veneto le piu nutoreroli gerarchie ^ 

ail'islanza popolare e quindi che m una ioma subdolaiche stg'y di i>och/ o orni 1 m.iogiornnzo dei cittadini. Son c improbabile che nnchcìdella Chiesa vorrebbero im- Pp^^hi d llau.r cn e. a ri cor a rvg- Le p.tro'.e c.el MiiichcsP'r 

• ‘ • ' l_-*_ _* _*_• a _» ^ t _ ..-1 i« * •_ (Tiei I loci T » A TV»^ J 1 ^^lln £%' S * ^ M 7 m t rm ^ » 


qncsli ambirmi.' Lvidcnlc- .-„j.„rri-o!r all'anertiira a si-1 viene fatta da acini* f'icn'rn-] quella del cardinale Patrinr- Son st deve dimenticare] a Venezia, forte d: tanto porre l'apertura a destra, s.}- a quasi iic mc:,i aa.ic e.e-{Utiardtan sono :';n tropp-a 
nft? ^t. 11 r t fn it’<i lo ^ ’* * I_- _. t ...-I— .1 __ i.. __ ... 1 .... ? .* ...i .«»*-. ^ r r* ^ eì » nì fr% #Trt-. \T iiOD 1 * POP o T.viàCtvO 3 u c^pr in ^ 4 -» 1 ..-«k^ 


ni.stra, st è aggiunta, in qite- ti, sia pcr.sonalr r sia nic-1 n di Venezia, é venuto dopo che gl, uomini contro i qua- precedente c di co.ni ol.'o op- .Wrio situazione veneziana P* cniare; -n e.sse vi è un.a .«m- 

rti niorni In dichiarazione di Hini.m seitin, anale nolifi-1 che il settimanalr della DClVt e diretta in condanna drl-l iioggio. iinaìcunn che i risii',-] infatti, negare alla DC una ammmuirazioae. r. ,r.«i puntuale de', dibattite 


contro i monopoli; l.ivorn e parsa suU'oruann del Vmi- .«cori di Conmrdia. Padova, no le conseguenze di questo rioni politiche sostenute nci zinne dei snva. 

Irciif—ore (u’r timi- qiie-li ri- cono e .cipri altri giornali Chioggia e Uitlorio Ufticlo.'.vcfir di miocchi diro rosi del- 1 " Top^ro del Veneto., il che tl voto tnvorevoe 

mancono gli obieilivi per il cat’nlici: - La Intera di S E. Con la pobblicaziovc d’ qnc-.lo - .tinisirc dri-tocri.srionn .•?jdin,ostro quanto ’argo sia tl sti c l'astrnsinne 

TÌnnovamenuv dell.* >itilin. d cordinole Patriarca di Ve- .<tta ” dichiarazione ., avvi nii- ■ E difficile dirlo. ron.sen.'.o della base cattolica insti. 

Ma ncU’aucsa che que-tc oczia del ì2 agosto contiene ta con molto ritardo m quan-j Certo e che le neee.<!siraì qne.sfe tuipostaz oni.^ La /; Pntnarcn 

«triiltnrc si ira-forrnino c che e indirizzi della piu to iniriolmenle i giornali cat- della collaborazione fra le.] vialenza deU'atlacco dell'an- affiancato ora i 

1 'li iba «i rinnovi cn-a .>i portata che noi dcsidc- tolici c lo stessa • Osservato-' forze politiche sinceramente torità ecclesiastica non è pvr- delle vteinr diot 

‘ ' riamo sottolineare c segnare re romano avevano prefe- democratiche per affrontare tonto diretto contro itn pie- ai giovani cnttolii 

pno tare. /cdeli, }>ariicoIcir- ri(o_ p<is.sacc ìa cosa sorto it-: r risolvere i p\n prcssnnti colo gruppo di dirigenti i.ro- polo del Veneto 

La grani e stampa qci . orr ^ qncifi delle parroc- (enfio, attendendo gU .svilup-l problemi di rinascita del Ve- lati, ma contro itittn t;n mo- alla direzione 

SIC «candalizzala per la prò- situata in provincia di pi della situazione, virneineto, per assicurare il prò- vimrnto che da anni si va della Demoernzii 

po«r.t avanzata ria nn agcjnzia S.E. il cardinale fatta un po’ di luce sulla gresso c leggi giuste, non c sviluppando nella Democra- di cui il " PopoU 

virin.a allaltr..ile prr-idcntc patriarca, metropolita d-'lla recente so.qiiiizione del dì- una invenzione dei piognnì zia cristiana c che ha trova- to i. era ed è rspr 

della Regione. .\!es«i, ^e<c^nrio regione triveneta, con lucida rettore del Popolo d«’( Ve- cattolici veneziani, stretti sanzioni ufficiali in docii- Precìse accuse: qti 
mi il tape del governo siri- chiarezza c con paterna cori- nero Vlodimim Dorigo Si attorno ni f Popolo del Ve- nienti cnnaressuali e in sedi fendere «uno pi( 

liane* dovri'bbe finalmente eti fm nir.sso in giinrdio do c avuta ^conferma, infatti, ueio ma tin'ospirozione j- t - ■ autonomia e Ube 

rffi'ttivamentc a-'iimere. ro'i posizioni pericolose e da sot- che qnrsin .so.stiluziouc è sta- universalmente sentila, nn- “* eiezioni. . , nr in sede politic 

come «anci'ce l'articolo "jl del- fnj errori in materia politica tn imjtosia dalla segreteria tn, si può dire, dalla reaitò *intomaticn tl fotta che gerarchia et 

lo .'«fatiito siciliano (che. è be* e .«ociolc *-?je hg attinenza nazionale della DC in asse- delle cose. Sceiba ha approfittato del- e quella di sos 

ne ripeterlo, è parte infegran- con la dottrina c la discipli- quia alla rolontn delle mas- Ben difficile sarà quindi Vattacco delle autorità ec- ogni costo la cosh 

te della Costituzione della Re-1no della Chiesa. Dichiariamo sime autorità ecclciiasiichclalle forze dcirostniranliamo clesìastiche contro le forze tura a sinistra». 


— .o .=;c.«so Eden non 


e.-empio che »* le nazioni vi¬ 


di eleiioni. 


nr in .tede politica, di fronte 


gni pTe.sì coi propri so.vreni- 
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lolirica ta imjiosia dalla segreteria ! to, si può dire, dalla realtà ^ sintomatico ti fotta che gerarchia ecclesiastica» ‘ , ''' 

ìnenza nazionale della DC in osse-jdclle cose. Sceiba ha approfittato del- e quella di sostenere i ad ^ quanto ceti 

sci'pli- quia alla rolontn delle mos-j Ben difficile sarà quindi Vattacco delle autorità ec- ogni costo la cosiddetta aper- -^t'dnppo (.elin si 


remo dolio 


detin sitiinzione. 

ODDINO BI.ASIN 


gio, infatti, f>er la compo-iizio- scrive il giornale — a c-ius-a 
tic »tess,a dei ironsig'iio (14 de., «degenerazione dello 

T PLL 1 PNNt. 2 MSI. 7 PCI. pubblico». NelLa p.-o- 

— I. ■ ,s.i nalud.at.i del Times que- 

1 (Conunoa In 8 . paj., 8 . col.) ste frasi equivalgono a 
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L’UNITA» 


e proprie grida di guerra, a 
giustifìcnzìonc di una inipre- 
sa militare implicitamente 
presentata come inevitabile, 
in nomo « di una più grande 
Inghilterra ». 

D’altra parto le notizie che 
giungono a Londra dalla 
Francia appaiono altrettanto 
gravi c. ad ascoltare il Man¬ 
chester Guardian, bisogna 
credere che « se la Francia 
potrà prendere da sola Una 
decisione, l’azione militare 
sostituir.à automaticamente la 
azione diplomatica se questa 
ultima non darà i risultati 
voluti ». 

La possibilità di una grave 
crisi, come si vedo, è tutto 
altro che scongiurata, e una 
avventura miiitaro è ancora 
oggi una eventualità ohe non 
puh essere esclusa, come non 
può essere cscUisa una azio¬ 
ne di forza aH’interno del¬ 
l’Egitto. nel disperato tenta¬ 
tivo di rovesciare Nasser. 
Quando la risposta del go¬ 
verno egiziano al piano Dul- 
]es .sarà conosciuta, sapremo 
fino a che punto Londra e 
3 '*arigi sono ilispostc a ri- 
.schiare, pvir di arginare la 
ondata di liberazione econo- 
rhica e politica nel IMedio 
Oriente. 

I.PCA TREVISANI 


SOTTO L’“ALBERONE„ DEL QUARTIERE DI S. GIUSTO SI DISCUTE DEL “MESE,, 

Hel lavoro del cooipognl pisani una nuova fose: 

un po’ m eno d i enlus lnsmo e on po’ piò ili tU lessione 

Una riunione nella Casa del popolo costruita col sacrifici di tutta la popolazione - Esperienze minute ma positive 
nella diffusione delE^^Unltà,, - Il ^^McsC), e le ferie degli operai - Sono ancora pochi quelli studiano e discutono 


l^rc.ssioiiì 
sui piloti 

IL CAIRO, 27. — L’agen¬ 
zia «Medio Oriente» ha ri¬ 
ferito ieri che il ministro de¬ 
gli c?tcri egiziano ha le pro¬ 
ve di pressioni osercìtato 
dalla Francia c dall'Inghil¬ 
terra sugli altri governi oc¬ 
cidentali allo scopo di impe¬ 
dire che i loro sudditi lavo¬ 
rino per la compagnia egi¬ 
ziana del canale di .Suez. 

1 duo pae.si avrebbero fat¬ 
to tali pressioni dopo aver 
appreso die piloti italiani 
avevano fatto richiesta ili as¬ 
sunzione prc.sso la compagnia 
del canale. 

Dopo la nazionalizzazione 
del canale — dico il comuni¬ 
cato della agenzia — i go¬ 
verni britannico e francese 
non hanno risparmiato sfor 
zi per far sì die i piloti che 
ora lav’orano per rcnte egi¬ 
ziano del canale si astengano 
dal cooperare con la nuova 
gestione egiziana. Allcttanti 
offerte, fino alla cnrrc.spnn 
.«ione di .somme corrispon¬ 
denti a tre anni di stipendio, 
sono state fatto ai piloti pcr- 
diè si a.stcng.inn tlal lavoro. 

I governi britannico e frali 
cese — dico più oUve l’agen¬ 
zia « Medio Oriento » — do¬ 
po aver appurato che un 
certo numcio di piloti hanno 
fatto richiesta d’impiego prcs- 
.so rcnte egiziano, c che al¬ 
cuni candidati italiani sono 
partiti effettiv'amcnfe per 
l’Egitto, hanno immediata-' 
mento diramato istruzioni al¬ 
le loro ambasciate pcrdiò sìa 
fatta pressione diplomatica i 
sui governi interessati, per-* 
che questi impediscano agli 
aspiranti di accettare l’assun- 
zionc da parto doU’ento egi¬ 
ziano. 

AU'agonzia « Medio Orien¬ 
te » risulta clic l’Egitto con¬ 
tinuerà 1 propri sforzi per 
assumere i piloti necessari 
all'ndcgualo funzionamento 
del canale di Suez, malgrado 
1 tentativi e le pressioni fran¬ 
co-britanniche. 

A conferma dì tali notizie 
si è appreso oggi che il go- 
verno di Bonn ha biasimato 
i piloti di canale e di fiume 
tedeschi che hanno firmato 
contratti con la nuova gestio¬ 
ne del canale di .Suez. Un 
portavoce del governo ha af¬ 
fermato che la Germania oc¬ 
cidentale ha scar.-^ità di pilo¬ 
ti specializzati, o Jia aggiunto 
che il governo stc.sso non 
gradisce clv» essi lascino il 
loro pao^e. 

II portav'oce ha però sot¬ 
tolineato che il governo non 
ha rautorìtà di trattenere i 
piloti tedc.'chi. 

La risposta egiziana al mes¬ 
saggio di Menzics è stata co¬ 
municata oggi pomeriggio a 
tutti gli ambasciatori arabi 
dal ministro degli Esteri egi¬ 
ziano Fawzi ne! corso di una 
riunione al imnistero degli 
Esteri durata due ore. 

Gli os.servatori politici del 
Cairo hanno accolto oggi con 
interc.s.se un decreto prc.'iden- 
zialc, che pone r« Esercito di 
Liberazione Nazionale », costi¬ 
tuito due settimane fa per 
raggruppare le varie forma¬ 
zioni di volontari, agli ordini 
del ministro della Guerra, ge¬ 
nerale Abdel Hakim Amer, il 
quale ne dovrà dc.signare il 
comandante. Ciò equivale in¬ 
fatti al siluramento delFat- 
tuale comandante Kamaled- 
din Yussef, ministro dell’Edu¬ 
cazione, che, anche se fosse 
confermato — cosa improba¬ 
bile — sarebbe comunque sot¬ 
toposto ad Amer. L’intcre.s.se 
politico del provvedimento 
sta nel fatto che Kamaleddin 
Yussef rappresenta Fala de¬ 
stra del movimento nazionale 
egiziano, la quale .‘■Ta perden¬ 
do gradatamente la propria 
mfluenz.'i. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PISA. 27. — Casa del Po¬ 
polo dnlVAlbvrone, 1« chia¬ 
mano tutti per quel uigatt- 
(esco platano piantato ni 
cenilo delia pista da hallo 
(lavanti alla facciala. Ci si 
arriva imboccando la sottile 
striscia d'asfalto che da Pisa 
si inoltra nella canipaoiui 
verso l’aeroporto, tra casette 
bns.se ili periferìa, a mala¬ 
pena rischiarate da radi 
Inmjhoneini che fanno pen¬ 
sare con invidia alla luce 
sfarzosa che quasi abbaglia 
i turisti sulla piazza della 
slazionr. 

JVnvc mini fa, oltre all’nl- 
berone, iu questo posto non 
c’era jiicnte altro. Un grup¬ 
petto di comunisti ebbe unu 
idea ardita: prese * a presti¬ 
to » il pezzo di terra che cir¬ 
condava il- platano, poi l'af¬ 
fittò c infine Io comperò 
per poco più (li 50IJ mila li¬ 
re tirate fuori a cento a cen¬ 
to daìln tnsch(‘ di chi rispon¬ 
deva alle .sof to.scrizioni o 
consumava una bibita al pri¬ 
mo spaccio iinprovvisato. A 
poco a poco è sorto cos} il 
fabbricato ('he oggi ospita il 
circolo ricreativo del quar¬ 
tiere San Giusto, con la te¬ 
levisione, la biblioteca, il 
bar, l(i sala da gioco c, ac¬ 
canto, In sezione coìnunista 
e, da questo anno, utichc 
quella .sociali.s/a. 

Solo negli ultimi mesi si 
è speso più di un milione 
per costruire un altro locale 
e ora i compagni jiensano 
che non sin lontano il gior¬ 
no in cut .sì cnminccranno a 
inetler .su le mura del secon¬ 
do piano. 

Quella (loirAlbrrnne è 
dunque uva Casa del Popo¬ 
lo come tante altre, dove 
in questa settinuiiin dei co¬ 
munisti hanno cominciato il 
lavoro per il Mese della 
stampa. 

A mettersi in moto, come 
succede semjiri-, .sono stati 
in ì>ochi, ma non se ne 
jirenceu/mno: alla fe.slti della 
Unità rionale monea an¬ 
cora una settiinana, e dieci 
giorni per quella provincia¬ 
le. E poi non sono molli, nv- 
niameute. quelli che saniin 
eostruire un telalo di legno 
o dipingere sul vetro opaco 
una specie di storia illustra- 
la (Iella pia itaiiaiin al so¬ 
cialismo. tema assegnato 
dalla Federazione per In fc- 
stij cittadina. L’attività più 
appariscente per il Mese — 
(luella degli .stand.s — non 
è la preoccupazione domi¬ 
nante epcppurc la .sottoscri¬ 
zione che cnmincerà sicura¬ 
mente in ritardo perchè è 
appena /initn quella per la 
CGIL che ha impegnalo la 
maggior parte dei compagni 
che lavorano in fabbrica, al¬ 
la FIAT di Marina di Pisa 
c alla Saint Gobain. 

Per ora il Incoro più con- 


.s'.sfente c .sfato fatto j»er la 
(liffusione. Pr(m(( se ne oc¬ 
cupavano soltanto ‘I o 5 
compagni c ognuno di loro, 
la domenica, riusciva a piaz¬ 
zare lino ncnfimi di copie 
sobbarcandosi ad una fa¬ 
tica considerevole. Quattro 
mesi fa questo sistema e sta¬ 
to cambiato. Dopo una riu¬ 
nione in cui SI discusse ap 
punto sulla necessità di 
estendere l(( rete dei diffu¬ 
sori, la (loiiieiiica mattina 
sono ormai Jj 20 i compa¬ 
gni che escono (trilla sezione 
con 7-8 copie sotto il brac¬ 
cio ciascuno e vanno nelle 
ea.se vieiììo a vendere il 
giornale. 

Si tratta, in generale, di 
« poste fisse », di acquirenti 
abituali. AI punto che se 
non c’è nessuno in casa si 
trovano le lift lire sul tavolo 
preparate per comprare il 
giornale. 

Mentre spiega il meeen 
Ili;.ino preciso e redditizio di 
questo fauoro. il segretario 
della sezione riconosce che 
c'è Un difetto .serio: Certo 
— dice — la diffusione è di- 
ucntfita un jio’ meccanica. Si 
va (lai simpatizzanti che. so¬ 
no sicuri o magari anche 
dai compagni, si lascia il 
giornale e si iufascuun HI) 
lire. Non si discute, non si 
conoscono le opinioni dei 
lettori. Per correggere que¬ 
sto difetto bisognerebbe ar¬ 
rivare fuori della cerehia 
dei uo.sfri lettori abituali. 
Allora sì che vedreste sor¬ 
gere la discussione. Noi in¬ 
vece ora ci basiamo su una 
tradizione, su una base di 
forza che ci lascia tranqnil 
li. Nel corso del Mese, peri), 
ei sarmnin delle giornate di 
diffusione straordinaria e 
qualche cosa di iiuono si fa 
rà perché noi vuglinino arri¬ 
vare a vendere IHO copia ». 

Tra (picsti (oinpiigni si 
jHirla il linguaggio po.sitiro 
di chi è abituino a fare un 
lavoro seria e a farlo con. 
tireeisione, anche se .saiza 
molta fantasia. Un compa 
Olio che per la sua cellula 
di fabbrica va sempre alla 
sezione di Porla a Mare, ma 
viene a diffondere l'Unità <i 
San Giusto, viene a ricorda 
re clic un tempo la situazio¬ 
ne era diversa: « Tre anni fa 
c'ern più entusiasmo, ora si 
fanno te cose con più rifles- 
sionc. Prima qualcuno sa- 
crificava te ferie per il Me¬ 
se. Da due (nini a questa 
parte, quando uno è in ferie 
è in ferie. Ni è di.scu.s.so iu 
.sezione e si è frocafo giu¬ 
sto. Perchè bisognerebbe sa¬ 
crificare le ferie? In questi 
giorni si rientra tutti in fab¬ 
brica c si comincia a lavora¬ 
re. anche licr la .sotfo.scri- 
zinne ». 

Ci rendiamo conto cosi 
che ora l’attività di Partito 
non tia aunnfi per alti c bas¬ 


si, per fiammate imjirovvisc 
ira grandi risultati e lniigh<’ 
pause, ma procede innanzi 
con un ritmo continuo <■ at¬ 
traverso manifestazioni me¬ 
no appariscenti. 

Del risultato non bi.'.ogna 
sul .serio lamentarsi. 

Tuttavia è bene escludere 
che questi compngni abbia¬ 
no tendenza ad esaurirsi nel 
lavoro pratico o a fitrsi tra- 
seim/re dalla forza dcll’abi 
tudiiie. Ce ite accorgiaino 
non appena il ilìscor..o rade, 
come è naturale, sui proble¬ 
mi di cui .si parla oggi m 
tutto il nostro Partito e che 
ovunque si inlrecciiino alla 
attività (jìtotidiann dei co 
munisti, l dirigenti della se¬ 
zione .San Giusto si /«men¬ 
tano infatti fierehè la discus¬ 
sione è limitala ai quadri 
e perchè non tutti i eomjia- 
giii VI txirtrcipniin. 

" Il guaio è — dice uno 
di loro — che i coinpii'ltii 
non .studiano ». E un altro 
arigiuiige: « (?'e ancora tanto 
settririsinn. Parecchi dicono 
che In via democratica è una 
beila cosa, ma alla fine ei 


vorrà la botta decesicn. E 
poi molli credono che il Par¬ 
tito sia uti gruppo di diri 
genti che va avanti con la 
bandiera c- loro dietro. Ti 
rendi conto che bisogna fa¬ 
re un gran laroro per chia 
rire le irlee. /»'« Unità » ci 
(ituta anche se certi inter¬ 
venti nella discussione sono 
tropj o difficili o magari 
sembrano .strani perchè i 
eoiiipagni non •ono abituali 
alla j)olcmica. Pensa se tut¬ 
ti gli iscritti riuscissero q 
dare il toro coni ribulo.' ». 

AMEl.I.t) < tifl'OI.A 


Migliorate te condizioni 
del corjidor^alldrini 

NOV.ARA, 27. — Le condi¬ 
zioni di Giii.s^eppo Fallai ini. 
fento.si gravemente come e 
noto, la .scia di giovedì scor¬ 
so, ;n uno .scontro ticli->Uco, 
vanno ctintinuanicnte niiglio- 
landr». 11 giovane coindoic 
nella giornata di ieii ha ;n- 
falti i;pits(j comi)lctaincntc 
eonocconz.i. I sanitai-, pei 
f)i uden/.a, non .si .sono pio- 


nunciati ancoro .sulla progno¬ 
si e affermano d: vaici si a.s- 
SLcuiaie prima enea l’enlilà 
della frattura cianica ripoi- 
tata dal Fallai,ni; ciò potrà 
avvenne soltanto quando le 
condizioni del fciito pcrmct- 
tcianno di potcì'lo .sottopone 
a ladioeiafia. 

Tuttavia, le speranze col¬ 
tivate da tutti gli .sportivi nci- 
vare.si che il loro g.ovane 
camiiione riuscisse a .supeia- 
le la gl avo crisi. po.-,M>no dir¬ 
si divenuto realtà Non si può 
puitioppo ancoi;i ahbanriona- 
10 il timore che in ferita ri- 
pt,itala dal Fa'.larini po.s-,a 
compromettere farse irrime¬ 
diabilmente la .sua co.si pio- 
moitcnto caiiioia .sportiva 


Uccis o per ve ndetta 

AGRIGENTO. 27. - - In 
conti.id,! « Ca.stelii l’agri- 

co!tr )!0 .Antonino Cn.stronovo. 
(il 22 anni, da T'avia. mentre 
si rocara nella .^u,i prop-ictà, 
è -tato fatto .'Ogno a c<>!pi d; 
arma da fuoco, p(>r \'cnrietta. 
Il C,i--ti;ino\(^ è deceduto in 
.-crat.a in .-eguito alio ferite 
niuirtate. 


‘^Vacanze sui grhiaccio 





.-..I 


.\l Foro Italico ili Roin.i è coioinriata una serio lii spottaooll sul nhi.iooio, le «Horn|.i\s 
Oli irr ». I roiiiiini .sprraiio for.sp ili ilinirntio.irc così ohe oontiiiaa n fare un gr.in oaiilo 


mciiiAii 


\IAjA stampa ai.fri^do 1 iola 


rr 


Possibile il recupero della turbonave “Andrea Dorìa 
secondo un tecnico del Genio della Marina militare 

Typ puliti fondmnentaìi per condurre a compimento Vimpresa - La spesa si aggirerebbe sui miliardo di lire 
L* esecuzione dei lavori a cinquanta metri di profondità - La commissione di inchiesta si riunisce oggi 


DALLA NOSTRA REDAZIONE giro dalla parte ba^sa della 

falla, diventata in tal caso 


Oltre 40 mila penone 
al Festival di LIvorao 


Organizzazione spionistica 
scoperta in Egitto 

IL CAIRO, 27. — Il diret¬ 
tore cenerate dcH’L'fficio in' 
formazioni eglziann. tenente 
colonnello Abdcl Kadcr lla- 
tem, ha annunciato questa 
sera nel corso di una confe¬ 
renza stampa l'arrcstn di sci 
membri di una « rete di spio- 
nacfio », diretta da James 
Swlnsbum della «-■\rab News 
Agcncy ». 

Il tenente colonnello .4b' 
del Kader Ilatrm ha detto 
che rorganizzazione di spio- 
nacfio di cui Swlnsbum era 
a capo lavorava per conto 
degli inglesi. Egli ha precisa¬ 
to che Swlnsbum è stato ar¬ 
restato mentre conferiva con 
Charles Piltuck, della « Mar¬ 
coni Tclrgraph Compan.v » e 
con EI Sayed Amin Mah- 
moud. ambedue membri della 
rete di spionaggio. 



GENOVA. 27 — .Sulle pn^- 
.silulilà di ncupero deli’.Tu- 
(trea Dona, l'iiig. AUiedu 
Vnd.i, colonnello del Gemo 
n;i\;i!o destinato a! comitato 
progetti iia\'i pi<'.- (i li imn.- 
.^teio (iell.i .Marina militare, 
giunto ieri a Genova, lia t.il¬ 
io alcuno intcre.-isanti di¬ 
chiarazioni: 

•< L’Aiidrca Daria è u-cu- 
lierabile in un tempo ablia- 
.^lan/,a breve — lui egli af- 
ferinnto — e con una ape.sti 
che non svipororà il miliar¬ 
do. I mezzi per riinpresa e 
l<i mano d’opera polianiio es- 
.sc.-e esclusivamente italiani. 
La grande unità italiana gia¬ 
ce Mil fianco de.>ti<), qua.si a 
UO gradi in un fondale di 72 
metri comi)o>t(i dj .sabbia o 
di tango. .SaL.o la zona ove 
(' avvenut.i la falla, in .se¬ 
guito allo speroiiamonto del¬ 
lo Nfockoliii il rc.'»to dello 
b-enfo dovrebbe e.ssere inle- 
gi'o. 11 violento arre.sln del 
Doriti per effetto dell’urto 
con la nave svedese dovreb¬ 
be aver provocato, oltre alla 
falla, spostamenti longitudi¬ 
nali dì varie strutture inter¬ 
ne il che fa supporre che an¬ 
che le paratie stagne, fuori 
dalla stona colpita abbiano 
avuto deformazioni e le¬ 
sioni ». 

Dopo aver pfformato che 
il lavoro dei palombari nor¬ 
mali a 72 metri di profon¬ 
dità è praticamente impos¬ 
sibile, l’ìng. Viola ha soste¬ 
nuto che e.'^so invece è ese¬ 
guibile a 50 metri con assai 
minore difficoltà, por brevi 
periodi di immersione c per 
operazioni richiedenti mode¬ 
rato sforzo; rimane pertan¬ 
to da escludere qualsiasi 
tentativo di recuperare Io 
scafo con l’impiego del ci¬ 
lindri metallici di spinta. 
Data la posizione della na¬ 
ve *ul fondo, ruisuffìaziono 
di .iri.i d.il l.ito sinistro po¬ 
trebbe portare ari un inizio 
d; rotazione nel sen.so del 
cairovolguiienfo, poiché e.ss.i 
dovrebbe e.-serc, almeno in 
Un primo tempo, inviata nel- 
!.i zonji prir. u di ajrerture, 
cioè quel!.! p.ù lontana d.iìla 
(-aperta. L'inc, Viol.a. .immet¬ 
tendo l’ipoto.si (die .sì po.'.sa 
in l.t’. niOiìo conseguirò un 
’tiizio di sollev.imcnto dal 
tornio della nave capovolta, 
e vile e'^i.-t.'ino le-siom ahf 
p.ir.itic st.-.gne, ha .sottohnea- 
fo eiie non risulterebbe pra- 
t'eamente ottenibile ron l.a 


pa’-te alta, o m reiidiei-bliero 
.lUor.i iiec(-. sari Itiiigin e dtf- 
Iiiili lavori (il tainixmamen- 
to. T.tli lavori, una volta la 
nave ; imorehia’.a in fondalo 
(Oli ordito d.illa .-.uà elevata 
ummu ‘.ione, dovit'libeio vie¬ 
nile npre.si ix-u* ottiuieic il 
ricapovolginiento. Cioè il 
radtlri/.zamenfo d('llri nave; 
tutto (|U('.-.to .a pre.-iundere 
d.i interruzioni e danni do¬ 
vuti a caUae contingenti. Una 
tale serie di operazioni reii- 
de-i'blie e-.lremainente dub¬ 
bia la convenienza deH’im- 
pie.s.i. 

« Il pi’oblem/i del ricutio- 
ro. quindi — ha dichiarato 
ring. Viola — dovrebbe c.s- 
.sere eon.sidcralo sotto i .se¬ 
guenti punti di vi.sia fon- 
(Umientaìi: a) realizzazione 
di Una .somma di lavori di 
inoder.ita entità singol.i per 
portare la nave a galleggia¬ 
re diritta; b) c.secuzione dei 
lavori in una zona di 50 me¬ 


tti di piotonciità; c) ne.s;.-u- 
na eliminazione dei ri-ultati 
già olicmiti nel caso di in- 
tLMruzione tmuDoriint'a dei 
lavo-1 ...te.'.'i. 

L’iiig. Viola ha coai illu¬ 
strato i! suo luogctto: « Poi¬ 
ché la nave giaco su di un 
londiile pianeggiante non 
-it-i;>i:>tnno ragioni fisiche le 
quali si oppongano alla ro¬ 
tazione di es-a .secondo uno 
a-.'O co-lituito dal suo gi¬ 
nocchio dritto; occorie quin¬ 
di conferire ad essa una 
.spìnta lungo il lato sinistim 
della nave, cioè in -zona di 
50 metri, dalla parte dei pon¬ 
ti superiori, il più possibile 
lontano dal suo centro dì 
gruvità in modo da creare 
un momento di rotazione 
avente senso contrario a 
quello che. rispetto allo 
ste.-».,!! n.'ìi', tiene la nave ap¬ 
poggiata sul fondo ». 

« La funzione della .spinta 

— ha spiegato Ring. Viola 

— va realizzata secondo un 
principio non dissimile da 


quc’.ìo dei grandi cilindri, 
però es.va viene ottenuta me- 
diaiite involuci'i flo.=!Sibili co¬ 
struiti con .'idatto materiale 
p'. i.^tico. secouthv speciali 
propo!zionameriti e con par¬ 
ticolari acce.'^.-ori: vuoti di 
aria, e.'.si dovranno e.s.rore 


portali sott’acqua, collegati 


I 


allo scafo con .sistemi studiati 
in modo da roaliz/are la ma.s- 
.>ima .semplicità, od infine? gon¬ 
fiati con aria pompata (ìnlla 
.superiicio. Non appena si .'ia 
ottenuta una inclinazione di 
•tà g.’-adi, partendo dai 90 at¬ 
tuali (i>e;- ottenere questo 
dovrà essere sufficiente una 
.spinta d. circa 7.000 tonn.), 
il centiM di applic.azione del¬ 
la .-.pinta verrà a trovarsi 
circa sulla verticale del cen¬ 
tro di g.rovità c pertanto il 
moto rotatorio ces-orà. Intan¬ 
to, però, altre parli dei ponti 
superiori più prossime al la¬ 
to dritto, che ora poggia sul 
fondo, saranno venute a tro¬ 
varsi ad una profondità ac- 
ccs:,ibìlc ai palombari. Que¬ 


sti potranno applicare nuo- 
v'a spinta in modo da com¬ 
pletare il t addrizzamento, ri¬ 
sultato elio si dovrebbe con- 
aeginie con comple^sro 10 
mila tomi, circa ». 

L'iiig. Viola Ila cosi con- 
cltL-o; ,< Al momento in cui 
la nave giacerà .sul fondo. 
e.-s''ndo i>erò nol!.i po.sizione 
diritt.a la .=ua coperta e le 
.sue .‘^triittu.-e .siipeidori .si tro¬ 
veranno ad una profondità 
inferio-e ai 35-40 metri tale 
da .ronderò abbastanza agevo¬ 
le il lavoro dei D.aiombarì. i 
quali potranno co.si. con ope¬ 
razioni simili alle preceden¬ 
ti. applicare nuove spinte fi¬ 
no a totalizzare le 20 mila 
o più tonnellate (pe.=o attual¬ 
mente prevedibile della na¬ 
vi') nece.sjarie por riportare 
l'Andrea Doria in condizione 
(il afiìoramcnlo con i ponti 
.sutrorinri in un fondale più 
moderato por l’adatta riap¬ 
plicazione della .spinta o sue- 
ce'-.'ivo prosciugamento in¬ 
terno, (appare potranno veni¬ 


re realizzati altri procedi¬ 
menti per la migliore uiti- 
mazione del ricupero ». 


Come l'amministratore dello D.C. e i suoi complici 
donn eggiorono miglioio di piccoli rispar miotori 

La carriera del gr. uff. Antonio Loi - Il «Nicolay» servì di pretesto alla più colossale speculazione borsistica 
degli ultimi anni - I cinque arrestati sottoposti a stringenti interrogatori da parte del magistrato inquirente 
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GENOVA. 27 — Con 11 cla¬ 
morose* arresto del rag. gr. 
ulT., nonché cameriere segreto 
di cappa e spada. Antonio 
Loi. dirigente del partito del¬ 
la Democrazia cristiana, lo 
« scandalo Nicolay », cioè il 
più grosso crack borsistico 
di questo dopoguerra, esce 
dalla cortina fumogena del- 
rimbroglio per assurgere alla 
luce del sole con la denuncia, 
appunto, d, quelli che sono 
.-t.di gii e.-ecutori materiali 
della colo.ssalc speculazione, 
che ha trascinalo alla rovina 
migliaia d; piccoli risparmia¬ 
to: •. 

Come sia stato possibile 
effettuale questa grossissima 
'peculaz’onc d: borsa (i por¬ 
tatori do; titoli hanno perduto 
olile otte niiliaidi di lire) lino 
a qualche tempo fa era un 
mistcìo. 

I/.\cq;icdotto Nicol.ay. come 


•abbiamo c:à accennato, era da 
(!(*; uj.i r.ipidjtà I.i condi.^ro-lcirca un secolo nello mani di 
ne lii ^.illeggiamento. perchè un gruppo di famiglie p.i- 
l'nri.i finirebbe con In sfug-it; izic. Un bel giorno, nel 19.*P 


le più belle ragazze d’ItaNa 
stase raiapasserellaaB iniml 

Giovedì reiezione di Miss Italia e Miss Cinema 1956 


A LIVORNO, il parco d: Villa Regin.*. (J.roe tì.ì 
sera c in ano fi decimo fc-iiv:»! dcU’UTuUi. e l.i n'oi.i 

di decine di migli.iia di nti.idinj r.iiccij.* da qnar.ir.t.. a 
cinquantarmia», che specie domenica. \i si sono ir.ittcr.uti 
fj.no a sera inoltrala II fC'?ua!. le cui iT>ariitc<*n7.oni -i 
prC'lrarianno fino n domenica ser,.. c siaV* aporlo da un d'- 
.ccor'o del comp.agno Luciano Lam.». 

A TERNI, nel cor-so della Fe.-ta provinciale, ha partalo il 
compagno Arrigo Botdruu. Il Fermai, che ha vi.'to 1., p.ar- 
tecip.iZior.c di migliaia di ciltadini, era state, maiicur.-iio i! 
.«abati* pomeris,;!,* ;.I no-o doHe Orarie, c si c chui-o do¬ 
menica sera a iarda era. 

A VnERRO 'crvor..T i preparami per ta lesta 

provinciale, fissata per domenica Piossima. Riunioni di Par¬ 
tito sono in corso in tutta la provincia. 


RI.MIM. 27 _ Pii!,' a:\crsc 
regioni d'paha un i .A'!..( ra d. 
jcile ragarre sono in v.-.gcio 
per Rimini dove ciomatu .-cr.-* 
iVr.v li. l/io !, {n-...lo n !/; ■'•«at,' 
per la eb-.-io:;,' di Muss l;,a’..a e 
Miss Cinema 19.*ti 
Gli organizz-ìtiTri della 
fe.si.'iz .ine ’.ndaffar.aUssimi. han¬ 
no avuto ^mo ad or.* : i*T;zia 
e.''.f le concorrenti sararr.,* ol¬ 
tre 30. CIO," .'50 splendide ragaz¬ 
ze che sor .,1 .-c-Uo prescelte nel 
e.sT'O .VI oltre 4lH) selezioni cit- 
'..(ciine. ;*r>"*vinc;ah o regiotioli 
Li' co- eorrcn'i .saianno di¬ 
vise d'ic gruppi; una vcii'ìna 
aspiranti ',1 tito'.o di Mi-- It.,- 
in li re.sto per Miss Cii-ema 
Q.iC'te di*v ranno r."ero guidi 
caie da una giuria della qu-,Ie 


j:*'» S.'r 

Or:,* Vcrg.vni. i! d,*:: C.ippciii. 
direttore de Le ere. .tenni 
R.*m.*g::o!.. ••.;r, •.•.oio ..,:U 

f^PI. ì; c.*.-n::i Vi!!ai:,> delia 

Givier:;ir.e, il conto Be.gioì,ve* 
.. 7 >Ii;a.'.<* c altr„ fra , qj.* 2 i 
scmb-a o. m.ai cert( \.^ f c. to 
Oipazain, di Ann» Alagn.cii , 
6:Jva:'.« Pnmpan.ni. 

La sorat.a corruncera con L 
pr»'s,:i’az..le::»- crt:rì.dat( 
che dov r.-nno snl.are c-i la¬ 
ri-; ri'zio-, !'i; mere,*l,-(ì\ 29 1 , 
-liS',-; sf-.l' --anro in cO't'irr.e di 
bjit.-i* ,,1 in a’.iitoda .«era- G:ii- 
vtM! avrà iiiogo ta proclamazi,* 
!le v.:’.citr:ci nel corso cu una 
gra;.,ic serat.i , 1 ; gaia 


mento di un miliardo c mezzoi 
di lire, a condizioni (« molto| 
fa\-orevoU ». dalla Cassa del! 
Mezzogiorno. Lo zuccherificio 
in parola avrebbe dovuto sor¬ 
gere a S- Salvatore Tore,*ino 
(Benevento) su un’arca di 50 
mila metri quadinti. Il ter¬ 
reno venne ceduto alla socie¬ 
tà a! prezzo lii 15 lire i! me¬ 
tro dalla Giunta provinciale 
ummini.-trativa (prefettizia). 

Le azioni, grazie a questi 
« blufT ». salirono alle stelle. 
Tanti piccoli risparmiatori le 
acqui.starono anche a 18 mila 
lire. 

Ad un certo punto, alla vi¬ 
gilia del crack. Loi. rasse¬ 
gnando le dimissioni da con¬ 
sigliere. rie.sce a cedere un 
pacchetto azionario per il va¬ 
lore di 300 milioni. Ed il crack 
venne. ^ ondate paurose. 1 
titol; SCOSCIO a 2500 lire, di 
colpo; poi. addirittura, a 20 . 
il costo d; una sigaretta na¬ 
zionale. 

Da quanto abbiamo appreso 
;1 Loi ed il Lanzillotti ver¬ 
ranno accu.sati per truffa 
pluriaggravata o continuata c 
del reato prev isto all’art. 2628 
del Codice civile * circa le' 
m.inovrc fia’adoicnte atte al 
nrovoc.arc il rialzo delle quo¬ 
tazioni »_ con l'aggravante 
dc’t’afsojiazionc a delinquere 

Si sa. infine, che il grosso 
delle azioni del Nicolay venne 
acquistato a prezzi fallimcn- 


tre modestissimi agenti di 
cambio, senza peraltro alcuna 
consistenza finanziaria, costi¬ 
tuita una Società finanziaria 
italiana acquedotti riuniti 
(SFIAR), si assicurarono la 
maggioranza delle azioni del 
Nicolay, circa 165 mila, del 
valore di 1500 lire l’una (un 
capitale, pertanto, di 247 mi- 
lionib o conquistarono il Con¬ 
siglio di amministrazione. 

I.oi e soci, promettendo 
man e monti, strombazzando 
progetti grandiosi. 1 quali 
avrebbero fluitato agli azio¬ 
nisti del Nicolay e della 
SFIAR vantaggi economici 
enormi, a mezzo di un’abile 
propaganda c pubblicità sono 
riusciti a gonfiare le reali 
consistenze di quelle società, 
lino al p’into di trarre in 
inganno non già gli azionisti, 
die.amo. abituali, che vivono 
dei colpi di Ror.sa. bensì ine¬ 
sperti risparmiatori, piccoli 
opciator: economici, commer¬ 
cianti e qualche grosso pos¬ 
sidente. 

In un opuscolo pubblicato 
d.i! La.nz.'lìotti ne! luglio de! 

*53. e -tampato .a'.la macchia, 

-1 inv itavano gii uomini d’af- 
f.«ri ad invcitire i toro capita¬ 
li rei Nicol.iy. azioni rie! 
quaie er.'.no «.liitc ria 1872 lire 
re! '51. a 3040 nel dicembre 
ri; qiic’.’.’ann,*. a 4000 ne! giu¬ 
gno *52 ed a 7850 lire il giu- 
gn.o del ’.ó3. 

In quel tempo I.a criccajtar; «meno di 400 lire ad azio- 
I^nzillott- c compagni sban- nel dalla società « Le condotte 
dierava a tutti i venti il prò-id'.acqua ». questa nota societ.à 
getti della costit-azionc di imiv.'itic.inn, che in tal modo ha) 
grandioso zucchcr:fic;o a Rac-jrilevato. facendo .un grossoj 
conig; : un grosso istitutoiaffarc. .1 Nicolay. 
hancar-o avrebbe coperto i| Oggi, come abbiamo detto 
capitali occorrenti per la rc.a-{.airinizi,*. è chiaro come fos,«e 


te dell’* Affidavit ». ossia della 
società finanziaria attraverso 
la quale la DC svolge molte 
delle sue speculazioni; consi¬ 
gliere delle Arti grafiche ita¬ 
liane, ossia della tipografia 
della DC, dove si stampa an¬ 
che * Il Popolo »; presidente 
dell » Immobiliare Corso Ri- 
nascimento ». ossia della so¬ 
cietà pionrìct.aria dello stabile 
dove hanno sedo c la tipo¬ 
grafia in parola, e la redazione 
del giornale, e molli uffici 
della DC; consigliere, per 
conto della catena dei gior¬ 
nali d c.. della Telestampa, e 
già direttole amministrativo 
d-'i < Popolo ». Antonio Loi, in 
questo sporco affare dello 
* scandalo Nicolay » è la chia¬ 
vo di volta vii tutto il com- 
nlc.'iso imhinglio borsi.'tjco 
Fr.utaiUo Si apnron.'io ciie 
i! .=n«;i:uto procuratore della 
Rcpifobìica. dot*. Marcello De 


Folicr. dalle ore 1“ a! 


!1 


di ieri h.i .'Ot;opo.*,i a sirin- 
genii interrogatori '.‘.iW. Lan- 
/illotti alle carceri di Mara--. 
'I. G.i interrogatori continiie- 
ranr. * nei pr,*.';«• m; giorni. 


Tredici milioni di dollari 
chiesti per danni 
dai passeggeri delia «Doria» 

NEW YORK, 27. — A oon- 
(ii, di un anco ricila Lai è 
partito iK'r Genova l’avvocato 
Philip Di Co-^tanzo, nienibro 
della conimi.'siiine Proctor.s, 
la quale è incaricata di oc- 
cupar.si della liquidazione dei 
danni alle persone e cose in 
relazione col disastro della 
VI Andrea Dc'ria ». 

La commissione, designata 
diagli avvocati clic rappresen¬ 
tano gli interessi dei danneg¬ 
gi,iti, si compone di cinque 
legali, specialisti in questioni 
di sini.-tri inarìttipii. La com- 
niis.-Jionc esaminerà il 70 per 
cento dei reclami per l’inden¬ 
nità. 

L’avv. Dico.stanzo viene in 
Italia allo scopo di prcnd-*re 
parte allo sedute della com- 
mìs.sinnc ufiìciale d'inr'nicsta 
sul disastro. 

Lo prime richieste d’in¬ 
dennità saranno presentate in 
giornata al Tribunale civiie 
marittimo di New York. Si 
crede che quelle riguardanti 
perdono rappresenteranno so¬ 
lo le indennità per danni al¬ 
le pe,"sone rapp."escntc;anno 
globalmente la somma d; 10 
milioni di dollari e quelle per 
danni o perdite di efTctli pcr- 
son.ali suiic.-eranno i tre mi¬ 
lioni di dollari. 


Oggi nuova riunione 
della commisuie d'inchiesla 

La commissione d'mciiiesta 
.oer la cata.strofe rieU’.’.Andrea 
Doria s tornerà a riunirsi og¬ 
gi a Roma prcs.-o il ni in is’r- 
ro della Marina mcrwmtiie. 
AlFordine nel giorno dei la¬ 
vori della commissione sa¬ 
rebbe il problema della data 
di inizio degli interrogatori 
dei membri dcH’cqir-'.igr'o 
del transatlantico, da*.-- che 
non è .stata ancora fissata 

D'altra parte Forientamen- 
to generale dei membr: della 
conimis.sione sarebbe nurlJo 
ni cominciare ai più p.-r.^to 
la ("cussi' i;*- dei ti'sti. 
quanto ci si sare’obe resi 
conto della ncccs',tà di con¬ 
sentire ai marittimi, la cui 
dep 's.zinne apnarc necessaria 
di ripccnderc la lor** rv^rmale 
a'tiv-uà 


Durante un litigio 
ca dono dal boilot oiio 

l na pcr-'Oiia iiìuria o He feiilc afrli ani 


l’.zzazionc di questo grande 
complesso industriale, le 
« Reggiane » avrebbero fornito 
: macchinari ncr un importo 
di un miliardo e mezzo di 
lire. ecv’. 

I! 19 gennaio 19.i3. Lanzil- 
;o:t:. Gualco. Succio, De For^ 
rari cd altre persone delle 
quali viene rr.mtenuto il p(ù 
a,r:-oluto riserbo, e che. natu- 
ral.’iicnte. non er.fn,* scono- 
.scuUe al Loi. tennero una 
riunione a Genova, ne! v-orso 
.iella quale un « gruppo pr 4 *- 
pone.-ite » avev.a proinc-SHo. per 
■ a realizzazione di quel coqi- 
plc.s .'0 industriale, il fmanzia- 


nossibile a: tre agenti di cam¬ 
bio operare una manovra cosi 
eomples.sa e grossa; non erano 
soli, c’era il Loi. 

Ma c’ni è, poi. questo Lo:? 
ICostui, che ne! ’45 era un 
modesto impiegato della ditta 
Fratelli Costa, in pochi anni, 
quale esponente della DC. 
« ha fallo carriera » Nel 1948. 
quando fu anche tra i can¬ 
didati trombati della DC ge- 
nove.'.o. fu luì a muovere mol¬ 
te delle pedine per ' il finan¬ 
ziamento della campagna clel- 
tor.i.e. Poi sali nrono a mano. 
Membro di numerosi consigli 
di amministrazione, prestden- 


DOMODOSSOLA. 27. — 

Q.i.'ittrv* pcr.-or.e che .-t.vvann 
ì.tg..:ino c p cv'h..'» Il-in-; «u un 
b.’il.’Or.e. ; ' r.'>* pro c-.n.'.v.te r.e. 
rotto.st.'.nte cortile per l'im- 
provv..'v'> cc.i men:^ .-icha r.n- 
eh e.-a; '..na è morT, e lo altre 
ronvo r.r.'.r..-o grave.i.cnte io 
rito. 

le.; ;cra .r^ .. narruc.hio- 
re Mario ?vIarollo, d: 56 an- 
nh o ;aie Fii.ppo Maganza d 
26. Cv'v.n.q r.lir.. residen*.; a Do 


b le 


n. 49 di v.,a C.ant.'-r 


na. 'coppiò per futi.; m.ottv. 
un Violento !it'g.,a nel corti¬ 
le (dello stabile. I due. dopo 
o.'Sersi ’ insultati, passarono 
a vie di fatto, colpendosi ri 
pctutamcntc. 


In d:fe:,! at"'. . ZrU*. usc.- 
r. r.'* .Xie.-.-an.drc Mag.-r.za di 
à* anni c G:n.a Trabatten- d: 
60 goni*''n idei F;l op-' Ma- 
gniiza. e Rora Roetto. consor¬ 
te del M.arolin I tre s; scon- 
tr.arnno sul ballato.o al primo 
p.ano e cominciarono a loro 
vo ta ai ingiurarsi. 

Ad un tr.atto. ia balaustra 
d: ferro, g.a mais.cura, non 
re.'i.'tctte a ie .sp.nte delie 're 
persone e oe.iette facendo pre¬ 
cipitare tutti .-u! scici vto .da 
una altezza vi; tre metri. A.es- 
-andro M^ganza battè v;o.en¬ 
ti mente la e-ta. e r.mase uc- 
C"o all’-stante. la Tra'oatto- 
ni e la Roetto furano Iraspor- 
*atc all’ospedale e ricoverate 
per fratvure agu arti. 


J 
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L’UNITA* 


VERITÀ’ E FAVOLA 


KdCA.oiu,\ Carlo I f\i, < lie 
trov rtll(l<l'l ili titolilo il \loMrt 
fbbv a par loti pai e a un ili- 
hattiti» tuli iin ooiitinaio ili 
studenti u«i\ot*iiari ->111 *>110 
libro più fiUnU'O. ('iislt> ‘.i o 
(rrtiialo >< I hoU. olio piopiio 
allora oi:» luoito triielotto in 
r(i"0. I.a dl>.on'^iollt• >i pro- 
tra'-o por molto oto. o ì; 1 ì 
SI foooio all'inoiioa !o >.t0"O 
t ilio Ilo da Ini j:iii -.oimto in 
lialiit. iniC'O a di-truz^oro il 
'IO* orio'ioo oonootto ^Udl’an- 
tonoinia oontailina. Ma lontio 
tali oliiottoii ~i iovaiono iiii- 
obo alili .1 'O'tomno ilio ni 
(piO'io < a'o irli iiiaonionti ••o- 
cioloirii 1 orano < oniplotaiiionio 
Inori pu'iii o olio l uporii iin- 
dei' a invoto _'inditat.i 'olo 
tiolla 'III 0"i-n/a o v.ilnlità 
lottoraria. 11 ambo ijiiO'to .»! 
or<i dotto in Italia. .\n/l <pio- 
siii. in fondo, non '■iiioblio da 
fluì I Ile lina t'iina tio'i/iono 
<lol piit oriodo'so o iin;.;n'io 
i ro( i.tno'mio. 

Natnralinotito. ionio iivviono 
soiiipro olio 'i a'"-iiniano indt- 
II//Ì o ptinoipi troppo uniln- 
lorali Oli (‘'olnsiv i'tioi, ontrani- 
bi ‘_'lì atloir^iiinuniii oriino in¬ 
gioino m ila rafriono o noi tor¬ 
to. l’aitando in ;;onoriib'. o'ò 
da dito t bo '■o mia oritioa 
'"troll.inionio iib'obojii .1 ri't liia 
di farti pioiidor por buona la 
f.Tltiva loilor.iInra, o vioovor- 
s.i ; nini 01 ini a iiioriinu'iito 
o'toiioa può f.ir p<i'".iiro por 
MT.i nn.i l.iC.v idoolouia. o 
vioovor-a; o in ipiO'to sooondu 
oii'O il d.iniio ('nò O'sor piti 
erravo olio no! |viinio. 0 di mol¬ 
to. Non duo: dninpio i bo b* 
oriiii Ilo a I III o 'Ulta sotlo- 
(lO'tii in Itali,i o Inoli ridoo- 
!n;ri.i tonl.idiii.i di bovi si.ino 
da ooii'-idoraio -olo ionio mi 
finir d'oiior.i. I.'.'O 'ono .st.ito 
imiao ntili'".inio. sia poroliò 
in virtù lori» ò d.ito a|)pro/- 
/aro 'aiii'iamonto o son/a «il- 
onn pitìioIo tutto il buono 
olio o'ò in qiiol libili. 0 sia 
jioribò o'-o 'lino riii'i ito sa¬ 
lutari iinolio allo sorittoro 
slOS'O. 

.Mi '(liouo. 1.0 idoo o lo jiro- 
jiii'to 'iill.i ■ i|nosiiiino inoti- 
dionalo-. ilio levi oblio a 
ornimi.ir pnin.iiiionto in ipiol 
libro, non no 1 osiiiiiivaiio il 
I iiiiioiiiiio voto o projirio. Si 
tiiitt.iva iii'voo di niiii sisio- 
iii.i/ioiio loorii .1 /lo.s/ fiictiitti, 
ot.i IMI nioibi di lonobidoro o 
rii iinithi'lrurf idoolo;rioiiniorit<* 
(|nr))ii olio inn.in/i tutto or.i 
st.if.'i iMi.i O'(iorion/ii nni.iiiii. 
M.i nn.i Mili.i forniiit.i'ì. la 
idooloiiia tondo'.I soinpro in 
r|ii<ib'bo iii.iniota <1 iiisintiiirsi 
noi rnooonto 0 a liirb.irlo: non 
ora iliiiMino Itilo ilio .'i polo.sso 
osfiiMiirorl.i o ro'ooarlii dal- 
r<'storno. r. d illi rii p.irto o"a 
or.i IMI.! sn(iorfola/iono. olio 
li|S( iala a -o 'tO".i (loto'ti di- 
M’iifar 'ol\a o bo'i o. oiil ri- 
siili.Ito di 'olfiioari' o di irna* 
't.iro l'inilolo 'tO"a dolio si ril- 
loro. (Ji oorM’ia funi io olio ofrli 
«0 no ldior.i"o d,i 'ò. li i|iii 
si ò (loliilo vodofo il liomTioio 
doll.i I riiir.i idoolio/ioa- l’or 
offoiio doil.i ipi.iio inf.iiti in 
IMI («rimo foni(io. noll'inlrodn- 
7 Ìono allo l’.irnlf. oirli. |inr 
tont.Midollo nno'iroin.i difo'.i. 
no II''orlila riniini.i proi a- 
rioi.i. o ora. noi san roi olito 
libro 'iiil.i nii"ia. Il fiiliiro 


l>roi:ro"o «ooi.ilo. (Jiiosta sua i 
pi ima sjiint.i ò subito sopraf- 
fiitta in Ini da una nati'a 
tomlon/a a oojrlioro intorno 0 
doniro la roaltà naturalo o 
nm.Mia iiii.i di'orsa 0 mi'lo- 
iio'ii rodila, di oiii torto nos- 
'iin altri ò portatolo >0 non 
lo siritinio sto'so. .\l modo 
dilla in'osti;:a/ioiio oji'joiii'a 
'I ai t oiiip.iun.i lO'i. 'ino a 
I oiifondor'i'i. un modo di in- 
101 proi.i/iiìiio 'OLV'oiii'.1, por 
Olii lo sorittoro si IMI' a scin- 
l'ro o ipiiisi |ior 'ondoLrio iil 
lontru. noi tiioto doll.i lo.ilt.i. 
lo la Mi'osio di so. f 11" dii 
IjiO'ii o liiTiir.i aitrilMiondoio nn 
Mii'O suriMono di l.i'ol.i o di 
iii.i^n.i. .\''Olino lO'i ilio la 
'ii.i di'i 1 OHI. idilli di (•iiltIì.iiio. 
liiii.i laii'.:ibilo o .(latonlo, 
si ir.i'formas'O in ijuaUho 00- 
s.i di oooiillo o di im(i(Miotrii- 
bilo. pi nn mondo altro d.il 
iiosiio, si'ii/.i tonipo o 'Oii/.'i 
storia. < 'cl.ilo di ioli neri. 

s, iii;;iii'.:no o lorrostri' >. < ilo'o 
min si ciiti.i hoii/a tin.i obi,no 
(b m.ifria -. b s'intondf elio a 
todosia iliiii'o ofrb non oblio 
ntoi'ii solo in i|iiolla ooiiiriiiii- 
MM.i, iii.i ò (piolla ilio o;.di ba 
'Oinpio lini sò. i' da ini e’b 
IMI" ioiio i|ii('ll,i sfion.i o iin- 
(>orlIIrb.ibilo olini|>ìoiia. i bo 
(Ilio i'soio m'ie'iiio ipioll.i di 

IMI liddllO (I.Mll.MI.I o l(lloll,l 

dì IMI r.tni inibì (:ioio'0, di imi 
innix riitc o filiti lo ^i^fridn. 

Ilo.iltà o niii^i.i. \oriiii o f.i- 
irila sono diMifint* i duo loof- 
fioioiiti (lolla le'ttoraturn lo'la¬ 
mi. lii ipiaft' non obboib'co 
tn.ii <1 nn ini|iiilso aiilonoiiio 
o irnitnito dolbi f.intasia, aii/i 
soiiUMo iiiisio o si mno'o sul 
torroiio (lolla roaltà. ma 00- 
dosla lealtà 'ompro tondo in 
(piiili bo niodo il mistirioaro o 
,1 sofi'iii aro. 

it ir it 

.Vndtilo in lliis'i.i, non ora 
ooiiiielio da supporrò olio l.o'i 
'i (lotos'O .s-pofjliaro della sua 
iiiitiira. Chi ooiio.stc tfiicl pao- 
so, o por osporioii/a dirotta o 
.itirii'or'o la lolteMiitiira o lo 
'arie rela/ioni. stoiitern ii ra'- 
'isarlo ili t/nesle (tw^itic. Cani- 
(Tiijriio e 'illae'iri e eiità. e lo 
strado o lo e.i'O c anolie' i-'b 
iioniiiii olio 01 'i'oiio. Min 
quelli olio irià si sa|)o\iMio. 
ludo però ò ionio ii''ollo in 
IMI '.i.iio im.iiMosimo. (inniorso 
in nn’.iriii dolio o soti/,i niii- 
iiMiionto. in limi somdonio 
.iliiiosforii di mito. .\no)io qui. 
ionio '.'in fra i loiiiadini di 
(ùi;rb.ino. lo si-ritioro sj ò trii- 
\alo ionio alla sa^bii di nn 
iiiundo tutto oliiit'o in so stos- 
o inqionotriiliilo. I! iimlio 
qui oirti li.i a''orlilo olio noi 
-• mi'tori di Mosia *. in qnolbi 
flu'sia tutta tiiiisiO'iii noi 
suoi spazi o noi suoi inverni > 
non 'iirobbo ontr.ito son/a la 
sita -olitii obiii'o di mairiii. 

.\1 looeo di « oilo't.i obiii'O. 
Olio olio oprili barriera sj ò 
diloituat.i. o quel mondo olio 
'i nibr.i'ii t.int'i diffn ilo o 
oonijiliiaio si è triisformato 
nel pili soin|di(0 dei mondi, 
dì limi ( Osi niiraoolosa e in- 
( rodibilo 'omidioilii ohe qii.i'i 
'tomi.Tino il rnorapoz/aroi. .'’i 
è f.itl.i lanla sjriida (lor iriiiii- 
eroro in nn p.io-o t.iiilo lon- 

t. Mio, od eoi o elio siniiio iii\oo<‘ 


è ass;ii liollo. for'O il .suo più 
riii'c ito. Assiii folioi 'Olio tutti 
irli O'torni. b corti paosa;,';:i, 
ooiiio c|tiolli old monto .\r<iral 
o (inoirindiinontioabilo visio¬ 
no del Ibiliiio. 0 il 'i.iirfrio in 
.Nniionia o in (iooriri.t, 0 lo 
trote do) lai.'o .dovati, t' por- 
riiio il .ciifo di alab.islro 0 lo 
.litio limino cose di (lOs'inio 
L'Usto (dio |iì(i(o'.Mio a (iiMilo 
(iuz/.ino. vi pan.MIMO ooiiio 
.ilttcltanto piooolo mor;i\ il'IIo. 
I' nn |Hno quoti.1 nior.iv i‘.:lì<i 
ilio è li'iL’nt.i al II.noi io; tii.i 
non sj vedo poroliò 'i do\ roll¬ 
ilo rqimbiirl.i. .\n< bo lo riL'iiio 
limano siili lutto f.iito por jn.i- 
(oio: (Minio d'«A.'ni .duo il snu 
\Mi.'ibii. o ino.irbo !.i sn.i vii- 
iMllil. il (l.l/ioiMissitno ''tlO(M. 
Id o (Olio i oii'iirli.dillo, dn- 
r,iiitr la lettura, .ditiandomii'■ 
.1 (odo'i.t fidiioios.i inironnit.'i, 
o 1,1'oi.irsi (iromioio d.i i.mmo 
ialino di iiitoiiln o di ,ilioili 
nni.ini. 

M.i I biiiso il bino, è 'libito 
IO".Ilo l'inoaiMo. I si loii- 
i indo, i bo (larliio (loi v 10 0 
(Oli iiMonzioiiI oo'i di'ot-o d,i 
(inolio (il tanti .diri. <il suo ri- 
lotuo, lini qiiO'to (i.iovo di 
idillio. lU'i bi'to ib l.im iid- 
lo'o.i o ( io|insi(daio fo'to'u- 
lo/z.i, ( .11 lo I ov 1 b.i 111 .il'i 
Inoli della 'ii.i '.ib-'ia !oUo- 
r.ii i.i IMI idtru. ani tu- m- hi 
iosa. < (n.iiioia Uiis'i.i . 1 . liit- 
lu 'onimaio, crii il ini".;lio 1 In- 
(iiUos'e f.iio. 

t. r. r .\ N e> r iu> .m h r • > u k 





UN FIUME RICCO PI ASPETTI CONT RASTANTI 

Il Po: una miniera 
la povera gente 

Nelle sue acque si possono trovare pesci e rane così come cocci di 
vasi aiiticliì - Ma quando si scatena tradisce quelli che vivono di esso 



11 1 '.. è nn.i minioiM por bi 
po'01.1 ponto. Ce:o:',ndo. fni- 
paiuio ic'llo 'ilo ;uqno. nodo 


la loco t; .l'p.i;‘.a; o in ini.i .'.i- 
la doll.i Uibliotooa M.iblotti. 
Ma il vooolno loiriiu aveva 


sabino do’. V.bn-.do. {v.i il vo ;--1 prO'O W idntvirtini d.si i>e.'Oi; 
do d-.M bo'Vhi. pvnn tv»", aio di fvioii d ll’.ioipia non rosi'totto 
tutto. {>0; non (cirUi’O dot pò-j a Uinpi' o si'oi>ino in ini’.le 
sot. 'rfonohi d'.dlvi'fo olio (lof -1 f: .intunn. 


t.i d.i monto '..i vo 


.M'tlli .'siili » (liti (• s{.,tO s|iorilil‘.'ll(alO (ini siici i-ssii iiiiC'lt. 
iiiai'o .ilqi.ircccliio ciottioiMcii. clic iiuisctitc l.i ir.isiiiissidnc 
lelc'isii.i. cnlro iiiii Ili inoiitli. ili tosti i >10 sti|ioriii<> .iitcìic 
1.1 )uiii;>io/./.i (li TtlllOn iMnito 


■•nto t-on- 
ohi neri o du; 1 ooino 1! !o;ro 
tananpuiui '.'(unti '..tto la 
sabbia, ma .'i oaiii'io ibivo .-u- 
no. o b 'anno a (coniloro. In 
,v iniavo:'.i. dniio lo |Mooot._ noi 
Iio'vìm -all.ino iu. ;i lo linna- 
olio. ^;;'ti."o lunc.u'ho .. 't;i.'0o 
‘l'.iri'ono .'!ii,.:o o ni.t! lamo 
'.ii-ii. ohe 'I ’ii.inpi.ino in 
umido, o .li'a l'amo-' con il 
! m o.'/omoìo. Nt'i li.'-cin ci .-oiio 
.ini-l'.o 1 ti'n;ni '.nhi-; i dal 
'..(loro lìo.òs (i.i! Me .imoiiv.i- 
no l.'.i.q’...! .1 \ olii- \ Olili!.1 

-11'. Ilio;.l'io l'i'oci ili \ 1^; «'t:ii- 
-vni. 'i.ni.ini n ilib.i ti“;:.oii.i- 
• I. l‘n itio'. Ilo V l'i'.no .1 1 .1 

'.mi ii.i:.',i (>'i'ì.';in II .1. 

;‘,.i .in.i ilovm.i li I moi 11 o 
’ a I iiuo. ..n t'ii" .'no r'.mvo 


-i'." 




>n ; ' ’ì 

! nvom il p'.Hi 
('lU.i't.i!.,'. nomo 


'.mioiò i. 

11.1'. toh 

Po. o'io 


bunso '1 l’o. t! (V u's,'','o'.o. 
(nn- imitami ’ von'.imia'iionto 
Oli onioiuio :m/i a'i'i'tti 'om- 
(ne nuovi o inediti. m.anlu>no 
corto c.ii atto’.’.'tloiio costanti. 
Qu'^'ta oomvienot'a/'.ono di 
muto'0.0 o di !i"0 o fon¬ 
do doll.l simPO'tliiUO (1! ofl'Il- 
(i.i l'ho om.ni.i. 1 ’": liicno oa- 
!'CO di contraddi/iom; liuino 
.tonoii'.'O. che ott; o ioitna a 
l'Iii noti (lotloi'i'i' .'t; imeni 
-o.ild.i'i fi’niv.'rno. ciiio .1 ehi 
non '.i[):ol)l>c co’iio 
nn dumo anciio ■■ t; ad",io o ... 

I ilo. coll eh imi" nui- 

Inioili, !o Iniclio nn-[ioti.ito. 
mphiotto iipn: mm« di’oine di 
'ii.i'.in:; lìn.'i'O ohe (ino (iipro 
' Olito noi nu:i'\ o: - , 'ila. -o 

II i.--o;ci d".1(1)11 Os-.i. -o im- 
morm una m.ino ni .l.i .'iia 
.icqmi. ti .10,'oriti C)',i.int > o -a 
sia \ l'rt ii'o.s.i. ! iiMd.i e t:a-('i- 


. ... 

VIAGGIO ATTRAÌGGiSO LE REPUBBLICHE BALTICHE DELL’URSS 

La ‘‘Chiesa del silenzio,, a Viliio 
si serve pure degli altoparlanti 

Incontro coi parroco di Santa Teresa, H tempio seicentesco da cui dipende un'ejfijr^ie rifennta 
miracolosa - Libertà e normalità del culto - Pohiedn,, e ìnssnose Zim,, per il clero cattolico 


ìi;r un niurf .iiilicn od. I imin- 
di', oi'ii ~i o (lei-iM-o a di-{‘''l"'*''’ 
sfar'ono dot mimo. afbd.Mido'i (''■'’dfnrr nn aiMÌ.o 
'Ilio allo roa/ioni della ;na 
sori'il'ilif.i iMmiii.i o (loetic.i. 

Non (lor qno'io (icrò levi 
è diK'iit.ito .1 IMI iriillo lino 
^cr'ltoro '('i!i[>li( o o i ri'taililio. 
fili O'iii idoiiloL'ioi dei Criftn 
di'condo'.MIO iiifait; somi»ro. 
e tntt’alirn i bo ‘.rr.iinìt.inionto 
Il arbitrari,Miionio. il,il modo 
rbr oL'b a'ov.i leniMo m-Ii'o'- 
sor'.ifo i.t'l ronderò l.i 'ita 
rnr.do doll.i I inani.1. Ne di- 

'Oondo'.Mio, sia [Min- i oinc nmi 

.sn.i ni.Miifo't.iziom- . 'iroimi o 
aliorr.iiMo. imi (>nr tnit.ivid 
idiliodondo .1 nn.i loro iiiiorria 
focrcnzii. il (Ilo vuoi diro «ho 
quali bo ( o'.i di .iinbiJiio «1 
<b sofjsiil I,, I j iloM'v.i e—ITO 
priqirio m l! origini priin.i dol¬ 
io '( rMio;lo'l 'HO 
'Ornile di '« di'M' i 
li' ( o'* , c >i'i' !'ii di 

f.itii t'"«''i/:,diin'ni( 

(!) ‘ .'inpl'.» .ire !e I .< 

o 


a la'.i nostra. ( )irni j 
novello ridc'la nello 
affetto, .si 

.ipro nn |>;iO'.iL'rfallo « di 
pietre o di monti nudi, di ar- 
irillo desolale o di siJen/io ». 
c quello è - un alitilo, itiiino- 
lliilo (MO'.MT^rio dì l.itoiinia ». 
1.0 formo o lo co'e doII.i vita 
loiiMino o I a'iibnira. ilio .sono 
quello fra (iiì l.ovi proforisioi 
.isrs.'irnr'i. 'on quello sios'e! 
didl.i 'Ila o.i'.i o della 'ocifiia! 
I orino dolla .sita infaii/ia-‘ 
"r.i'selli d'oca ^on ! 
i « be 'Olii' ano fire -1 
' i ori arie 'erolaro ni'l-j 
l.i matormi ciiriiia di ' ia Hez- 
zocra e anche a Kiev bl 

I bi.irmiiio £rih,ni. II dom> j 
Mi.MiO'o (ilo la fbi'Sia zii sor-: 
ii.i'.i. li ~oj^rrio (he cb lia ri-j 

V I iillo ‘ <•' 


l’orrino i 
quelli -tO' 

(Mirali 


di 'O 


’.lUMltH li. 


• I, 


«■( I (Mo qui: i on la ri- 
ino'lo (ler-!'o!n'■l'ino o i on l'ì'ol.iiiiento 
il| rondori-Il b;' ne o 1 «iii'OL'nito. albinior- 
lovt e iii-'i"? ò<-!!i' iMioVf i'tilllziniii ('"H 
IMI modo I'i ' ( oM'Crv.ii.i intatta qn.ile 

o 'onqi’ii i lei.i «(ii.ir.iiirjiiMii f.i. o eli ii.i 

( onijilo"'’.ji ..-I ridon ito I l.iinqia ilalb»- 


( o;i'.ii«*r.! 1 
( "l'nzi.iiii.i. 


iibiii’i da. 
qiit -lo libi 
rhi I (irmi 
IO 


i ’'t ’ I » !nrM n'uJ.ì i 
- i f 

ir»;i jMirc i 
ì.l.rf flir mo'tr.ino 
'• ..;K rto. aia .in- | ^ 

1 f TlwIiS «il 


.1 l orino (b'il.i 'ii.i infan- 
jn ribiM. ( orne -i 'odo. il 


DAL NOSTRO CORRlSPONDENTtl 

.MOSC.-X. ;i"o.-tn. j 

n (Hccofo commercio del j 
U‘ nnttuuHiii sante e di of-i 
tri iicifu-ttiin da prcq/iieral 
aniiiincia, a Vilna coinè j 
daepcTtutto, Viioiirossiinar.Ti, 
dì un'cfficiie che si •.•no! 
tniracolusa. Il traffico non 
ha per fortuna le propor 
rioni di Lourdes, dove tut¬ 
to ciò che si vende nel tu- 
viultuoso bazar delle sue 
riiiìlc hnttCf/hc, tutto, dal 
temperino alla frivola sca¬ 
tola di confetti, si racco¬ 
manda alla jiictn dei fede 
li con la raffigurazione del¬ 
la famosa grotta. C?ni le 
misure .sono più modeste 
Le donnette che jier quella 
via un leggero pendio vi of¬ 
frono cororicine del rosa¬ 
rio, fiori ricordo e minusco¬ 
li liliri d'orazione .sono rarei 
epigoni dell’iniziativa pri¬ 
vala: pochine per la verità j 
r fiinttosto sipinlltdc. anche 
se nessuno pensa a di'tnr- 
barc ! loro .spiccioli nflnri , 

l.a sacra effìgie, che è da, 
qualche .<erolo oogetio dij 
mi mito tanto assiduo, .'(il 
troni Mi una piccola stanza j 
entro le vecchie mnrn detlni 
rulli. Ma tpiando. nelle' 
.speciali ricorrenze, la scn- ! 
prono, tutta la strada .sotto-i 
stante può ammirarla r ri-| 
ferirla: ricoperta d'oro' 

ma.ssicctn coinè le irnnci 
ru.s.se e costellata d< innit-l 
mercvoli mori d'araento.ì 
e.i-vn'o dei fedeli, qucìin ■ 
inadoriiia con bambino ’ 
opera — mi dicono ■— dii 
IMI artista italiano, di cidi 
tiiltnvin non c'r rimasto ii. 
nome. E' uno dei tre ol 
qvnllrn Innqh; tradizionali l 
di pr’lccrinogoio dei catto 1 
In'! lilmini.- inlii aperti nf-j 
la derorioiie, tutti sotto 1 ! ; 
cnntrolln dei loro sacerdoti, 
tutti riepcttafi da atri r 
non atei. Q>ii a Vilno ;«• l'rr- 
cbieffo. I he iifoi po?'nr'oj 
trovar insto i.c/jf. ni'onsJnj 
smi'.zrtta dorè r i'im irroi-j 
rie. "i ii.pinorrhinno. roTiifj 


sue doti /lorfentiiso risa!;- 
rcfdicro a qualtrocciifo anni 
la L'anzia'io ma energico 
sneerdote, che da 27 nimt 
svolge il .MIO ministero, ha 
con se tre coadiutori: neila 
sua chiesa — mi ha detto — 
SI oj fida no sette messe al 
la domenica c (piattra nei 
giorni feriali (in nn'olfra 
parrocchia meno celebre le 
messe sono rispettivamente 
quattro e due). Dal pulpito 
si proniMiciniio rcpoliirmen- 
te tutte le prediche con 
commento e spieparione def 
Vitngeìo. sia mi lituano che 
in (lolncco (ler la minoran- 
za nazionale. Durante il 
mese di maggio sì sono te¬ 
nute due volte al giorno le 
speciaii funzioni fircviste 
dalla liturgia cattolica in 
onore della madre del Cri¬ 
sto Oli orari sono affissi'i 
sulle iiorte. Nulla turba la 
serenila del ìiiogn. 

Una «ola condizione 

}ii cTlii r MI c.impnfMia 
In risitalo jinreeefiie deOe 
seffecciifo i bicse catlnlirfic 
che .'olio sempre in ‘.unzio¬ 
ne in Lituania. Molte altre 
sono state distrutte dalla 
guerra. Diverse reniiero poi 
restaurate o lo sono att'inl- 
iiieiitr. Pulite e Inininosc. 
spesso dipinte di fresco, por¬ 
to .spafniirofr. fiori sugli al¬ 
tari. paramenti >n fierfetto 
ordine. le stesse inimngirii 
come da noi: ri .'o (mtrrbhe 
credere in una r'nic'a ita- 

’i.'ina Ktrniio S 5 .rtt.'ì.'"oio( 
davvero per una lelimoncl 
pe'-scoiMtata I sacerdoti coti! 
mi ho disrns.'o sono sfnfii 
del re.'to nnnninu' ricssuno] 
in jnimanienfe intralcia la 
loro ofirra. Per le firandì 
foici’i'ità. quando oh edifici 
de] rnJto. a lo'o oarere, 
l'fji' SI rTcÒM.ii nhhri. iiirizn 
(ajian, questa - Ghiesn (lei 
s ienz'o ’ ha iiiijiinntato, . , ^ 
me da no;, altoparlanti a'Io^ 
e-tCrno ni finche letti },o--n-. 
no seguire le tnnrioni rrii-' 




'i r .'■rmore usato, 
pare per in strada. 


a 


• re¬ 


fi e 


muro ii.t d.i'vi rii nn i imrc 
iiiTh .» 'in.i imn tro(i(i(i’'. | 


d'II'. 


f r/'fo c ’ 

M". .l'illll I bc ' 
Srr' izi c.'.1 n.il 1- 1 H I. ib ii'i cioi- 
nal'-ni". l" a ' Miicndc. (un- 
d':!iii ,1 ii;i ..ir.i I r.i f Ti Ila !•> 
b'cD.i lì. initià )»irrrari.i. 

Quel ( )ì,- MMi.iazi lutto .«.'l'io 
in l'-'t I il 'piiM.i a «ina ri- 

(oj;.’' "MI- lioli.l lO.tllà (IZ'Zel- 

.lì! 1 '(«qiorT.i «b una in'ir- 
f(do_':.i nin.in.i « ondizionata 
d.ii 'imi f.i:i‘ir: .imbtonT.ib di 
ri.'tiiir.i- In ((iie'toj 
I iiro!>r;,iii;oiMi' uno 
scrilimi' d; - i .i—■ '.'’c‘. ■• 

O'II'T*' '(i.C-M 11 («ro',1 I il 


b I cli.i. '■«• 'i .(( i cita ( 

IVC ili 1 l'V 1. '(• '1 st.T i 

_'iiiii» 11- d .(bionde (MT-! 
a 'i.i: ( 1 ' ipic'io libro t 


b'cttn 
rebhrri 
’dier'ii 
vanta 
C'ir 111 ver.- 
'posinone 
lo P.ò. oda 


I 


i sacerdoti sa • 
inijicditi nella IffO; 
di ninvirnerto- mi-} 
a’iermazionr r.sto'- 
ha nnn a loro di- ì 
■i.oto' Ìr!rTte. on- t 
!||S- i 


•■Ol l'i.à I- (!' 
s-OTI'.l I cl I < 


.'fi inrojitrai co! inmi.'-ol 
d' .start a Teresa, la hello ^ 
ihic^n ha forra del Seicento.' 
da di' diiirnde anche Vef 1 
finte dei mirnrnh. riie è 01-I 
vere ov’i rer.-h n pmhr ir ■ 

TirM'.f *1. e»; itr.'tn rimi ■ rfef'ei 


'■iio «■ 7 . u. 
jirelof.. 


c jiersivo 
j'Cr t p’.i alt!} 
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Soiu» in prograiiiiiia voiiiplcs'ivaniniCr (piaftordiri film tii mivc pav'i 


I 


, VKNKZ:.\. 27. — D.man;i 
'Ilo: ì.br:. «• m.i"ini»' li (n imo..^ T’ì.-tc.i; s .ri.‘.-:z'->. a ncl-i 
h iriim .(' M'. '•!! Il ir.iri II r.i-jia >.»; * vie'. Pò!s/z.t del C;ne*'2Ù 
p;dn '’ini— > ilr! fi risfo fiilm.ì. .1 I.-fj.') d. vo;:c/:;a. .L '.n 

diTCrrii n.iTo '••('r.i:ii!:;.i 


i.ì::o 
1 ci: 


n fu rn.ì. .< i-.i 

xvn Mo.^ 


e'oq'ifiil: r. 
ini b’.i 'M. di 
sfanz.-ii'im nf 
ridif.i «Ielle 


'.■ir.irj .b qiielf.i 
.1 ri' el.izione -o- 
{n'r'n,''i'a e '«•- 
• irri'ir.it 


r«indi- 

ziopi «b VITI nol!.i f nrania. 
(^ncl libro rnii irr.'i pert.ìnto 
come mm ib i Ti-ti (nn e*rm- 
plari doli 1 iiii'ir.i !« ttoratnr.i 
mrr;«b'in.(b'*-f a. 

M( f ' ' 1 t 'I nitore (ho 
pfi".i ,1. < .1'! •crii<(r-i '(ilo di 
qiK't". «' (.or .b IMI 0"Cr%are 
e di un dr'< nvort' animati da 
eentimeoti dt giustizia e di 


d. 

T;a ;n;er';az:nna;e!. 


.a 1 


0;Il c:;.'.’.; r.-'l.a 2.0: na-’ne. L'i''.fi''ro -i 
ii'po.'ìii'r.iir. 'TCzcole Ì! ^Lerrz'a. -anmim mv.i 
g.Tv'o L'o-co il .-Vene, vamonte 30 az'i-’i-i 
Xih'i- Koun.do.J.'o' ( G.-c-.-ci'c i:'nrc. 

;1 S'.apponeae L'nrjiej 


r (• 


•S' .«rr j 

pe” ;- ! 
.• I 


e c..ncmrtlo2raf;ca. che- ibirmana a: Kon Ich.kau a. 


•-•fd.a prescn'e. uovo pac-.s. c.onj giuria de! Fcit.val. prò-' 
Quatto; d;e. :;.rri vornple>s;v.a-jdoeumcnJari.'ta e 
rnente. a; q jaì. «; a -lohn Gi'.crson. 

.'amer.cario Bus stop, ;n oro-q.i.alif.cat» rap-. 
'•amma. fuor; c.oncor'o. Per p-eìentanf. de’.’.a Franr.a. 
la -era .di'. 9 'ettembre. |de’,l ltal:a. dein'RS-S. del-j 
Pr;m''« t.i.m proiettato a-jl In:;hi’.terra e de’. Gianporie.i 


piibbhco del Fest.va;. a, 
critici e ai n-.c-.o'.bn dc'.'.ti g':n- 
:;a .ntcrnazionaìe «ara Dcr 
Ilaupt lìiaun mn Kocprnick 
ib. cap.tano d. Koenenicki d; 
Ifc'.r.v.it Kau'.ner, unica pel- 
.'.co’.a tedesca «o'.czton.ata per 
la rassegna. D'ae ftlna vcr- 


E' a.nnu.nc.ata. per '. ìnausii- ! 
razione delia Mo-tra. la nvc-* 
senza d; registi, attori, opo- i 
nent; de..a eti'.tura c della' 
p.olitica. 1 

I d'iie •.•fi'.an: .:re'.*; dal¬ 
la Con-uptiitonc d'acccUazio- 


Da domani 

J parliti 
in Cina 

Una inchiesta del nostro 
corrispondente da Pechino 

FRANCO (AIAMANDREI 


L'un .sola — it 1 'iieei'u 
vecchio proti’ di Savi i fo- 
rc.sa — (' fa < oioUz.iotc del¬ 
la nostra liberta rhr non 
n si taccia poh: ea . che 
non 01 si iinmiSilr < nu- ,n 
quel che non ri lon.-orno. 
s Ma ia politica ■ gli ho 
chiesto s non e noees'arni 
«lift chiesti por «.'.soìeoro la 
sua mi.ssione'.' ••. •> .•\i con. 
trario •> mi ha nspo.sto. 

» quando scende nell’arena 
(Kilifioa la ohie.sft o soniiiro 
perdente. Le sue vere }un 
zioni esulano dalla pollimi. 
La mh'.sione che Cn.sto et 
ha affidnto e più alla. E' 
ipiainio ei impegniamo nel¬ 
le dispute temporiib ohe 
perdiamo la nostra liber¬ 
ta Separate le sfere di re¬ 
ciproca competenza, /«j- 
maosiioroiizo del clero cat¬ 
tolico ha oggi un atteiiom- 
iiieiito leale dt ironie allo 
stato sovietico. Se qualche 
anno ia si trovavano an¬ 
cora abbastanza di treqiion- 
te siioordoti che direnino 
ni oontndMio; * no. rubare 
al colcos non o piccato, 
perché non «• neppure ru¬ 
bare’: oggi se ne troiniio; 
altri che dal pulpito inri- 
taiin I fedeli a lavorare 
onestamrulr r a rispettare 
il bene sociale come il be¬ 
ne proprio e il bene altrui j 

Piu autorevole delia mia 
te.slimonianza circa la li¬ 
berta della rrliginnc catto¬ 
lica vcU'URSS. fu (ptcllr. 
del vescovo Majehs urU'ni-’- 
trrvista i fiv nti concesse j 
Non ho intenzione d <0111 | 
iiirntr,''r ndes.sn Ir reazioni, 
rhr le sue jxiro'o soltrca- } 
rono nel mondo < nttolteo [ 
Le. M'i iiitore.'snnfe. ,s-rb.be-} 
IIP i;e(jnttva. fu la rLspo.sto' 
riel Vaticu’io. dove si ifi’-.-e. 

■»( poìr-i'.in i on Mandi.-, 
(ór iir."'<'« ni cordo era f,f>s-• 
^ihjlr tra ri'USS e P chic-^ 
«a itiiiolua z^ me f.rr-onnl- 1 

i/ttOp ri'- lerehftv .siTtniito 

da reo’i^trnre d d>s<^i uso ira. 
Prona e 'ir.o d<'ì .-'oo ore- ' 
sull, dis-ei.sii che, a ([imiU'.i 
r-ii 101.sta. riflette no pi.»’ 
ampio d'bnthto io eor.-'», n! 
luev.f) III forme '’Oie-il . » •'? 
'orp.i .ste.s-o della rh.e.-a 
fJi'OOi • rn tuttavia 'oserrn- 
rc croie »iOU .'iO ta primi»’ 
m'Ui i he le altr iirrc rrtim • 
inl’cri.-r ••to.'?'o»«- ’ vi ler- 
r.'l i‘H iOUJirej-siO'ie l.C- ’ei 
r !p psifjri. ;c dei fo-^ 

dcD I 1,1- »••»•(>«■,»■ ;ri rm .si sO-' 

cali.'!; 

/ (./-f,.■'(-• ’linlni f/’io;;-' 

caTio croi molla srrrr.tn il. 
coni noria me liti) d> diversi 
rc'rori che ’.on ji''OT:r* nl -1 
i.riUi -esiliati . — r o'nr'. 

pudicamente ha .scritto 
suo tempo '.'organo dc’ìii; 
cuna milanese — *'•« '“o | 
girrjiin dal pae.-r mi.'v.»] 
oo’.i p'ercifi nazisti .Si (rot-| 
la deoh arrire'ro»-) ci- 
Tiprt.a' e Flbri-'oi'v» 1, dei’ 
vescovi Pri'lnlslis. B'’rr;hi'| 

e .Stnnpftif i-' ♦ l.-isriamno' 

— *?'i ha detto co» aruarez- 
zn un vecchio cnltfilicn di ^ 
Kannas — clero, rh-c.'r. 
diocesi e fedeli abbai.donati■ 
a se stessi, senza rr.s'vr.jj 
O'iidfl . Circa le mnioui rhr ^ 
dettaroTio questo comporta-1 
mentC) mi limiterò a dirci 
che fa loro rondoffa di fron-j 
te agli occupanti non era! 
stata proprio quella dr"n\ 
Resistenza. Ma al loro po-! 
,'to. rimasto vacante, mal ) 
grano i desideri della rhi-'-j 
sa lituana, ne.ssiin vrsroi o', 
fu più nominnlo dal 
corto .sino alla ronsncrazio-. 
ne di Majclis e di .Stepn-l 


iKivH'ins, che 
anno scorso 
.S’i iiiibìolti; 
alti! (pialtro 
'■ti ni patria 
c uno lettone 


ebbe Inoiiii !o| 

idi'c'i'oro che 
iTsfiiri rinm- 

— rie l'tnau: 

— inniuo pili 
lindi arrestati .'.la rolnta- 
ìiiente .si ignora rono dui 
parlH'olari che hanno jmri 
la loro iiuporUtnta. Iniiinizi 
tutto che furono 1 iiiprtgio- 
nnii solo per aver eoiitrnr- 
Venuto alle leggi soviet ielle, 
per vsser.si (inftnii cioitro lo 
.sfftto .snciiili.'tii, per atti di 
fo'jnriiriono pollina noe. r 
non per hi loro ntiiritii 10- 
lupo.'-a: i>rorn ne c il fatto 
che filtri ve.-covi. conio 
iiioiis. Piiltornl.iis, che luin- 
ii'i sempre svolto la loro 
Oliera ecelesiii.stien nel ipiii- 


lorcvoli .\|u 1 1 o di pili 

pi'rehe non lotnniio ; vesco¬ 
vi che 1 uggì rimo aU'estcro'.' 
Le iin.snrv ih r/i’Picn:a 0 di 
perdono ehi' .sono .•■late pre- 
.so por tutti iih emigrati 
valgono iinehe per loro. So¬ 
no in grado di nf lermarc 
• - (loioiió gnehr ipiestn mi 
e sialo diehinrato ila jior- 
soììiilitn competenti — ohe 
ne.s.snno foroorebbo foro un 
oa)»o(!p, no tmjiodirobbo ifi 
riprendere le loro juiino- 
tii. nel ris}ietto delle leg¬ 
gi o nelln lenità verso il 
pnese. Durante il eolloqnio 
elle mi concesse, mniis. Mii- 
jrh.s es/iresse In spcranzo 
che l'intera qne.stione dei 
vescovi sin risolta a Roma 
e che inagari ima parie 



•Mti esponi n!i i|rl « Irro «.Mlolbo letlonr diirjrilr un 
(('jjs(-'S»». iJr-lr.i r riionOM ihilr il srsco'o .siroil. (li Rie;* 


dio fìrìin I. '’fi'iUi. non s'ioo^ 
".ai .'fati C'-i ur'iol.. InJ'iii-i 
'.•nn ne-'Oy - 1 -1 oro 

-nI ••lo 7i'’,s» ' 'I. 


'I. .s; l'Ol II 

poi (p-lcnul't Tuli’ 1 iripi'ii 

■ì'-.-ff.II • pr' I l .-'f ooof.j 

ti. nmi.i-t'a e ri» r-’roi.rn ra | 
rimi tre •(• dai 'mre^ J 

no -ovictiro l'r.f, d,-’ o.iat-! 
'-0. ri fin.-. noTì-cì 'C.iis. n 
i!i’( cdufn .-V’^n duo. loo' - | 

.^faìnf:oiiis o -..Oli-’ Roma-' 
r.a’i-'.as. 'o’.o ; lìiora I I-* 

l'C'ìti, sf-hbi i.c ai.'.a*. i. l'O*. 
Cscr-irii-o ;o l'oro l'.nriori 
Il qinrln. nini.- Dnìb’si.is. 


"r-roi'ri n 

1 ir. dovf 

mente 1,7 «'la 
''e‘’a rfio'-ec 


lì'Un 
volge 


rtTirr," 


III 

regfi'n'- 
d> rat o! 


dei rr.rfii prc.'ctt rientri. 
ihrcndo.’-ì l'ifii .-jrc.f, por 
pr’.'-ir) cm.i im'i l'tii' s.i r!i 
ipro 11(01 jirndo 'a punirn i 
oiinace a. G l'■.r■:c i ii'i .'II!! 

i he ti'grjironr. teii.'iri'i il 

•1 Udirlo de: loro stessi fe¬ 
deli. abbandonati proprio 
quando Tini asore dovette 
ritirarsi dal pa.-'e ' 

Oggi I cattohe; 1 tu-zni e 
’cftoni. anche se con¬ 

vinti etre la deònitiV't ri¬ 
compensa dei loro urenti 
ì: attende in l'tri p.ioid,. 
lavorano e fotfa-io al rarij 
degl} nitri c.Ttad - i .s'orie- 
•iri, rcT’e lo’.br.rbr» e nei} 
cobo- n-'r cf.'t—!■! 


natilo.?. (>iù ohe quella rii 
r|imls!.'i.= i b.mdanzn.sn torrente: 
fiume quasi seno nel suo in- 
oetiere m.ii'st.Uieo. ma buv- 
lo'ie o (v.'t''tmio-o nel far 
'OOìiqi.i: l:o i-ole dense di 
-ehe por ftule napiiariro al¬ 
ti ove, nelln sfip.'t.irv c.'iprio- 
io.i's.imouto l.i iena qu.i e l.à; 
daime 'oiit.unente calmo e 
tranquillo, tii.i che .nd un 
tratto (Uiò -Viitenat.ii. .«p.-i/z.'i.'e 
uh tirumi e riempirli la o.a.sa 
di acqua e (ii melma. 

La .'"eut’ di Po ", quella 
c!ie .ùnta uiuuo !o :ive. ci tie¬ 
ne .'Ili e'so;(s chi.imata co.'i. 

(Idre i v.intini dettati d:d!r 
'udciiv l'ioni .iniinmi.straH' e. 
ol'!o lo --lo^.e i.iuioni storiche 
d etniche. !.a Rorito di Po fa 
(i.M'te a '(', 'ipit'i [ler iihitiidi- 
111. '4U'ti, vicende. 

I,:i ueiit' di f'ii ó formata 
di (le-o.'ito, 1. (■ u'i'iato»'!. ha'- 
l'.iioli. Xi'ii -Olio nio.t’. però 
fiuelli ohe e-eiiitano soltanto 
quO'Ve pi(ifo"i"m. che di' 

-ole non (lerniettoi-ehliern di 
m.mten-’re ima f.miiulia. So- 
litamoiìto «ono Iv.-aooianti che 
t.miio .inohe i p.o'catoi'i, 1 cac- 
ct.ituri, i haroaioli o quello 
che oiqut.i. Da quando la hor- 
i uhe.'ia oaiiitali.st ioa oes-ò di 
f.ir oiistruire canali di boni- 
fioa, mimero.si lu-.iooianli olir 
■I lu'ano iddeii'.iti nella ha.ss:i 
pafl.'uia ni (laite ''mie-arono 
e In (i.irte h.iniio trov.ato ri- 
fiiuio noi Po. 

ba (liù firo.'';! fortun.a por 
;o:o è (lesotifo un storione. 

K’ que.sto un r.anoìde che in 
(irìmaver.a risiilo d.'il mare i 
uraiub fiumi p-rr de[)orre le 
imva m acqua dolce. Nel pun¬ 
to ove viene gettata la rete, a 
tu'no si avvicendano le bar¬ 
che. Un pe.-catoto tiene fr.i 
.e mani le redini d'."': sugheri 

■ dei piombi in atte = a ilei!:; 
meda Uno storunio di mozz;i 
t,.gh.i ( 10 '.I cMc.i un quinta'o 
■uà ve ne -ono anche di quelli 
1 ho i.igoinnuoiio I tre qinn- 

■ a ' . 

.•Xocantf’ alla (le-ca do!’" 

-tonono. del jiorsioo. del poìi- 
ho. del g.itto, fiei hiooio. e'o . 
quella di un umile anfibio, la 
•'.•iiin. non oooiqia Pultimo )io- 
sto. Umili .■tnohe j pc.'cato; 1 
di ((iie.'ta be.stiola — ohe 'e 
iK- sta ciu.’ilta quatta nelle 
lanche e nelle buche della 
terra di golena — i quali pn.s- 
sorip fare «a meno della licen- 
z.'i. in (juanto j>oi' pc.senre la 
lana non uoooiire l'amo I 
" ranari >. del Po con.'idcrtino 

d. Riadiinle (uendere lo rane 
."•valendosi di una lanterna, 
iierchè s,irebbe troppo facile 
e p;irtebbe una viglitiechena. 

Infatti. ai-hauUate dalla Iure, 
le r.ine ruii.ingono m un'in- 

e. intata immobilità. Prendrtrle 
'.irehb'? come r.ircogliere 

s. "S'. 

M.i i ranari " dicevo, ri¬ 
fuggono da que.sto sistema. 

• ho pure eon.-eiitirebbe una 

f. io'Ie cirori.a di decine di chi- 
logri’iimi in una .«ola rotte. 

K--1 ir efori'cono Iq |>iìi diflì- 
oi'e ip.i nobile e divertente 
[le.'O., con la !ouz;i. nella quale 
.il f)0'to doll'nmo mettono un 
Imlutfolo di cotone. 11 batuf¬ 
folo .'I fa danzare ron abilità 
sull.i .siiperfi' ie rlelPacqua. fm 

t, ->nto ohe la r.ina a'obocoa. I 
SUOI uiioro.'ciqMci denti, che le 
'pdrgono da’ pahalo. riman¬ 
gono attaocati al h.atufTolo. l.a 
lenz.i VI- ne alz.it.a c(.n uno 
'tr.ippo m modo ohe. a metà 
1 ’-.oottori.a. !.i ran.i si stacc.a 
o fint.soe a vol.i nell.a nianp 
apoit.» (iel (le-catme. 

I pe-oa'ori 'ono felici quan¬ 
do tornano a e.i.sa carichi di 
(imi.-,, non '-o’.ii per la s,->fì- 
.ii'f.'izion-s '{lo.-tiva. ma .anche 
e .'Op;a’tutto p--!cnè sovente 
sul ric.-co familia.'e ; pe.-ci e 
le r.ine oosT:tUi-c ono. aoc.'uito 
.1 (iiialcho fett.i d; polenta o 
a un bi''c'n;e:e d; vino, qu.an- 

• io. r'e, 'Tunir.i vote de'. loro 
iiicnii. E-'i imprecanq alle 1 ;- 
mit.iziou:. a volte ingiu-'te. 
olio la legisla/'.ono sulla pesca 

arreca a.l i ..irò atti'.'ila, Cer-| c,',ntpub'nhnt: dal Qii'ri-’rr-?. 
cano d; f.ir •. olgei r .a loro fa- 1 riun’.'mi tenu’e recer.te- 


IL NOSTR^IBAHITO 

Il contributo 

del’’Quaderno„ 


Al dibattito che si va svi¬ 
luppando in tutto il partito e 
sulla nostra stampa in prepa¬ 
razione deirVIlI Congresso, 
l'ultima numero del Quader¬ 
no dell'Attivista (*) — ad es¬ 
so prevalentemente dedicato 
— da un ampio e ricco con¬ 
tributo. stimolare ■ un di¬ 
battito largo ed efficace in 
tutto il partito . è diretto i'erii- 
tonale della rivista, che sotto- 
Imea come gli interventi nel¬ 
le riunioni o gli scritti che 
pervengono numerosi < [ler- 
mettimo una consul'azione ì.ar. 
gli e deniocratu'a come for=e 
non è stato pos'ibile mai m 
passalo; gai mtisrono che la 
(•^pcrienz.! di tutto il partito 
viene esaminata e potr<à essere 
utilizzata • e sviluppa alcune 
o'se.'-vazuiiu s'iigh a-.pet’i [Xi.si- 
tiv; e negativi che la d;.=cu 5 - 
-ione ha 'inora avuto 

tjuiiidici sono gli interventi 
veri e propri nel dinaltito, rag¬ 
gruppati per temi generali: 
« I.a V'.a itaUan.i a! .'oci.ali- 
'tno»; • I..C nostra p'litica .sin- 
dac.de-: • I.e alleanze nelle 
(•ani(>.icne *. • Cellule di fab- 
hric.i, ( 1 ; -.tracia e femminili ». 

11 compagno Ci'ifnh nel pri¬ 
mo intervento, afferma l’osi* 
genia che la lotta per Tattun- 
zione (lolla C’.i-t..tuzu'ne sia po- 
-:,'i d ociìi'.i di tutto d lui- 
snn dib.,;tro oi.'c.i’igrossu 1- 
le, mentre M ir;o .Mammucc.a- 
n indie.( iin.a -erie di ((uestio- 
ni dell.i realt.'i itah.ina .sullo 
lUiah tutti' 1! p trillo deve im¬ 
pegnare uno studio ap(irofon- 
dito. Il comiiagno Emanuele 
Conti ro.'pingo una rigida con- 
tra(i(iosizione tra dittatura del 
proletarlato e dcmiicrazia so¬ 
cialista. riaffermando la neces¬ 
sità che la classe operata ab¬ 
bia la direzione politica del- 
l'o(ier.i di costruzione del so- 
('laiismo. (UT garantirne d s-ic. 
cc'so. l'ìuido Perciidani polo- 
miz/.i contro (losizioni negati¬ 
ve e distruttive die affiorano 
in taluni interventi del dibat¬ 
tito. 

Anche iier tiirin;,) riguar¬ 
da !e questioni OD('r,aio. fi¬ 
gurano nel Qiuiderno una 
serie di intcre.ss-anti articoli. 
1! compagno Santhi.à critic.a 
certi nictoii arbitrari (il 
direziono ndott.an ri'si .'Ln- 
d.ic.-iti. e r-du''.’ .'icbolczze 
t'.cll.i lo't 1 ì'i"’ la difesa 

de'.lii lilierta. 'ottidineando con 
filtra la (iccessita di essere 
lirofond.iinentc legati alle mas- 
'e o[i('raic, facendole parferi- 
(i.irp direttamente .dia direzio¬ 
ne e alla elaborazinno della 
(lohtic.i sindacale. Mano Vi.si- 
galli e .-Viigclr) Coere.-'za dt Va¬ 
rese tracciano un'accurata ana¬ 
lisi delle trasformazioni teen'.- 
l'he intervenute nelle gr.indi 
aziende cotoniere del V.are'ot- 
to, c indie,ano '.a nece.ssità di 
adeguare alle mutate condizio¬ 
ni di lavoro gli obicttivi di 
lotta nelle aziende. Un tema 
analogo sviluppa, per quanto 
riguarda la • Borletti » di Mi¬ 
lano, s'illa base anche qui di 
una analisi accurata, il com¬ 
pagno ..Vrìtonio Pizzianto. men¬ 
tre niiilio .'Xstn. d: Bologna, 
sottolinea Tesigenza che i qua¬ 
dri sindacali conuinisti accom- 
(lagnino a un giusto orient.a- 
mento politico una .accurata 
preparazione tecnico-sindacale. 
Il compagno Felicettt ripren¬ 
de il tema della lotta contro 
1 monopoli, criticando le de¬ 
bolezze che S! sono avute in 
questo Campo e suggerendo 
che l.a questuine sja posta con 
forra e ni modo non .=r>!o pro- 
pagandi'tico, 

II compagno G;use()pe -Al¬ 
berga. ri; Bar;. esim;na Illune 
modificaz'.oni determinat" d.il- 
’.o svihqipo tecnico lieirindu- 
'tria (ile:(ria. a cui =. è accom¬ 
pagnata la penetrazione d: 
Criipin ranital'.stici settentrio¬ 
nali nei Mezzogiorno, e indic.a 
le nro-pettive che tali modifi¬ 
cazioni aprono alle no'tr'' il- 
lean/e con 1 ceti med; della 
campagna. I! Q'inder"’n nuh- 
bìica .ancora il resoconto di un 
f.hbriMiio svoltos; a M'iar.) per 
inizi.ativa di una cellul.a sul 
probiemi .•^lp.’!’.’Jrg.i.n!,’'Z.a 7 ..'>.ne 
dt partito nelle fabbriche, e 
un intervento d-'l c.-impagr.o 
Renzo Pecorari. dj ATiIano. sul. 
'..o «tesso argomento I. pro¬ 
blema delle cellule, in genera¬ 
le. " della neces.sita d; a-crre- 
■'ce.Tie l’a'tività e lì f-inzio- 
naìit.a polif.c.i vie.-.e trattai o 
.-ial lo.mpagno .-Aramis Gtielf;. 
mentre gli ult:m: du-> arttro’.i, 
lì: Elsa Verniani Giannell.a. 
(i- Siena, e di Francesca B’.i'- 
so. sviluppano la d:sc-i 5 ''.one 
sulla questione delie cellule 
fenimi.-iih 

Collegati a! d; ha tifo pisso- 
no infine consi.derars; i re=o- 


vorc* l'interFiret.azione (i; n"r- 
ir.e p'di’nit" e. ri<indci ad -'.'.se 


mente 

turale 


(ial a Commissione c’u'.- 
da o’uella 


nano..ale 


tin'intc: pret.iz.nne restrittiva.*Fnti locai;. Un artic-i.’o 
mentre : gii.i:di.'ipc.sra. vice-!’'* Mirk.i Eapni, suui ,mpos»a. 


Posizione dei fedeli 

Doji'i ir. ’l■•crrn i.' UatiCii- 
1.0 ha proceduto :n Litiian n 
€ f-Ctionio sziIfai.To a quat¬ 
tro nomine, tutte oqqi ri- 
spettatc dal governo srivir- 
t’cn, tanto che 1 rispettivi 
iT'covi sono ai toro po.‘(i 
l.’URSS nnn st è mai on- 
posta alla consacrazione «fi 
nessun prelato. Ancora ima 
volili. S( il Valicano 1 olc.s-c 
nominarne altri. le autorità 
sovietiche non tari’ 
obiezioni: la cosa mi è sta- 


'Min} ; 

Vita mi',porr 'u nuc-'a -cr- 1 '' 

I elcl'.e 


\or-n. .no a.-inno una e'fensi'.-a. 

.-Alcun: an:i: or .s.ono acrad- 
ìe un g^.ìve f.ittn :i San Mat¬ 
teo. One gti.ìrd;..pe'-r,ì a'ev.a- 
no conre.'t.ì*" un.i contrav- 
'en/ioiie a lìn }> .-c.ìtore che 
!.-o’. ava '"iirargine .a bordo 
. 1 ; ’iin c.im.oncino. P.are che 
.1 tiri certo punto fo.s.-e par- 
t:t'i tin.i fiiciòifa che .sfiorii 
le-catore In p.ic.se racc.idut.i 
: -epjoo i.'i'.medi.ìtaiìiente, Ll'. 
gcnt • i-,i‘,-i (t;,s;ece una '.e- 
^n'iiì e a i.;-;,» d; r.indel'.atej 
r.v'ii’.'-e a u .ì! p,.r':to ■ poveri 
2 u.'"i;.'i(ie-c,i 

in p«'rhi che -ircr- 
n-> or . q.-.e,-.'." tr.'te episo- 
ir;'e se è accmi’atn qual- 


Z'one da!,! .il * .Me-e • 
Feder.ìz..in« .i, B.>'.ogf.a. 
pietà q.lesto niimer.-i .•--'i 
rfc'-no. lì cu '•'■•■.ir-, e 
spensahùe a oh- v.ìg'-i 
tamente e prof;c'uair.e~' 
g'iire ;’. n.istri riibitt;:' 


■iìila 
c m** 

P’CT- 


1*1 Quii 
. fi - 20 


l-rno a,'.'.’ -.r'ivjtz: 
ag-»*o 195 Ò 


«Brifannìcus» di Racine 


rn. 


liV'dO'.o 
di f’( 
In 


sur-' 
f’iT*! V 
reo Ite. la 


,'nii«i 1 priu i n!'’-"-? ' 


Couf? 
dif/icofia 
in.soiiiii-a 
cinlismn e 
non capire carte l'irrnigne 
d'odio. COSI poco rrisparir 
che .si sv'TiQonn all'estero 
contro 1 'oro p''csi. J ten¬ 
ie 

loro interng eimlnz onp .so 
vo falliti .darebbe bene ner 
tutti trarne ora cnrrlu-’on; 
di concordia. 

Gir.SEPPK no^^A 
FI NT. 


ct'.e .inno 

cnriO cì'.iCT 

<0 -1 '’ic<e'-'i 


. I. :o. pere.',e q.i; 

1 che non fo-'e iuì; 
•e p.’^re ;inpo.s?ihi!e 


..ì 


I-e przecdr.p.; ai q,.r- 

I sio s(r\iZ!0 si n,, „rosrso . (i ri,- 

mrri 2 M :i<i. 221 . 232 

den’L'niKj 


.«1 un linci.ìggto. 
.-i-i npe.'.ì d; quest,» certtc. I.a 
qua!'' non .-'appiamo propri'i 
agiriarcr!.q .scaten.at.ì im- 


inv 


prnv'’is.ì:’nente 
a.- 


COIAIO 


ii 


Po 


ial Teatro antico di Taormina 

TAORMINA. 27 . — V.va at¬ 
tesa rccn.a a Ta'irm.r.a per tl 
Rr:Ta'’>.:,-’ 4 ' d: Rac.nc '.’te ja- 
ra rapp:e.«cnta!o dal (ì a’. 10 
settembre al Teatro cr-?co r.s- 
mano di Taormina dalla Com¬ 
pagnia .iel Teatro Mediterr.i- 
r.eo. 

I.a tragedia, ;r. prima asso¬ 
luta per l'Italia, avrà come 
interpret; eccellenti attori. N-o- 
rone .sara Ottorino Guerrini, 
■Agrippina sarà impersonata da 
Eiena Zareschi. Britannici" 
«ara Renza Giovampietro, J-u* 


rerv.ì'a ni -.in ?ur. filosofare 
-picciolo eh' !.ì .-ospingt» 
'■ode fin qiia-i .ìlio scottici- 
'rr..i e '.e fi rìire in tono van- 
'on.ito: Qnpnd al Baldo al 

.'/.7 a! capè! cn fa irot u ca fa 
bel . fQii.ìnd.ì :! monte Baldo 
porta :1 c.,ppe;’.o il tempii .sa¬ 
ia brutto onpiire bello). 

AlFREDO OI.ANOUO 


cosi) ma «ara Berta Ugolotti. Ac¬ 
canto a loro. Burnus avrà co¬ 
me interprete Tinsigne attore 
Gualtiero Tumiati. 

Le scenografie saranno di 
,}Giuseppe Sivjen; le coreogra- 
'•.e di Valeria Lombardi, i co¬ 


stumi di Marosia; le musich» 
del maestro .Averna; l'a.s.sisten» 
z.» artistica di Accursio Di Leo, 
I-.a regìa sarà di Giovanni Ci» 
ì trufelli. 
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L’UNITA* 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£iC£à dì Roma 


Telefono diretto 
numero 


NELLA SALA GIlISLEm, L\ VIA DEI PHI:EETTI 

Stamane la conferenza stampa 
sniia sitnazione della P r ovi ncia 

L’avv. lirimo parlerà sui passi eompimi contro lo scio}>liitìeiito 
del Colisi ('Ho » La protesta di altri rpiattro comuni del liolo(>uese 

Stnmnno allo 11, corne già pubblica, al cui KÌKdi/,i(i i grup- li iita (IcU’clettinato; c nuisto 
annunciato, avrà liiojjo la <'on- pi conciliari (lernociatici non clic, conilo (picsta siIua/.ionc m 
lerenra stampa mikIi sviluppi lianno mai cessato di u|)pc-llai. levi, innan/ituttu, la voce di 
della situazione del Consiglio si. E’ fuori di dubbio, infatti, coloio clic dall'atbitiio /iiefet- 
provinciale. Nella .sala fibi.sle- che lo scioglimento ilei Colisi- ti/io sono stati dilettamente 
ri, in via dei Prefetti, Pavvo- glm è stalo, pinna ancora foi*- loljnli. E ad essi, attravi'rso la 
rato Cliuseppe Hiuno, eletto se che un piovvedimento di confeien/a stampa, si rivolgo- 
prcsidente della Provincia nel- jiaite e una .violazione delle no oggi i gruppi coiisiliaii ile- 
la seduta del M agosto, espor- norme costituzionali, una (la- mocratiti. 

rà 1 passi comjiiuti dai vari tenie offesa recata alla volon- M'*. ‘*1 di la degli miei essi 
gruppi consiliaii coiitio lo là po|iolaie espiessa dal voto piessanli degli abitanti della 
scioglimento del Consiglio, ar- del 27 maggio. Con il suo ge- piovincia di Homa, nella (pn- 
bitrarianionte dis|io.sto dal Pre- sto, infatti, il iirefetto ha an- stioiie del Consiglio piovinciu- 
fetto, e l’azione che ci .si prò- nullato le centinaia di migliaia b' sono in giuoco alcuni pio- 
pone ancora di svolgeie jier di voli die i cittadini della blenii politici e giiiiidici i he 



h ,1 



Kld dui; CIOKXI K’ .SEITIlMIìUIÌ: I'I.XK delle LLltIL 

Malinconico ritorno dalla villeggiatnra 
nella città ancora in preda alla calnra 

Ieri la tcmjfcralnra c niiovaincnie .salila a 33" - Le previsioni dei mckM’Coloiii - Le 
correlili d alia Tresca inlcrcssaiio solo il sctlcnlrionc - Incendi per autoconilmslione 






gruppi consiliaii contili lo là po|iolaie espiessa dal voto 1P'‘■''sanl i degli abitanti della 
scioglimento del Consiglio, ar- del 2’7 maggio. Con il suo ge- piovimia di Homa, nella (pn- 
bitrariamonte dis|)o.sto dfl Pre- sto, infatti, il iirefetto ha an- stione del Consiglio piovinciu- 
fetto, e l’azione die d .si prò- niillatu le centinaia di migliaia b‘ sono in giuoco alcuni pio- 
pone ancora di .svolgeie jier di voli die i cittadini della blemi politici e giiitidici i he 
ristahilue una situazione di Caiutale e dei comuni della liannii appassionato e contiiiua- 
norrnalita democratica a Palaz- [provincia avevano ileposto nel- ‘**1 appassionaie 1 oiuiuone 
70 Vnlentini. Ailii conferenza l’urna j)i*r dt'gggre una animi- pubblica nazionale. Su uue.sti 
.stampa .sono stati invitati i nistrazione die lappiesenlasse piobleiiii dovi.i pIl•^to due la 
consiglieri comunali, parlamen- | loro inteiessi o affiontassc i paiola il governo, nell’im- 


Inri, personalità e i rappiesen- pioblemi secondo U- loto esi¬ 
tanti (lolla starnila nazionale, gen/e. Al posto di ((nella ain- 


A.ocoia una volta la fiuestio- 
ne della ainminist i azione (iro- 


ministi-azione si voiiebbe oggi 
tenere un funzionano i! ipiale 


vinciale di Homn viene cosi non [ino in nessun modo in¬ 
portata dinanzi alla oiiinione teriiretaie le esigenze e la vo- 


IL COLPO DI MANO DI PALAZ ZO VALENTINI 

Costituzione e Provincia 


Ph (nuildie ì^eUitnaiiii un 
('otiuinssiirio ercfclli^iu xi è 
inxedinlo «eg// uffici di l*a- 
liiy/tt ] idvidini, snirriiindu- 
iic, (fUic^i muli II III il ila ri, fili 

clidli lidia cnusidla/iniio /m- 
liidarc del maggio. 

l,'c/>isodiu lui inlcicsmdu 
l'(iliiidr)iic fnthldicit i- la 
si ani f la ha dedica tu ad cssii 
larghi siiiiarri niin .siiln iicl- 
Ir r n I II II II f snIilaiUfidv 
desi nude alte cianai he lu- 
I iili. ma all! he nelle iiriine 
/tacine. .1 sua nalla nn aii- 
Iweiiole iiarlameidiue ne ha 
fallo maleria di fmmale do- 
/llian/a in sede poliliin, 
preseninndn una interro<ia- 
7 imie o forse mia inierpel- 
litir/a al miidslro compe- 
Icnle. 

C tonache, coni menti, do- 
filianxa parlameidare sem¬ 
bra InUanìa ehe abbiano, 
riicnatn finora il lato pn- 
ramenle politico ilell'aeva- 
dillo o che, lidi'al piò, ne 
abbiano sfiondo fili aspetli 
fiiuridiei apparenti e super¬ 
ficiali. 

forse, si è nssermdo, il 
prefetto della ('apilale ha 
andò con un po' di preri- 
pda/imie, forse hn comme.s- 
so un piccolo errore poli¬ 
tico che, ciicnlnalmetde, po¬ 
trò essere riparalo in piò 
alla sede imldira. forse 
quell'importante fnir/ionario 
dello Sialo ha posto in es¬ 
sere nn'Ule/laIdà, un abuso, 
o, I lime dicono piò eiifcmi- 
slicameidc i lesti le/ìislalini. 
Itti (•<■<<'>'0 di potere, ma 
non per nulla ni sono nel- 
l'ordinamento g/i/r/VZ/rv; e 
pinrisdizianale dello .Stalo 
daliano delle leppi da in¬ 
vocare e dcpii orpani da in¬ 
teressare alla repressione 
delle iilepalilù. depli eccessi 
c depli allusi di potere. Che 
è, francamente, come dire 
che >.i pili'» rubare o ucci¬ 
dere perchè, lidio sommalo, 
ni sono depli articoli del 
Codice che puniscono il fur¬ 
to e Vomiriilio r dei tribu¬ 
nali appositamente istituiti 
per aitplicarli ai col[ieooli! 

In sostanza, pare essere 
sfnppdn apli osscrnalori e 
ai rommeidatori il fondo 
piò firopri.-ìmenle coslilu- 
zionale del problema susci¬ 
talo dall.! pesta prefettizia. 

Ora è appunto di ciò che 
io desidero qui brenemente 
iiitr.diriiermi. K noto che 
le province e i comuni sono 
stati espressamente assunti, 
come tali, nella Costituzio¬ 
ne repubblicana, la quale se 
ne occupa nepli arti. 114. 
t2H, I2'i, no. Con ciò. cvi- 
dcnlcmcnie. pronìnce e rir- 
mutii sono stati riconosciuti 
come enti costdmionali, sia 
pur periferici, e / loro or- 
pani amminisiralivi sono en- 
tr.di a far parte dei .sistema 
rnstduzinnale del nostro 
l'.u se. I ' noto .mcor.i che 
questo sistema coslitnzion.i- 
le appartiene al novera ili 
quelli cosiddetti rigidi e din' 
ihe le sue disposizioni non 
possono essere mmlificalc e 
neppure contraddette d.i 
lessi onlinarir. posteriori o 
anche anteriori all.t sua en¬ 
trala in visore, ionie ha ri- 
coiiosctìdo la Corte losli- 
tujionale nei suoi recenti 
responsi. ì„ì Costituzione c 
le basi < osfdnzionali rap- 
presentana cioè, la leste che 
resala, condiziona, limil.i e 
sopprime le altre lepsi. le 
quali si trovano coiiscfinen- 
temente ad un livello infe¬ 
riore e subordinato rispetto 
albi prima. 

(trbenc. quale posi¬ 

zione costituzionale deli'isti- 
tnto prefelUzio'f Scssnna. 
IjA Costituzione repubblica¬ 
na iSnora il prefetto, anzi 
lo esclude implirilamrntc 
dalla orpanìzzazione dello 
.Stato, allorché, nelle dispo¬ 
sizioni relative all'isldnzio- 


ne delle regioni, pieneile nn 
rommissiii io ilei gooefno, 
che sopndidende alle fmi- 
zioni ammiiiislraline eserci¬ 
tale dallo Sialo, ed in quel¬ 
lo concernenli le province, 
i comuni e pii altri enti lo¬ 
cali, demanda ad mi orga¬ 
no repimiale il palerò di 
con!ridia sui telativi atti. 

Si dii,) che Li questione 
è contitiversa r i he ad ogni 
modo è prematura, non es¬ 
sendo state ani or .1 lomie- 
lamente istilnite le lepioni, 
salvo le (piatilo a Staltdo 
speciale. Si dità die finn a 
qmindo non siano stali 
creali i nuovi organi ili coii- 
trollo voluti dalla Cosliln- 
zioiie, dovranno pur soprav¬ 
vivere pii aniichi. Il discor¬ 
so ci fmi Iriehhe per le Imi- 
plie. Ma eiò che imporla ai 
fini de! limitalo eninpo di 
indapine di qnesla noia è 
che mi orpano non auenle 
rilieno o livello coslìfir/io- 
na/i, mi orpano che ripete 
le sue oripini e le allribn- 
ziotii da leppi ordinarie e 
non eoslitii/ioiiali, quale è. 
appunto, il prefetto, non 
possa o non debba pimipe- 
re fino a maiiumellere. co¬ 
me è accttdiilo fier il Con- 
iiplio proiiinciale di llmna, 
un orpano di prado costitn- 
zioiiali- sia par periferieu. 

Come le leppi ordinarie di 
Carallere normalioo demmo 
cedere il passa alle ilispa- 
sizioiii caslilirzhmali. casi le 
tttUnzioni e pii orpani creali 
dalla lepislazioiie ordinaria 
non passano spinpere il lo¬ 
ro potere fino al punto di 
sopraffare le istilii/imii e 
pii orpani ricanosciiili ed 
OfH’ranli in sede cosliln/iu- 
nale. 

tnlernenpa, .se <■ ttuando 
può, il poverno, mapari su 
sepnalaziane dei prefclli, e 
Ile assuma direttamente la 
responsalnlilà ili fronte al 
Parlamen la. alla nazione e 
ZI certi articoli della ('loli- 
tnzinne! 

l-a verità è che mentre 
mi partilo politico intende 
comandare e manoorare in¬ 
direttamente. pur dime non 
può e non arrioa fn'r oolon- 
là di popolo, la burocrazia 
centrale e periferica del l'i- 
minale non riesce a rassc- 
pnarsi .ill.i piò modesl.i po¬ 
sizione. al diminniht splen¬ 
dore che le deriva dal ri- 
slabilimento ilcìLi vil.’i dc- 
macratica. dalla ricoslHu- 
ziorie e dalfirresistibile sni- 
liippo, nella coscienz.i del 
Paese, delle islilnzioni rap- 
prescnltiliiH’. 

foglio qui ricordare, ,i 
ma' di conclusione, come si 
rsprimeoa l'articolo P> del¬ 
ia loppe comunale c pro¬ 
vinciale. nel lesto fascista: 

• iì prefetto è Lì piò alta au¬ 
torità dello .Stalo nella pro¬ 
vincia... al prefetto fa cafio 
tutta Li mta dclLi prooim i.i, 
che da lin rirenc l'impulso, 
coordinazione e direttive ». 
(Juesi,'i non rr.i mia ilisfio- 
si/iinir di le£pe, ma un pa- 
nepirico. t rose, nel rediper- < 
io. il Icsislalorc fascista 
anev.^ presente allo spirito, 
sctomLi la molla del tempo, 
icrti ,’cce\<i deìl.i filosofia 
idraUstii-.i tedesca dello 
s, orso SCI o/o. nei quali lo 
Stato costitniva < il miste¬ 
rioso in£rcss,i di Dio nel 
mondo >. 

(tra, al posto di tiiiel le¬ 
sto ire ne r mio piò dcfla- 
zimiato e ridimensionalo: 
s il prefetto r.ipprescnia il 
potere esecutivo nella pro¬ 
vincia ». Ma la Costitnzio- 
ne. come ahhi.in/o insto, non 
è stata ancora attuala com- 
plrtann nte. 

forse 1,1 Iraerdia c tutta 
qui: dalfapogeo drll'epoc.ì 
fascista api: ipopei del tem¬ 
po democratico!... 

taom: 


(iiibblica nazionale. Su ipiesli ^^|>||||| 

[iiobleiiii dovi.i (iicstii due la 
sua (laiola il governo, nell’un- 
mmenle ii|uesa della attivit.i 
(lolltica, do[io le tene estive. 
zXiidie (lei ((iiesto, (pianto mai 

o(>l>ottuna cade, (pundi. la con- ^ *** ' S l’IANd. - . Nell 
feienza staiii|ia indetto (ler d«‘l i.izzi iiileriiland.iri e 

due giiuaiii leiicsdil se i 
Di (pianto, del lesto, la ((tic- «*ri> per il imiiid» ni Iddi 
stione della Piovincia di Ilo- detto; « ( hi Vit pl.UK». \ 

ma iiit(-icssi lutti <<j|oi(i die ( >'• slalisliile sugli iiieldei 

lianno a cuore il iiS(ietto d(d- distici ehi si seni 

la ('osliliizioiie (• delle noime 

deimici al ielle nel nostro P.ie-,e.i.' —— - — - - 

sono test iiiKiiiianza gli oidinil 

del gioMoi votati da alili ((init- i.\ i;.\ ( 

Ilo coiiuiiii della /iioi'incia dij _ 

lli.logna; Medicina, lludiio. C.i- 
stel (iiiclfo e Veigato I.e(ìiun-j fl JÈ 
ti‘ (Il ■Ima 

nome dei cittadiiii da ^ 

miiustiati, (irotestano contro lo ■ 

scioglimento del Consiglio (iio- ■ m j 

vinciale di Itoma, diiedono la £61 

revoca del |iiovveilimento e I 

(longone con vigoic resigenzu --- 

die SI addivenga al (liù (iresto i »• 

-- citiamo dall’oidine del gioì- PuT eSSeiìdo gUaTtliano 
no votata dalla giunta di Hu- . ... 

duo — . .iiia aiuiiosazion- del- tre Operai edili ccaon 

le leggi (Il attuazione costitii- -- 

zioiiale >. .Si tialla di doeii- 
menti votati d.i oiganiMiu li- *•"' mlolUmm m(Ut..!e c stato .siar: 

l.eramente eletti e lapprcsCM- •'W imlu l'i i nd ptmm po- violentemente 
lalivi. 1 ((Hall, nel ,,,..vvedi- '“ l 

mento che ba colpito la vita ^ Subite ; .suoi 

del Consiglio piovinciale di -< :itocdle Anche ((Ui. come voiy 1 hanno 
Konia. vedono una patente vm- ‘‘' i la .^caglila acca'lula un i giat,, .su mia 
lazione di ((lidia autonomia f """‘"la fa nel caiitiere di via 
Enti Int'iili I;* ctii ncrcs*- duvo un 

sita indi'iogabile (> stata (uù V,'*''’ *'‘*i',* ‘bd.alla 

volte <: ( 1.1 div(‘is(* [laili iitìer- *ensj(iiie all.iKiati «dia ba.-e di 
mata e die il gesto fazioso del "mnlac.ai iclii hanno in ciso 
piefetto di nono, ba (al|a- tate Guido Gior- 

(Irmu di 35 anuL padie di due 
- .ii'li» impiegato anclic cuine 

Eleiioni all'lililulo .. 

di Pievidenn giornalisti .k-'i .ìi Gi...;.ian....... .um.u.. 

-i al c.irico (iella calce all elev.i- 

1/lstliuto Nazloiiii'e dt Pievi- tore Ver.so le ore l-l.-t.'i, iin'Z/..i 
(letivu del (itornallstl Itiiitaiil ora do()o la ri|)iesa del lavoro 
«tiloviiniii .Vmendodi » ha con- f (iiii(‘ri(lian(>. l'oi'eraio ba tolto 
lermato die al (^ensl deliait. 7 rial g.incio (lelLelevatore il .sec- 




( III \ A l’I.ANd. .. — N’ell’epnea dell'.tcreo suprrsunlei». 
ilei i.izzi iiileriil.iiid.iri e (lell’eiiergi.i nucle.irc, nite-.il 
(lue giovani tedcselil se ne vanno Ir.iniiiliilanii nte in 
giro (ler il ninnilo in hldcletia. l-.'i iilenleinenle i reilono 
.(I (letto; «Chi va (il.uio. \a sano e va lunt.inoE c>uv 
le slatislii-lie sugli iiieldenll .tiilninnliilisiii i e niotoei- 
ellstiei dii si sente di il.ir loro tnrln'.' 


Ultimi (/inni! il'iiiiusto: li 
rii'ritni tìiille ferie Aìln 'sta¬ 
zione Termini i rillei/ijiiiiiti 
ijiiinuoiio a drappelli, a cn- 
mitire Qminilo il treno im¬ 
itarci lentamente il binario 
d‘(irrieo s’af/ucciilno il (vripi- 
jio/i 111 fiiie'stnno, ipiardimdii 
In fonila, rerso l’us'cita, cer¬ 
cando i (lareiiii. Apparente- 
mente '■uno alteijri. ma in 
fonda aulì occhi ri il leyije 
un sen.'so di malinconia, mito 
diitl'uierifdbde coii/ronto fra 
le spensierate giornate tra- 
•'corse lontano e il ritorno al 
Iiii'oro, Il rirhinnio alla reni¬ 
la comincia ulta stazione: lo 
stesso indaffarato andirivie¬ 
ni. la stessa voce chiorcia 
degli idtoinirluiiTi. le .sle.s.se 
insegne al neon e. al di là 
de/le vetrate del .■ diiiositn- ' 
ri)., il vasto piazzale jiieno 
di gente 'iidd/iiiralii, sinliita, 
die corre ver.so i tram, i filo- 
tiiis. Proprio come ii'i mese 

(I tjii'iid'ci (/inrpi /il ])-iinii 

■leòa pii rtenza ■ lutto ormili e 
nel ricordo, nei volt’ scuriti 
dal sole che coni rostiino con 
lineili ilei parenti venuti al¬ 
la stazione a riceverli. .Yon 
Jiallidi ne III ni eno rosuiro, ma 


solo arrossati dal nverhero 
infiioealo del sole casalingo 
s’iI!’as/(illo della citta 

■ Ti t rovo he ’ c Sci ' 'i - 
gras,atn.. Uni l'aria pia ^;- 
posatii.. Ognuno ih f/uelli 
che tonni eiiiile dire In sua, 
ricordare, ricoriic '’e, come 
per prolungar,' idealmente. 
limo'a per gua'.ihe a" mio. il 
siKljdoreo "in'itt!i,o o Olir so 




. Sempre lo stesso.. 

E alla mente di chi torna 
r'appaiono l’ufficio, gli amici, 
il cinema della .sera, le clinic- 
(i.’eriite inutili. 1 villeggiant: 
SI guardano attorno. con 
l’aria tr’ste. - Però fa caldo 
anche qui .— mormorano — 
lume a Vai reggia. Tt mordi 
l’alno giorno quando -'amo 
imli::! (li mure e làe t’i 


lo che hit niaggiorincate 
preoccupato i vigili dato che 
miuacciaiui clcui.c baracche. 
Ma \l pericolo c .snuo in bre- 
l't’ tempo sco'.y tirato. Inol¬ 
tre ieri i>omeriggm rerso le 
ore -1.15 (i! 1. c hilomet ro del¬ 
la CUI di Decima ;)>-C"U ’a 
auto-,tr(ida Ronia-Óst u in 
jireso juoco uua rtcc'iM iiu- 
lomobi'e fiiryiru /{oim .'iOd'O 


' 'f *' . 










( \.\ I lERE 


( E.X'IOCELI.E 






Un operaio padre di 2 figli 

uccisi^dalla corrente elettrica 

Pur essendo guardiano notturno, era addetto a un montacarichi — Altri 
tre operai edili cadono dalPalio di impalcature in tre diversi cantieri 


KM 


zT-Ul 

M: 


(• stato .s( arav ('Otati. .1 teli;, zn.i e iirie;;il.i e 'ui h 1.; .( »ii c ;! 
V lotentcnicnte mu.iieinio (sa- .sii<> 1 ;:'uiii-..g(-i.!e c u giusuti- 
iiilne al suolo, telo :itt(*r'e:ii:e.e;;to ciiea .e r: 

Subito ; suni comiiagni di Pi- cti.i—te a'.lur.’.ite dui lauirarori 
voiy I luuilio Scccoi'-o e ada-’ i'e: . oU’.i.i'i.lo de. Il indeiiliità 


ventati. .1 teli:, 
ri'iu'.iieinio (sa- 


■i;i Hi.; .( (Il c ;! 

c j: giusliti- 


Ipiato su una niacdiina 


I -Il men.sii 


.-'ettiinaiia fa nd cantiere di via iii(artila a fotta vdocil.i \ci ki | gmut 0 dei 


Doinzetti dove un ()|Jc;;j.o ba l'i'Siiedale di S. Giov,inni. i'ui- seivl/i u ilomobilistici 
(iciM» l;i vit;i, i cavi dd'.’alla feo(»(>o, ((Uando vi i'* giui»t;i. V. (uparliio o ussuulo utteg- 
tciisioiic allacciati alia ba.-e di ro|*eiiiio cr;i gi.i deceduto giamento de.!;. SlT-lPKll lui cce 
,111 inontacariclii lianno ucciso • • • •.•lett.) * lavon.iorl nd Liteud- 

Uii luauovalc; tali' Guido Gior- Vi'rso le oie Et di ieri X .st.-i- mure ; ugi'.uzlone con !u sobjien- 
dano di .7.'i anni, (ladic di due **» ricoverato aH’oupedale S.m Rtone, ne. n scoimi Reltimana. 
•idi, iin|)iegato .'indie conio Giovanni il giov.iiie operaio de! divoro (xer due glornute 'lu- 
guai'diano nollurnc indio .stcs- Clindo S.'ilvini di *20 anni ahi- Je utieggiamento o.tre die to- 
.si» canticic tante in via Hidlini H l’oco pij. Miingeic ’.u citiadinuirzu ud c- 

foii il Giordano eia addetto*" ^'''”1''“'’^' “^^1111 disugi é costalo all uzien- 

iil c.irico (iella calce .'iH’elev.i-1 -»earpari alla Cec- ciu un onere mm Indiffeicnte 


i; i>ii«su"('.o in or- 
.11'. ÉiuiTiirl ui'.de; t! la 



A(!()t'A l>I liO.M.A — l-c Ir.idizioiiali iuntaiidle rum.inc. die sì trovano ad ogni angolo, sono 
certamente fra l servizi imi apprezzati dai turisti, in viueste giornate di caldo: queste duo 
rag.uze ne il.inno cbi.ira testimniiiaiiza. Purtrnpiio. al di fuori delle fontanelle, la ricet¬ 
tività di Itonia non è di lineile di cui si conserva un gradito rleurdo 


( 1 (>Ui> Statuto, (lulitilicuto dulia Icbio 


'■ostilueinloto 


diignola 0 ni.ilaniente eadtitol ('(/n ;e (omiiatte astensioni 
[ d,i un pontt'ggio aito .1 metri 1 tii,. .uvoiis Ui n'.eii'o.iHli e di 
!>;.ini..irj gli b;i,nno riscontr.'itojijoii’.enicti uior.HU i .’nvorator, 
' ■**^**!, .f'’*?**'*;,'^**^ ybidic.’iiidolo. .stefer hunno dimo-trato 

gii iribi:(* in HO gtoriu. ' • ... 


11)1 de', l 


Ui. incnl(<nt(‘ .'imib, è avv*-- 
mito ver.so le 2’2 (iidl’altra ser.i 
in via dei .Savorgiian I.’anz.i.i 


liu'zzettu Ctth'Kue u IDI vie', l uno (lieiio UXeldetto alEsdeva- iiieìdi'iite -imib, '• -ivv - 

agof-to Itl.'Uì. 1 soci dell’Istituto tuie ha dato coiieiite al mo- nu',» verso ’e dell’-il'r” ='r 
iiliiu.itenenti u::’.\us(via'zl(>iic tore ed il cavetto .si e te-s,» .sol- p, \.j., .Savo'rgiian ì''uui i ' 

del!u .Stnmiiu immaiia doviaiino levando i» seeebio I.’oimiaio. no operaio Giuseppe Higbini'di 

(irocv-deie al-a elezione del loro atteiideiulo il litoriui del leci- m 0 ('adiito <la un’iil’ezz'. 

iiil»j»re-.ontunU (licnle v uoto, .s’.:' a|)poggiato al dj V metri ’ Tr.i.siwrtato d tir- 

ll StSTglo Mvrà eletto alle ore montav'ai'iclii. Una «■eintilla vio- genza alI’o.siM'dale S Giovanni 

t) de! 10 settemlire dui colleghl Iacea è .sealurita dal (avo ur- vj è .stato ricoverato in o.-er- 

(larteeli'unti u!!!» elezione. iato con il gomito; il guardiano var.ioue 


ftiliiiu:i;cnt(‘ u !oro termii cle- 
( .■'Ione di otte;iere ! uercitie.nen- 
t<« de e r.’ch.e''te «vun/ute 


co'i u malincuore ithbando- 
uato. Poi lina domanda ni 
parenti rimasti in c’f'n. che 
ricompone l’ureo deiiii av'it 
spezzato dalle ferie: . E qif, 
come va'.’ Una pausa, poi la 
ri.spo.slo. accolli pugnata da tin 
desolato allargare d' hracaa: 


VI ,• stato ricoverato in o.-'er-j 
var.ioiie I 


M siiua/ime aii’i.o.iii.iiA 
miMcciiffii m siMiHiiiiiiiitiiiii 


Dulr^uziuiii in pruTcItiira — PatLMilc 
violaziunu dcU afuordo inlrrconTcdcralc 


I.’opi'raio Giulio l’atiton; di! 
.inni verso lo <i.-e N vi; ieri! 
vittima forse di un cnpog-.ro èj 
Caduto d.i un (umTggh» .i!'o 3 
metri j 

!'. ParPoni che abita in \ i;i 
dei H.iachi Nuovi 3 f> s!.iv:i la- 
vora:id(» nel c.iii’icre della So- 
eiel.à H(»ma:ia C’o,>triiz;oiii si'o 


Giovane studente tedesco 
ann ego al Lido di O stia 

l 11 (’oinpiitl’iota (’liu tuiitava di .socfoniM’- 
lo (' .xlato tiallo in .salvo da nn niaiinaio 


,i pimte Tazio e adibito alla 
res'aiir.iziiCle del ponte Tra- 
sporta'o vrurgeiiz.i .i". P.iliclini, 
ci» vi è -tt.'i'o giiidiea'o gii.iri- 
bi'.e in 90 giorni 


Un.i gl ave di.'-'giazia 


ailainuta ieri al Lido di O.-.ti.'v nel-).-ua 


11 Willike. poi. liih.iuiu'i dell., | 


E cosi, ricordando, s’iiniuano 
verso li filobus che li ripor¬ 
terà a casa. 

E difalti. :l calda che ha 
hnperversato in città duran¬ 
te questo me.se. dopo qual¬ 
che giorno di jiioiipiu che Io 
ha mitigato, .sta riprendendo 
(piota. Domenica i temiome- 
*r; hanno risalito la china 
g ungendo, .scopare eoo (pial- 
che /anca, c q’ioia . 10 ..ó. Ieri, 
il ca'do. è nuovamente 
.. ('spIU'O .. ulic ore 1.7 le co- 
loinrne dt mercurio hanno 
raggi ir to i 33 gradi per poi 
r'ih.sceadere alle ore 15 ai 
.7,7 S. 

Le cause di que.sto ritor¬ 
no d estate, quando le pri¬ 
me pioggerelle dei giorni 
i-eorsi parevano aver dato 
l'iddio al caldo, rish'do'io ez- 
.senz'iilmente iiej fedto che le. 

masse i/’anu ntlriiiticii che 
dovevano portarci nu iw' di 


ili proprietà di tale Nicola 
Trappa.soiini. Mahirado il 
pronto intervento dei egih. 
l'auro è andata completu- 
mentc distrutta 


COWOCiVZIOXI 


Hartito 

Li sezioni sono inmit a hssare con II 
cocsmissicnt propiginda U ccoersizons 
popolari e a ritirare 1 manifesti in Te- 
deraiione. 

Seiione Campo Marzio- 'l'i.- -. . .>-m 

oi- x-pu •!.. 1 s 

A.N.P.I. 

ASPI - 'Vj: 1 s . ■ 


RADIO 


Tra-Ila i-oiia vii mais: prospiciente l.» tona, -(i c spinte» mollo .si laigo 
lini, .'-l.ibilimcnio Marecbi.irp. Ad un certo punio. foi.se tr;i- 

'•'■ri-; Ui» giovane studente tede.sco. volto dagli r»!ti cavalloni o ti.i- 
iilolando WTllikc 21 anni, nativo scinato riz.lla corrente di ((Ual- 


preparazione riata-l frescura, interessano 


Ha avuto luogo ieri mattina, direttivo b.i convocalo l’attivo 
nel salone della Camera del sindacale della catego.na .per 

Lavoro, ras-emblea generalt» domani, 
dei lavoratori della lO.MS.-N e - 

del Comitato direttivo dei me- . „ 

inliiirgici, iiidella dalla segre- LUnO 

lena del sindacato per esami- ^.. ,„„„,„.visan.enle deceduto ea gene;., e U.-; 

Ilare I azione da condurre con- -j ..g,,,, Silvio Carpi- i'»’-’-'’- -’- tre e-erczi de. « 

tro la richiesta di 9o licenzi.i- <^if{^,,^,re del no- ''I-'-rat < Eiog«.. bai.» e Cacte!- 

nienti avanzata dalla direzione gjoriiale I funerali avran- *’*• 'tideuH ii:ii:«ria;iie:iip (lis'..o 
della t Contro la sm nvi luogo o»»'»i con partenza t:»" orevinizzuz.oni uincluca.t il; 

s(ieiisiorie dal lavoro di itti (i;.rj"ospeda’.e''S Filippo Neri cur.vor:.. Kctc:e:i:i a.Uv c (;;t. 

olierai. vers.» le ore 17. p.issando dal Cibi, e «i.Ih l tl, 

11 Comportamento della piiizz.ùe del C’olofpoo .Xi fami -Xe. c..;--., de:i «s,'(-:iil-en t .a- 
lOMSA »• palesemente in con- liari del c.iro eoiiip.igm» Si'.vio'voiaXor; e-,..m‘.remnr.o »- -teri- 
trasto con Kart, 2 punto D del- giungano > condoglianze dei! der.atna» ;ri mer.ìo a. proscv: u- 
Eacenrdo interconfederale del ciinp.igni dc'E.i s4‘z;one C'eiio e n.cnt,- de., «i/.oni- p!5-.(hin. c 
20-12-19.')t) al (piale ba fatto ri- dei;'l'ili!.i (:;«(>:»»-.. : c; i:;t!;;rrt- ... I>.re 

ferimento LUnione degli invivi- 
striali, (x r iniziare la proce¬ 
dura d. conciliazione m mert- j scioinTu /" 


L'assemblea della STEFER 
confermata per domani 


(ilL Uantzi n. è mis'eramente an- che pcricolo.sa buca, è stato si- 
negato. li giovane .si trovav.i sto aniias|-.art. Un 5Ui> coinp.i- 


già da diverso tempo nella uo-jtriota. ehe 
stia città in visita turistica m- cii.anze, si 


trovav;» nelle vi- 
slaiiciùtu ui sui 


1 > 0 : 1 .III.I ;,,,.!U’rtgg.<>. e ore 
17.10 o'-iu ! i'rto .. .tejios;:.» C..- 
.'te! ; ' »‘a gene:., e vie: 

(t'-pende-.'.'.: de; tre e-ercizi de. «i 


sieme a liei suoi concittadini sofcorso trovandosi jiero anche 
ed aveva (>re.so all'J.ggm in un.i lui nelle idcnt;cb»‘ diiuv'olta. 


(lei.sione (ti vi.i 


Concilia- 


inai inaio Memmo Baimi. 


Dione 24 Ieri .s()iiili dallà g'oi - rJie da riva non avev.. pe'dut,i 
nata insolitamente c;.!da hanno un attimo di vist;i ì bagnant.. 
(Icci.so di rtcar.'-'i a prenih-re un si è avvicinato al luogo della 


l’.vio'vuintor; e-,..m‘.re:»s:>r..» »* -terl- 

dei I der.-i::!'..» ;ri mer.ìo u. proscv; li¬ 
tio e n.cnt,- dc...i/.oni- .»!5'.d..n. c 

J :;«i>rc'.. : c; i:;d;;rrt- ... I>.rc 


ib.igno e SI sono recali di buona disgrazia con li 
jora al Lido prendendo ’Jna c;.- valaggio t'd è 
'bina allo .‘t.sbiliiiirnto Alare- cnglierc i due 
chidio. :I primo .'■«.ccor 

Qui giuni . il II..11 e ino.-v,) »■ cl.'v.i jirontami 
le per'.colo.-e c.iirenli :. (ima jnir 5 o*toposlo 
di-'-tanza dalla riva. :ii>n hanno un.i pronta ed 


.grazia con il (lattino d: .rul¬ 
laggio t'd è riuscito a lae- 
glierc i due giovani. Menile 
primo .'■..ccorriiore s; iipren- 
V.1 proni ams'iìte. il Willikc 
r .'o*to(>o« 1 o dal Baimi ad 
.1 pronta ed »ne;gic.i le.-in 


I»ei mill.i rimo.S'o i giovani tu-'r.izione aitificiale nini ii . 
i.'t! d.tll.i loro [irimiliva idea. l'I.i''» alr',:i di cita. 


menti avanzata Infatti, l'arti- 
I oli» 2 {muto n .st;il»ilisce chia-j 
niinentc che nel corso dell.i! 
(irnredur.i e fino .alla comune 
c( listaia.'ione della irvpi>"ibi 
tit.i ili raggiungere nn a.-cord.» 
l’.'.z.cn.l,. '.is[,eliderà l'aitii.izio- 
oe dei (irov V (• limcnti jtredisi),»- 
sti, U'a’.tre canto, la stes-,» 
CnioTie degli industriali ha po¬ 
sto sem(tic. m casi analoghi, !., 
pregiinT.zia'.e ebe nel corso del¬ 
le IrattaTive l lavoratori intf- 
rc'sati '.>s(»en,lessero (iiial'ia'l 
Iforma ili azione sindacale 

I lavoratori della l(iMS.-\i 
hanno chiesto aU'unanimita la! 
revoca delle '«•'(i.'nsioni nies'ej 
in atto dalla .lirozione azien¬ 
dale, cons:ib^r..nilo'.e, nc’.l'at- 
Uiale situazione, un !u enzi.i- 
mento di fatto 

l’n ivrdine .lei giorno ir. tale 
s.n.-o sfato Votato all unani¬ 
mità d.iEa assemblea Cna de 
legazione eìelia dai lavoratori 
si rec.1’3. quindi, a c.vnsegna- 
re l’oidin.' del giorno alla pre¬ 
fettura. aE.t Unione industria¬ 
li del ì.lzio e aUT’Aicio regio¬ 
nale del Lavori». 

II ('omifato direttivo del sin¬ 
dacato metAlliircn'i 'i è im|>e- 
l'nato a'I informare dell.» sui..i. 
zione esistente al!.i lOM^.-A 1 .» 
ralegona per s\ iliippare rvtt.sr- 
no .11 lavor.ilori roI(»:ti nn mi*- 
vimrnto di solidarietà i pei 
si-llrcit.irr ulteriormente q.i; . 
firovvedimenf ; da tempo prrv 
mi'ssi atti a '.ilvagiiardare la 
industria romana 

A ([UC'lo «coj'o :1 Comitato 


Lo sciopcru ^ 

c i croiiìèili ^ 

/ irornali jiaragorermitii 1 e 
ufficiosi u roniniiq’ie di .stret¬ 
ta d oeridenza alla destiti «’-J 
eoiioinicii (- r.’ni}»» - e - .Mes-j 
svollero -t .se la sono caVtitt' 
voti iTioItii fiiCiìit.i p. r riferire 
che lo .sciopero if; 24 o.e .i.'L: 
Sle}er e'a faììits* I 

L»; Direzioni- drliaziend.: 
ha diramato una velina. 1 cro-| 
i.'.'.sfi dt quei giornali hanno' 
lacerato l.i b i.tta. hanno mes¬ 
so a posto la p’inlrgpialura e| 
hanno passato la velina in t;-J 
pope,Iti,] dopo avere speso- 
•inaìche niinnfo di attenzionei 
per li titolo /*o: sono pii.s.s.iiij 
ad «litro o .sono andati al b.tr. 

('erto per chi volesse ren-l 
der.si .onf.) .iireitiSTneiife del, 
modo ci’ine er.: cii.futo lo 
sciopero la taccen,ìa dirent.1-, 
va nn po p!'( fastidtosat era 
neges.sar.o un controllo alle 
partenze c agli arrici delle 
eorsc. Stirebbe stato hello in¬ 
contrare .sul po.sro (jnclche! 
croni.sia di quei piornali 

Il controllo he. dato i ri.rul- 
f.iti di CHI abbiamo detto nef- 
lij rio.sfr.i scorsa edizione. Il 
personale nella quasi (Otalitit 
SI è astenuto dal servizio; le 
corse organizzate dalla Dire 
zinne i.ou hanno corrisposto'^ 
rninimamente al presuntuoso^ 
programma diffuso dall'azien-f 
da alla vigilia dello sciopero, 
f.e vetture che hanno circo-! 
Ulto erano auidate da diripe», | 
ri dell azienda abilitati in po¬ 
che ore alla guida (la cosa et' 


PASSAGGIO A LIVELLO 


è -<r<.ri: riferita dagl' orpan:;-, 
rotori .fello .sciopero. tra i 
quali, come e noto s: anno¬ 
verano otre a quell: del si»i- 
ducato ./clh; ('Gli. ij'ic/ie i d'-l 
-.li'nti .’i»*',:'; della ('ISI, e 
deìì'l II.) Si SO'..* r.'sri p'iìl-' 
mais da gr.:.-i tiiusnu». co.si 
belli e (•<»'-; mo’.legg'.ati ehe^ 
sembrarc’io quast un giunco'^ 
della fantasa o un merariglio-l 
-SO pesto (i: stirra'deiiii 5 fc/e'| 
i-ro: avete scioperato ecco! 
che noi. da un minuto oircJ-j 
irò. Vi rinnoviamo pii im-; 
pianti — mettiamo in circo-j 
iarione vetture nuore di zec-, 
ca — facciamo della nostra ,i-) 
r e.i.fa la più bell.i e la più 
attrerr,;:,! d.tia d'ltal:a-t i 

Pcr.V non è sliito difficile 
stabilire che si trattura tii; 
mezzi presi a nolo e pagati a 
p.s.so d'oro Un gifarore. con' 
una spesa che probabilmente, 
avrebbe potuto ricoprire per; 
un (>o' «fi tempo le richie.stej 
«fepli .scioperanti (un e.sem-i 
p.o; -ff) pullman li ha dati, 
Marzar.o. a 107 lire a Km .'fi-! 
n:mo a«s:e’irato: .700 Km, an-* 
che se non I; si faceva’) 

Voline eoliKMle 

» 

Ma dove mettete la corno-, 
lì,là delle ri linci' D soau t '1 i 
a tutti i costi d'^c male del • 
lo sciopero, scrtrc’c che co».; 
era ri.'i.scito e che l'cztendai 


mera .saputo -t routeggiarlo ^ 
ra.’.iicmente - ('onte si sareb-• 
f.e fatto .scura li. v-'lina? f'T 
s, j»,-»;.'!-.: affidar,'' .soll.info i;!-| 
la •a'itas-.c. b'ig-c.->!a? In ve¬ 
rità non sarebbe stata una co- 
'. Il ’ .a. I. ale: s- -.a-ebbe ji'toi 
OJTi’.e :,;nte .:!lre colte che la. 
relir.a tion era arrivata Ma 
a.ì '«'t.i .-erta or,; la bu.<?a ^ 
arr ;,-,-, te.o'.io di 'orhtc- 
,ri colpo d: penna e r,;.'.’ il 
pi.'.'Ofo e-a fatto j 

s- Il Popolo »: 1 

un inìiiiilo (li più I 


ferirla con diversa prò-.:, con, 
prosa redazionale e. sen.mai 
s: .sarebbe aggiunto li; pro¬ 
prio qualche casetta. 

fosj si e comportato •.’ cro¬ 
nista del -Popolo- lì-.: ditto 
ehe - Ostia h.: fatto le sp,-.,- 
delio sc operò -, ma che p---, 
! ('as;cll: tutto eri andato be¬ 
ne Ergo con i :-anr -'’'i do- 
ri’v ino prende'seU: -lOr, ; s(>' | 
riaoaiatori ma anche -gli e- 
.-ercenti e : ae-tori d-'-jli 
b.l me'.t: ba'nv.ir: d: Ost.a - : 
q'.itli areravo -icuto chent: in 
meno j 

Gentile p-op d orni 


trovala 


l a .'osij 

- .f’onoio - 


;Z CTOniSt.-. 
era tarile 


s’esso modo Per ì-n ,«• pone- i 
»'i; lo stes.so probJema' b:.so- 
(znara dir mr.'e de'lo sciope- 
'o. ma con raro’e e ioao più 
adatti, se non 'l’tro perche fii 
(,'.’; orr.ar, zzato’’: dell',zz:or,e i 
si'ide.caìe e.'.la Stefer ceravo 
liriche i dir-.aenti della PISI,. 
o'aanizzazione che - li Popo-i 
lo - non può orvicmente trc.’- 
tr.re allo stesso -modo della 
CGIL I 

Questo cronisti: ha perso 
qualche minuto di tempo in 
p.'ù Ila preso la busta. J'ha 
lacerata, ha tirato fuor: la ve- 
1:'.,; e po: se Té messa accan¬ 
to alla rnacchtna da scjiverr. 

I Siistiiur,: .dei ei»i,a an- 
dara bene anche per l’ii. r.nn 
c',' che ifi.'e .Afa f: doveva ri-' 


per ui; .scope — come, 

.si vede — d: C’i: la CJSL piò^ 
r:r.ar,izi,-,re corr.'v.css(.y.el 
g.ornale I 

L Ila trovala -• j 

veeehia j 

/I probl-'ma e che. .irin-.et-. 
tendo la riuscita dello .«c o-t 
pe-o. non si p ,.à ron t-'nerj 
conto del fatto che .se t.trti» 
lavor.ttori, di o.f i eo"er.'e! 
s -.dccale. entra-no in lott.i. a-* 
rranno p’.re le loro -ag on; ) 


.' 0,0 rei/iu'ii settenir.Oliali 
e, mnrgimilme'.te, Ul Toscii- 
' a, rUmbr'a e le Marche. 
Pe- quanto c r'maria le 
eorren'i tf’ar'ii Gedda non 
iih'eranno nel cieio di Ro¬ 
ma e fu leinfìcrauira, nei 
prossimi g-orni. \ub. r,i un 
(lece (iiiiiieiito Comii'Kiiir C 
e.-c'.’.t'O c/ie SI ilelibii nrriva- 
Itile pii nte massime rag- 
n'iiiite ;’.S agosto: i 4h gradi 
all’ombra stanno ormai d'c- 
’TO le iios’re spalle. 

Cui. per t villegg ,:riti che 
tor> Olio. '.; c:lt(i co'ii.riuu a 

li <'JO 

C'M'o / tii-'s*: .so'io ancora 
■(', tiit-ros' e raiiimivaiio su- 
d.it: da '(ri n.oiiumento a!- 
l'a'tro. fe-iuaruìosi alle fo'i- 
ti-'.e'.'e jier fa- prv’vis'.t. ,1: 
acijnr e spcg'tere la s.-ie. Ma 
.' cale-i :ar o • on co-Qsce 'O- 
sfe. y rg d;;,- (;;nrri: è set'e’d- 
f-re e ; e nem,;. i teatri, i 
ioca!: (l'.ibbl.ci che sono an¬ 
dati l’i fe-ie dnrai'te la 
''■ci’e c'.'.siira e.'t.'i'a - 
".j’ O 1 batteut’. Pr:r>ie 
s,:a! e. arjciie se "o-; «ne- 
■•'O'O.'of; eh-', d ell'iintu r "n 


Gii incendi 
oer aulocombusiione 


L, .'.1 ii'iiy'-.^O .. (",- ' to .|C - 
Temiierat' 1 -a -cuistrcto 
'.ell't C or-.,Ite di 'C" <c p'O- 
;■('. .l'i» .: re-'. ,-cc-,i- per 

In'ì-.szio’ic. c- e fortn- 
r...".:mcn'e r.iJ i t.itr’.o .;rre- 
r..to r.e." ,n .ia-r o .:i;e j.er- 


l’roRraninia n.iziiinaie - Orv 
7 H I-l 14 20.tU) Stt 15 Gi(>ni.ilL> 
radio; 7: I.rzinm di jìnrtn- 
ghesp; 7.15; Miisiclio df»! mat¬ 
tino; 8.15; Crc.sccndo; 8.15; 
La i-oimimlà umana; 11: «So¬ 
gnare'-; I1.4f); Mii-i',.i (.a ca- 
znera; 12,10: IV Fc-liv.)! rid¬ 
ia canzono napojctaiia; t3 2'i 
Album musicale; 14.1); Arti 
plasticlie e figurative. Cro¬ 
nache inusicalr, tó.tH; l c ('}-ì 1 - 
nioni degli altri; Iti (.t. Cr»». 
nache di mc.'zo ir.e-''; IT 
Orchestra Barzizz..; 17 Ilo : .-\i 
vostri ordini; 18: A l’anantc 
«• la S'.l.l chlLirra; 18.15. Que¬ 
sto nostro tempo; 18.5o- 
Eettiman.. drii- N'az-or.i Uni¬ 
te; 18.4.Ì’ Pomeriggi., niu-.- 
c.ile; l'I.t’A. Ka'.i; e (rrohli.-.i 
.igrieoli; I.'>.45, 1-1 vote- r'-i 

lavoratori; 2ii. Ori!'. Canfori 
2i'.4f»' Hariios|'orS. 'gl' P.iss., 
ridottissimo; Z.; U t’a!i-e c 
la sua chitarra; 2.1.lì- D.illi 
VII Mosi-., lnter'i.(.'i-'ni!c 
d'Arte Cinem,i;ccra!;ra di 
Venezia: Radiocronaca dcli.i 
inaugurazione: \l u - i c a da 

liallo. 

Secondo protramm.t - Ore 
17.7<) 15 13 2('» Giornale rrclo, 
f>: Effemeridi: Notizie rìel 
mattino; Buongmrro a Forte 
dei Marmi; .T") OrcticsTr.. 
.\Teobalero: 70 5: ov.ic fi) 

del m.itlino' 1.1 Comolc-so 
Ferrari; 1.143 i; i or.l.igo:-cr. 
1.55,',■ 1-1 fiera delie ( ccosior.i; 
14 0*» Schermi e rihaite; 
in.IO Ort'heslr.i OsTgoti e 
Russo; Ifi: Gioehiamr' s!'. » 
rc.ulotte: 17: Musici oi,crisii. 
ca; 1.8.10. Pfogramn-a imr t 
ragazzi; Ballate con r.oi; 
;p..7*l- il Gvialdi c !a s-ji or- 
cheslra; 20,3ó; Pass.s ridottis¬ 
simo: 21; Botta e risposta; 


22; Stasera .si lialla; 
P-rietto 


2.1; Si- 


.'01. ero .sp-T. 


F. queste ragioni bisogni di-1 po’ dovir.que 


,'i r ; o'-:,’ -' eie 

ca-.:",'- ; p-.n;- ’ e' t; 

g Cru. d i.gO-'O. ler. -ozo 
'1 . 0 .' v’e de: u' acenr-ere 
se.za '.'I atr'nio ,f. .sii-'a ne: 
cu ii..«parj:: pur,:- de ': c :- 
ta c aella pe’’.jer.a. tSt.-pt- 
p;.. •.a>’».o p-eso fuoco u’i 


scute-e Ora. questo e prop—o' 
CIÒ che non si v'.ol f.z~e: la 
discus.s-one. infatt;. ^ pc-.'o-j 
Iosa, visto che, pe*- f,:*’;;, h;- 
sogna avere degl: argomenti I 
.ìfrof o. attor.:, pa'lc.-e delta 
sotif.i - ma’ O.'T,; de; rom - 1 
Op’ii tii forato'•e. (fi oant ea-' 
tegor;,; ha t.ttto quC.sta e.spe-, 
T.e'izc. a s'ie .sjie.se F ver 
qirsto, ori".,:-., la -troiata- 
:.0!i h; c:I»‘t:o. i 

Il Cantoniere • 


Co* tìUC iI'.TopO 'I p,' '(V'.o 

,ìov,.:: i'.terieni al chilo¬ 
metro iSJOd della C-i.sto- 
.’.’’o Cotombo. ne: press. d,'t- 
l'EUR Ci,a Tuicch r I c co'-- 
e; in eia.e Tito L--' ,). e su.- 
la C:s Ima tra •/ S ej il 10. 
eh toni-'-'-o, C'imut: -li -terp.i- 
jl'e hanno preso f'ioco per- 
• ’.O : |•■tt,: R.org'- ese ■ • >• g- 
Wa.sh.'cpton , »;e; lurgo- 

ti'cc'e p'-C'.so pO'’'c Risorp'- 
"ic'ito, (Jue.sfutfmo e quel- 


Ter/i» programma . Oro P); 
letleratura itah-tni; l'VI."); 
l'viziative cullv-ra'.:; 2'; I.'in- 
ri.’caforr oco:;omico. 2’!.» 
ConecrXo rii ogri 'ora; 21- Il 
Giornale del Terz-'; 21 2'" 
Viaggiatori romantici ir. Pa- 
ì:a. 2 I.,h 0' Le rperc d: R 
S. hvimann; 2245. La R,is?c- 
gna irepliear 

Televisione - Telegiornale 
alle 21 e ripetuto in c.hf.-'ara; 
18' 'L’otfavo servizio da thò”; 
21.15; Lamico cegh .:-'.-r.ili; 
21,43, Cinquanta giorni in 
Europa. 22,05. Chitarra hiz- 
zarra; 22 2)- Nuovi filrr. Va- 
Iiani; 22.40 te n-stre va- 
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L*UNn 


CORDIALE INCONTRO FRA LETTORI E REDATTORI DELL’UNITA’ 


Il dibaltìto sul nostro giornale 
airistitnto di stadi comnnisti 

Lei ( formula» ilalVorfiaiio comunista ìieìViulcrvento del capo redattore - Critiche spre^tiiidi' 
>cate e fraterne - Il problema dei lefiami con le fabbriche e coi campi - Le conclusioni di Loiifio 


Il dibattito suiri/mfà che si 
è svolto domenica scorsa alle 
Frattocchie ha avuto un suc¬ 
cesso eccezionale di parteci¬ 
pazione; la grande aula ma¬ 
gna dell’Istituto di studi co¬ 
munisti (sulla cui parete di 
fondo campeggia una replica 
di vasto proporzioni della gut- 
tusiana « Battaglia di ponte 
deH’Ammiraglio ») non è ba¬ 
stata a contenere tutti gli in¬ 
tervenuti, parte dei quali ha 
gremito i corridoi, facendo 
ressa sulle ^soglie delle porte 
d’ingiX}sso, tenute spalancate. 

Alla presidenza sono stati 
chiamati i compagni Longo, 
D Onofrio, Nannuzzi, segreta¬ 
rio della Federazione romana 
del PCI, Reichlin, capo redat¬ 
tore deirUnità. i segretari 
delle sezioni 3 . Lorenzo, Ales- 
.sandrina e Valle Aurelio, di¬ 
stintesi nella diffusione del 
nostro giornale, e delle se¬ 
zioni Ponte, Finocchio, Nemi, 
distintesi nella sotto.scrizione, 
nonché tutti i redattori del- 
rUnitù presenti. 

11 dibattilo è stato aperto 
dal compagno Reichlin, che ha 
posto subito l'accento sulla 
necessità di assicurare al me¬ 
se della stampa comunista ini 
grande successo, anche al line 
di arricchire e approfondire il 
dibattito precongressuale. 

Reichlin ha quindi ricorda¬ 
to quale fu la « formula » 
scelta 12 anni or sono per il 
nostro giornalei 1) tare del¬ 
l'Unità rorgano ufliciale del 
Partito, che impegna sempre 
la responsabilità del Partito, 
organo quindi non solo di 
propaganda, ma di organiz¬ 
zazione, che non registra sol¬ 
tanto. ma suscita i fatti, e 
dirige le masse; 2) fare, al 
teni()o stc.-so, doirUtntù, un 
giornale jiopolare. capace d; 
riflettere la varietà e la ric¬ 
chezza delia vita sociaie in 
tutti i .=uoi .aspetti, dai piv) 
grandi ai ,n;ù modesti, a; niii 
spiccioli; in breve: giornale di 
ciu.'uh'i c di massa, di opi¬ 
nione o di infoi maziono. 

Come conciliare il coutra- 
,sto. in parte solo apparente, 
in parto reale, fra queste due 


Reichlin ha conclu.-o in.-;- 
.«tendo sulla necessità die 
Partito, i singoli ivinijiagni. 
! lettori aiutino eriiicamente 
la redazione a iiiigiu'ra.-e à 
proprio lavoro, che. con 
pa.ssaggio deH'Unità ne'.!., 
nuova tipografia, riceverà fra 
qualche tempo un efficace 
impulso tecnico. 

Si è quindi aperta la di¬ 
scussione. Hanno parlato Ma¬ 
rino De iMasi di Trionfale, 
Gambini, ilelle ferrotranvie 
STEFERt Uivola. di S. Ma¬ 
rinella; Seziola, di Tuscola- 
no; Gozzi, di P. S. Giovanni; 
Bu.saechi, del sindacato pa¬ 
nettieri; Esposito, di Salario: 
Meueci. <ii Vieovaro; Zanni, 
di Capannelli; Fiocchi. Feli¬ 
ci, di Velletri; Rasola, di San 
Paolo; Poeta, di Porto Flu¬ 
viale; Nardini, di Parione; 
Compagni, della Borgata Fi¬ 
nocchio. 

Gli interventi, appassiona¬ 
ti e .spes-o fortemente criti¬ 
ci, ina tutti recanti l’impron¬ 
ta della simpatia, della fidu¬ 
cia, dell’alTetto di cui l’Uuità 
gode in mezzo ai suoi letto¬ 
ri, lianuo ripreso e sviluppa¬ 
to i temi della relazione. Con 
particolare forza si è insisti¬ 
to sulla necessità che il gior¬ 
nale rafforzi i suoi legami 
con le c.ategorie lavoratrici, 
della città e della campa¬ 
gna, liber;indos, da schema¬ 
tismi e bnrocrniismi. per co¬ 
gliere, dal vivo, nel loro evol- 
vcr.si, i bisogni e le aspira¬ 
zioni della cla.s,-o operaia e 
dei contadini, anche allo, sco¬ 
po di meglio contribuire al 
.suece.sso delle lotte .sindacali. 

Altre e.'igenze poate tiagl; 
intervenuti: studio di pro- 
ijlemi di largo interesse pub¬ 
blico (prezzi, traffico stra¬ 
dale. turi.-im', occ.): attenzio¬ 
ne agli avvenimenti anche 
mimiti (ii intere.-.-'C loc-ale; 
maggiore tempestività e .spre¬ 
giudicatezza nel trattare e'.i 
avvenmiemi fiell’UFtSS. fie- 
gìi Stati Uniti, dell.i Ger¬ 
mania ili Bonn. 

Alcun! degl; intervenuti 
hanno p.arlato a titolo per¬ 
sonale; altri hanno lotto or¬ 
dini del giorno approvati da 


L'ìiità intanto potrà meglio 
as.solvere alla .sua .ilta fun¬ 
zione, in quanto avrà dai 
lettori .stimolo e concreto 
aiuto 

Numerosi compagni, per 
tiare sMbito l’esempio in que¬ 
sti campo, hanno portalo no¬ 
tizie d: .succes.si nella sotto- 
.'crizione c nell.i dilfusione, 
V lanciato sjicìe, a nome del¬ 
la propria .-ezione o cellula. 

De .Masi, a nome della IH. 
cellula di Tiionfale. .si è im¬ 
pegnato a raggmngeie. entio 
: 1.) .-eltembre. l'obiettivo d. 
ó") mila lii'c; e entro il '2 .set¬ 
tembre. i! 6.a pi'r cento; e. a 
chiusura del ^le.se. a supeiare 
l'obiettivo del làO per cliiIo. 
Egli ha anche annunciato ciie 
la sua cellul:i lia veisato 2't 
mila lire. 

Senziola, per mearieo dell.i 
celliii.i .-XTzVC viaggiante d; 
D.azza Ragusa. ha sfidato tut- 
:. 1 comp.igni tranvieii .i su¬ 
perale i rispettivi obietti',-. ,;1 
10(1 per conto, e ha auiiun- 
e .Ito di aver già l’e’-.s.iio 
82 120 l.ie (l'obu'ltivo e rì: IHO 
.milal. Compagni, della B.n- 
g.it.i Finocehio, hanno an¬ 
nunciato — fia grand, aii- 
plaiisi — il 1 aggiiig.mento 
dell'iiljiettii'o di fili mila Ine 

Reichlin ha replicato hre- 
j \-emen:e, ringraziando gli in- 


;er\-omi!i por i stiggorimon* 
o lo erità'lio. elio — egli ha 
detto — .saranno accolte o 
utilizzato dall.i rerìaziono. 

Ha concluso Luigi Lungo, 
ponendo — fra 'faltro — lo 
accento sulla necessità che 
Wiiità risponda meglio alle 
('sigen/o del giornalismo più 
mo.ionio, .-forzando.si anzi di 
os.sero li giornale più mo¬ 
derno, come l'Avaììiì! lo fu 
fra : giorn.ill del pr.mn No 
voconto. .\neho per questo. 
t>i'rò. faluliì (iol co'upagno, 
del a’ttore, è uni:.'j>eiisab:lr 
(^ue.st’anno -- ha anetie ri- 
cvu'dato Longo — il Mose 
(iella .stampa de\'o .servirt 
non .-Ilio .1 r.ieeogla'ie lo 
.-ornine noce.-.-ario -d ralfor- 
z.imenio del giornale, ma ad 
a-'ieur.ir\‘ all'l'iiiiil una più 
ampia dtfTvi.-i(me. La eamna- 
,gna pe;- la diffu.sioiie lievt 
poi olirne lo .'p.iuto !>.';• tii- 
iMittovo. in mez.'o al popolo, 
i punti e.--I n.'..i'; dellii no¬ 
stra jiolitie.i. 

.\'ol eor-o del .sUo inter- 
\e;r.o eolie.n-.o. il eompa- 
gao Long,' h.' lime tratt.ite 
i ]>rnh!em-. della unuieaz'.ono 
.'oeiah.st.i, e i' riferdo al- 
riucontri' Xt'nni-.SaragaT. Di 
ciò abbia-'.'.o già d.itn notizia 
sulle no-tre -e'i-e edizami. 


DUE MORTI SULLA SALARIA 


'VI 




GIÀ SPETTACOIA 


LE P R l MEI Adriaclnc:^ Il nipote picchiatello 



m i; .'MoiiTi i; i'n niurro — aii>> on- u una •r.w)» con 

.1 linrilo (lino (òi.itl.igtioli <IÌ 4.') anni eil il li.glio SeiKln iti 
Il aioli atill.inti .t Terni, per Tiinprnvv iso seiippio ili nn.i 
gomma, è amlaia a tiniro l’imlro nii .liltero al ilieiotlesimo 
l'Iiiloini li II ilell.t .s.il.irla, (iiuo (ùiail.oznnli è si.ilo eslr.illn 
i'.iil.ixere il.li roli.iniì ilella niaeeliina. Il IìkIìo è stalo trn- 
sporlaio in uravissime eoiulTzioni all’ospeilale ilei l’olieli- 
nieo .N'ell.i loto eonie è .slata riiloKa rutllitarta it.il vio- 
lenlo si nntrn. Alle ore tfO.tIO II motoelcUsta Furo Kos.ili ili '28 
.inni il.i IMontelihrelli è iiseilo Inori str.iil.i al ilieiotlesimo 
l'tiiliiiiielro (Iella Salaria. Il Itosatl é ilereiliito sul rolpo 


KK.V.NO \ K.N U I I DA.I.I..\ .SICII.I.V i': HA NAPOLI 

Acciuffati cinque giovani ladri 
suec ializzati in auto stran iere 

Sono stati tratti in arresto mentre svaligiavano delle macchine — Due 
fratelli palermitani presi dalla « Traffico e Turismo » in due diversi posti 


sS'.'e tuttora si disafteJ^" 
La soluzione fu trovata af¬ 
frontando in modo spregiudi¬ 
cato la realtà. Si disse: jj 
giornale sarà tanto più «di 


quadri », quanto meglio ri¬ 
fletterà gli avvenimenti, 
quanto più sarà sen.sibile ai 
gusti, agli interessi, alle pas- 
.sioni popolari, in modo da 
.servire da tramite fra qua¬ 
dri e masse. 

Da qui occorre partire per 
giudicare il lavoro della re¬ 
dazione. Giudichiamo positi¬ 
vo l'avcr creato, dal nulla, 
quadri tecnici di alto livel¬ 
lo. capaci di orientarsi m 
modo autonomo e con sicu¬ 
rezza .'Aligli avvenimenti po¬ 
litici mondiali, usando un 
linguaggio sempre più asciut¬ 
to, cone.-elo. .scevro da gros- 
.'oianità e ridondanze. Al suo 
attivo. VVvitn ha grandi bat¬ 
taglie politiche e ginrnaliste 
condotte con successo, che 
hanno rafforzato il suo pre- 
.stigi'ì- ni'n in Italia, ma 

in tutta l'Europa, 

I ri'feti: eonsi.'itimo nella 


mancala 


applicazione della 


giusta ■' formiùn •• in taluni 
campi. Si nota ancora una 
ccr'a difficolià ad interpre¬ 
tare i problemi del mondo 
del lavoro, e a riflettere, in 
mo.do giusto cci efficace, la 
vita deirUK-SS c delle de¬ 
mocrazie iMipolari, la loro 
stona. Cile non è storia 
(' idiil.ca *. ma ricc.i di lot¬ 
te. rii nppa.s.'.onant; batta¬ 
glie. di scelte drammatiche. 
Mo’.'i pa.=.n avanti, tuttavia, 
crino 5'.-,;; la’ti. Sulla Cina e 
.= 'i':.a Polonia, por esempio, 
IT'r/irn iia -critto co-e di 
'o'-iona qu-iivà. e a-'oluta- 
men'e inerlite. 

Difetto-o è rancho il modo 
Vl'n'tr, rifluite j-l' nv- 
• enimfnt: c"cl; .S'ati I’n;;:. 
l’fr cc'n’ro. il r.o.rt-n giorna¬ 
le ha 'ir.to prova di grande 
sen.'iiiilità r.o; confror.t; do: 
iiro’alem; do; pae.-i coloniali 
ed ox coloniali, ed ha sapu- 
t.T v.'il'.;:,';re b-^ne. e'm pron- 
tezz.i. i eonir.'m'.i r.el c..mpo 
;mn'':inl‘','ta e i primi nassi 

.-iili.a itr,', d.i lif lia c sten.sio-j 

n-'. ri iinni "m d.To) 

qu.nd. 'in. r.’ n ò' i'u'o i 


ne 

’.’Uvità ha trattato avveni- 
reccnti, sia politici 
fcongrc.sso del PC france.ee). 
sia .sindacali (sciopero della 
STEFER. lotto degli edili ro¬ 
mani). 

La -1 formula » del giornale 
— in genere — non è stata 
messa in disciLs.sione. La cri¬ 
tica si è riferita quindi so¬ 
prattutto al modo in cui la 
'< fornvula » è applicata. E. 
da que.'to punto di vz-ta, da 
p.arte cii molti .-i è insi.stito 
.'Stilla nece.s.dtà di accentua¬ 
re il carattere informativo 
del giornale. 

Non è mancato ehi si è 
chiesto .=e le organizzazioni 
di ha.-e del Partito siano pie¬ 
namente coscienti della im¬ 
portanza e della efficacia dcl- 
l'Lhiirn. concludencio ohe la 


p I V V o r A 
€ IR A A R: a 


l. i'iuii iiir iiltluelwa 
nella im.'-tiu eitUi iVi zusritatn 
negli ambienti rlella mal l'. ita 
delle altre litu'i italiane il de¬ 
siderio di eoitipiei'e pi olìciie 
gite nella (apil.ale pim conlri- 
buiie ;dral!ei;,t’erimt Ilio degli 
stranieri. Da «pialLlie ,-ettima- 
na, infatti, dalla Sieilii, dal 
Nord e da Napoli, ^•|■.l .-uala se¬ 
gnalata alla (luo'.uiia romana la 
partenza di efeineiUi sospetti, 
scpratuitc nella .specialità d-.u 
furti nelle auto in .sosta 
Pafuglie della wiiiadra « l'raC- 
fieo e Turismo», oppoi tuiiameii- 
U‘ di.slocate nei luoghi di inng- 
eiore affluciizri degli .stranieri 
hanno co.''i potuto .svolgere un 
pii-lieiu. lavoro. Verso le l.ó.HO 
di ieri, gli agenti Gioitiano M.t- 
gnni e Bruno Melis.<e hanno 
pescato Antonino Arizzi. i-ii in 
anni. (ìiu.'eppe Di.'pen.'ii di 2!» 
anni ed Finamielo l’.nl.-izzo. Hi 
19 anni, tutti e tre palermitani, 
mentre s'i allontanavand da una 
amo po.-taiir.o con .''è di'l volu¬ 
minoso bagaglio. 

.Min aeeiUi puro noja) hanno 
tratt;i in arres’o in via Cihon- 
ria, il fratello del Palazzo. An¬ 
gelo. di 21 anni, mciilre por- 
tt.-iva v\a al<-une gr^e-.-^- valine 


tal gala 


tiirl.'Ii |d.di',Ulto tedes-e 

Sci’ipre nella 'gioniala di iei i 
una terza pattuelia. forni.ita 
d;.lle giiiiKiie Pil.azzo e Brirz.l. 
ha seu; U) m bor .,11 S, .Vngi lo 
l’go Marino, di H.à anni, da 
N'.ipoli. mentre armeggiava con 
un eaeeiavile attorno alla .ser¬ 
ratura dello .sportello di una 
auto .'ti .miera tai gata WU-.ND- 
22.'). (Il proiiriet.à ihl cittadino 
ti'de.'-'eo Erik Otto I.ohlein. 


) ti prcsont.iti .illc contpetont) au- 
Itoiiin, IO ordine .dt.i iiiscindi- 
^ bilita od al potc,''zi.imc>)to dolTI- 
etituio con adczu.iti rniulioriv- 
nicnti di impianti cd immissio¬ 
ne di nuove cnorgic. 

Nel contempo lo CC.II conti¬ 
nueranno la toro attività por 
una sollocita discussione, ul 
P.arlamonto, dolio loce» Istitu- 
lia del PollRtntico dello Stato». 


le CC.II. del Poligrafico 
reclamano la discussione 
delia legge istilufiva 

I rappresentanti sindacali di 
tutto le otSaniixaiioni nelle 
commissioni interno del Poli¬ 
grafico hanno diffuso ieri il se¬ 
guente comunicato: 

«Lo ex:.II. doll'lstituto poligra¬ 
fico dello Stato appreso lo 
scioglimento del Consiglio di 
ammìnistraiione o ha nomina di 
un Commissario straordinario 
ritengono che la soluzione dei 
problemi del Poligr.afico non 
debb.a scostarsi dalla indicazioni 
piu volte fornite dal personale, 
contenuto in specifici doeumen- 


Ritiiiioiic 

<I(M [H'opa^aiHlisti 

Oggi alle ore 19 sono ron- 
voeati in FctlrraziOiie i 
liropiigaltilKli li gli attivisti 
dell.! Keilrra/ionr, i eoniti- 
nìsli (lirigeiiii ilei .siiiilaiall 
e degli orgaiiiMtii di iiia.ssa 
Il comp.igni) (Iiiiii.inn Pajrl- 
ia. iiieiiihrii del Coinilalo 
Centrale, p.trlera in prep.t- 
raiinne drlli- vonferenze ehe 
in selliiti.tii.i avranno luogo 
nelle se/iniii di Koni.i sul 
tema: - I. attaveo (aseistu 

eiiiiirn il r.irtitn enniiinisla 
tedr'co è iiii.i inìn.ieii:t all.i 
p;u'e e :ill:i |iliert.'i dei ptr- 
pnli ». 


SI AA» I tlOA I .VIKATI A\TIC A ItO.fl.i 



Il Colosseo dopo XX secoli 
lo p ericolo per il traf tico 

Decine di milioni stanziati per proteggere le 
antichità — I lavori per la Colonna Antonina 


.A cura delia Sovnntendenza e d; piumì», 


II, C'OI.t>.‘^SK<» II.A C'EIHTO — IIjII.z p.-zrte orìrnl.ilr l'an¬ 
tichissimo n:oiinmcn*o ha arriis.ilo rcdirnrnli -t r.«u*,.i del 
(.lolìrn e eresiente traflirn dei mezzi di Irasporlo, Dei ine 
di milioni sono stali sl.inziali per tutelare le .inlirhù,i di 

Roma 


L AI, I RA NO i ti: 1.\ IM A/./,A IUFOI.H C) MLVO 

Gli inquilini di un caseggiato 
mettono in fuga quattro ladri 




IO cn-'- q'iO'! M»>;z:.''-re e-», 

' 1 ii f^'rì:g!:s.;.- --Ic.e .a '■ 


n-i 


; q;>'TJ .a.i. r.hv 

'd-Tào di uz.ì - y.it iàiXi ava: 

v-r5d .v oro.-n ru v.-in; a: r;,-. ,= •, •' j c -I'• - ■ ò. n 

^'0 sar.d d..'v“! vt'.'---) .a dr>)-; ,!.'. àr.-zT) • i 1 b.)rr.b'*rd-.:o ; -e \l..arr.. c.,r. .r. »i.;ro 

gh-'r.'i ir. g..-z.i., l'o,; .'.ir; C’ir. ‘ - .'irrv.i - a ; ( njl.r, - ; ,to :r. ►; 

Niv^d I.' cor. :. pr.)p.)'.id u; j a. n, A. * ree v ^ '."de c r e,- 

.-v.i;:i;ar..a r.un .v .r. 1 dav -1 ; irpre.^i d-. urli, pertolaie cij.. r-rrf-.Vt 

vero ortaggi t 

.y/rthbo 'i* ; o .. : n. t.u.o ^ rimA?*o A'.trA mon-l 

.-l ire Z I.... -■ It'iJO avar.a - e 

Gi.rr. 


aì'.t' antichità di Roma c di 
quella ai monumenti del Lazio 
'I '•I.T provvedendo al ralfor- 
zanienlo dei monumenti della 
Antica Roma, per cui è stato 
d.'po'to Io -lanzia.-Tien'o di di- 
ver-e decine d; rri.lior.!. 

La ni(g;;o (on>»T\aIa 

del Colosic.) »• i.-.fa''; copci'a 
attualTui'i.V,' da ia~tell: metal- 
l;r: e ria •■Tuoie (Ì;etro le quali 
.stanno l,.’, orando rroie^tranze 
spe( .ab/zate. * j 

La circolazione rolaton.i che; 
era -lata l't,tinta intorno ad 
e»«o e «lat.T so^pe-a. .sopral'ut- 
lo nella dcpres.sione d: terre¬ 
no r’ne circonda la par'e nrien- 
1 , 1 .e dei monumer.Iri. E' infa'.I: 
il!e vihrazion: prodotte dagli 
ai'ome//.. a!!*’ -oil. ..z'.or.'. 
mccf. ar.:v:'.c tra-rr.C'-e ,a! .s-.v,- 
■ . l'o drt! caotico traffico die 
•ea;..( :.<■!;.( c.'.trt cr.e fa ri- 
-a!:re la colpa de; gu;,cl; e de: 
:cter:orarr en*; apiT,a:s; r.elle 
-trut’urr de: -nonument ; p;u 
;n-’Cn: che di oltre ven); «e 
c'.. sfidano > intemiierie, le 
;:.va-;on:. !<• guerre 

Sr'.'.a ;.a:*e <,r:enta!e. il pt 
iel'a co,-' i,-:me le conseguen¬ 
ze del tempo e in t :rf olazione 
de; mezzi che negl; ultimi cen- 
Tc, ar.r.: s.ir.c) a'irr.entati :r. rr.o- 
io in^ .al'C >;.1 'n;’e. e-»en.ios: il 
TT.onumer.),» -.enute, a ’rovare 
a; cenTo d; un» dei nodi ^tra- 
cial: d: Tr.,'iggior traffico, han- 
». * 


di '('lonzo Per que,-,!', lavoro 
è stala pjrevi'-ia u.na .spc.sa di 
circ'» ve.nt: milion;. Si provve- 
dera oltre .all 
bat'O'ibevi ed a'.l'j.colamento 
delle fonriarnent.a dall'umidità 
-i ::i- cm*- 


ìl giorno 

— Oggi, liiarleill 28 .igosto i240- 
tZI» S. Ago.stiiio II .sole .solile .illi' 
Ole ó.tO e tr.iinoiit.i .die l'.t.iili. 

- Itiillettlno demoerallco. .Vati; 
masclii 41. fciiinune .'>2. .Moitl; 
lunsilu IB. femmine 12. Nati mor¬ 
ti: I .Matriiiioiit : 2l> 

lloliettillo liK'leiit idilli II i>. Tem- 
l.eraliir.i di ieri; immina IH 11. 
masMiiia H.ì. 

.. • tt;N. i-i.MVfO 

(■|N'l;.M.\; • I .'aminut m.munto 

Cel C.iine • al (.'ai'raim-liell.i. Kn- 
Il mulini, sul Po .. .d e'o- 
lo.s.seo; -SOS i.ule/ia» ai (■or- 
io. ( (Iiutigla d .i.sl.ilto > al Delle 
Vittorie, • l.e .àVeentiiie di Ho- 
hiosou (’r.'stus > al fluilio Cesiir.'; 

• !„i iiii.i vita eomini 1.1 in .^IaIe' 
Ma » all'lmperlule; . Mcr.’ogirvrno 
di fiioi o • allo .tomo; < l/uomo 
che non e mal e,si»liti) » al Mo¬ 
do nisMino i.s.d.i Al; *1 domina¬ 
tori (li Fort Hatston * airOileon; 

< Honia città aperta » all'Olympla; 

« Fascicolo nero . al Tu.scolo 
RIDUZIONI AU MARE 

- .-Inrlie per la rorreiile .stagliine 

l'FNAl. in'ovinei.de li.i ottcnulo 
riduzioni Migli atilxmamenli da¬ 
gli .stahtliinenti Cì O.stia; I.ido, 
Marei-lil.iro. Duilio. Nuova Plne'- 
to. PinetiiM. MiMlterraneo. l-o 
Stahllimento Plimus (Steli .1 Po. 
lare •li«i concesso la riduzione 
per le caliine. esclusi 1 testivi, 
Prenoia/ione c vendita dei hi- 
ghetti presso VINAI,, vi.i l‘ienion- 
le cn. tei 4G2'.BB e tf.;'. .lOC, dal¬ 
le ore ;i alte l.T e lialle .lite 

ih.IVI Per lo stat'tliinento Medi¬ 
terraneo 1.1 r:dti/ione giornaliera 
e-seltiM i festivi, .si ottiene presso 
lo sIal>iliniento stt's.eo. 

CONCORSI 

- Il ciornii I.'» M'IIeitihrr srailnno 
l termini j-i'r l.i prest'nlazione 
delle domande f .1 ammissione al 
concorso n.i/lonale per l’assegna¬ 
zione di dicci posti ■ riservati 
alle c.indidatc residenti e domi- 
filiate In Homi — nel corso na¬ 
zionale biennale « Allieve as.si- 
stcìi’l tiiriMi '(c ». per ogni in¬ 
formazione: Centro It.diano Cul- 
lur.-i Turi.stica pres.so il Commis¬ 
sariato per li "rurlsinn; via Oiii- 
dobalCo Del .Monte 24. j'iano IV 
loto in-12 e 17 - 181 , 

CONCERTI 

- Organizzato dalTK.V.VI., ,ille ore 
2l di s.ihato 1, m Itrmbrc. avrà 
luogo gr;»t\utaincntc, in piazza 
Damiano S.iiili .ill.i flart.atell.i. 
un concerto lirico vorale-strii- 
mentalv roii la partt cipaztonr 
di noti cantanti e di cln((U3nta 
prof< ssori (i'ori licstr.i Mac.stro 
dircU.'tc Ciiis.'ni"' Itoi'i. 
DEVIAZIONE DEL TRAFFICO 

- In dipendenza del lavori (>cr 
1.1 costruzione della gallerl.i del 
puhliltci servizi, metà delta par¬ 
tita carrabile di piazza Cavour — 
nel tr.iMo compreso tra via Ma. 
riann.i Dionigi e via Vittoria Co- 

ripulltlira deiL';"’ M-.-rrata al irafl ro 

I.V) fiibrt* Il Tr itt tt-* fl'*- 

lunsTo Kit a!tn l.-iti 




grappe 


MUSICA 

La Giofonda 
a Carnea ila 

Un triplice, lodevole line 
avev I l'ultim.i prima .. della 
.stagi.tne lìrica ostiv.i delle 
Termo di Caraoalla; conclude¬ 
re, appunto, il cartellone; ri- 
cord.'iro .■\nii;cflrc Ponchielli in 
occa-'ii);u' di'i .-e’.’.aiit.i .inni 
dalla mo:te (nato a Padenio 
E..so1;ì:.), Cre:nouii, ;! ;’.l 
.s’i) 18;!4. Pimcliielli m.vì .1 .Mi- 
!:ì: 1 () Ili gennaio 1888); ct'lo- 
br.irc !’ot;; i!tc<imo compàun- 
110 dell’Oliera .-u.. ivù popoi.i- 
le v' fov'.uuva Ca prima «pri¬ 
ma iie!'..i Giocondi! eb'ce '.a.)- 
_go al Teatro Sc.ala .li Mi¬ 
lani) l'H aprilo I87l)>. II tri¬ 
plice ei)mi);:o é .<:,.ti) fe’.ice- 
menie a,<s,-)'.’o. o il ])uhb!ic.) — 
conio .seiiipr.- mimer.>so — ha, 
;i[)I)l.iUdÌ'o tubo o tutti I l)ie- 
uo mnii;: Oiu.soppo Morolli. 
eo!icor;.t:i)r.' o diret;i)re atten- 
t.) o dic'.Ui); -M.iri 1 P»'drmi, 
efficace i:itorp:-eto de!'.’,ìmoro e 
della di.spcr.i/iiui.' di CJi')co!i- 
d.i; M.iri.i Bi iiodel!'. iL.iur;.); 
C’iiusepi)e Vertecc'ni elio, chia- 

m. ùo :<r.‘ul:iiito momciv.o a .s.)- 
.'titiiir.' l'iiidispo.'to biuiri' 
Gianni Pog.gi, hi brillante- 
luo'.v.o du'-o vita .d'i.i !igur:i di 
Enzo Griintliii; .' di :il‘.ri 
iGiul!') Neri. Doia Min iri'ni. 
.N’coln'.o t'olzani. C’ irl.) PI 1 - 
1 mi.i, Bl.nndo Giu.-v;' F;li]ì|)i) 
Mor’.icci. i)rim.) 1) dler.ii,. ;;e'- 
1 >‘ d i; Zi- .iel primo .i;ti>. c .\:- 
t;lia R '.dice. c.)r.'()grafa dc'.lo 
.-j'.'’;,ico!,ì o .ininiotrice dell.i 
celi !)re .. n.miM liello i);c-, 
aS'l'lau.dl’is.siniì. luisa-.o con'.ri- 
l'uito non iv>co (I cmnnlet.ire 
i! tuicce.s.so. Bc'no il cor.); re- 
g:.sta Ce.s-ar.' Harl.acclii; dir.’t- 
;.)ro dell'alleìtiinento .scenico. 
G.ov.iuni Cruciani. 

\'lre 

CONCERTI 

Molinari Pradelli-Gimpel 
alla Basilica di Massenzio 

Dnniani. .Ilio ri.tw .ili.» U.isiliv.i 
di .M.as.se.'izio II ione.'Ito di «S 
fccilii * s;u diretto d.i Fnin- 
ciMo Molin.m l‘radi-111. vi jirvn- 
rìcr.ì p.irlo II violinf.sM Uroiiisl.aw 
(òmpcl. In programma; Holllni; 

• Norm.i ». .Suifonia; Hvclliovvn; 

• Sir.r.'tiia n 2»; Ci.itkowski; 
(■'■nccrto m le m.agg op al. jht 
violino (, cliosti ,1. liiglivtti ii' 
va a.ilil.i il.i!!,- Io h:i,. 17 .Tl|-,.\r. 

illAil.a il’iazz.i L'.)len- 
li'i o . 1 : 'Pili is;ri.' <i.'| Ci 11 i;:;'' 

I vi.i 'fom.icoi;: I. 

TEATRI 

«Pagliacci» e «Cavalleria» 
alle Terme di Caracalla 

Ogg;. .lite or.' 21. rcivlica de 

• I J’.afiliarci » di H la'oncav.itlo 
liiten>ri't.Hi d.i Pini .Maig.irinl. 
S.ilvaiorp Dlsit.i.'io. Ciri., 'l'aglia- 
l)Ue, Vito 'l'ato.'iv e z\rinando 
D.idò. Segidrà < t.’.iv allena Ru- 
Mic.-in.i di i>. M;iscagni con Cìl- 
gl'.ola Fr.iz.zont, Ann.i Marin C.i- 

n. ili. n.iff,icl(> l,;igirc.s o Giam- 
liu'ri) .Mala.spiua, .Maestro dei 
coro Ciiii.soppe Conca. 

Dumani replica dvlii • Olocnn- 
(la », dirett.i dal manstio Giu- 
svppe Moiollì, 

zt.VFITEATRf) l)KI,l-,t QUERCIA 
OHI. ’TAS.So (iftanlculu); Ore 
21.1;') ; 4 .Milc.s Ciioriosus » di 

Plauto. Regia di G. Curcarlnl 
CUI.I.K OPPIO: Ore 21.30; C.la 
i.ivistc di Pat » E" tornata 
|»riniavvra » con G. Inglese. C. 
Munutdi V Radio Canipidoglio 
DKI.I.K .Ml'.SK: sabato ore 21.31); 
P. Barbara, R. Villa, A. Ihir- 
rclla. .M, Guardaliaisi: « (Juar- 
ti tto pazzo » di F. Jonshon. 
TORO ITALICO (Campo ai Ten¬ 
nis): Oro 21,15: t lloliday on 
h e » nvjst.i americana di pat- 
iinaggto fcul ghiaccio. 
P.\LAZZO SISTINA: Da merco¬ 
ledì 29, ore 21,30. Nino Ta- 
ranto presenta sPlcdigrotta '30» 
l’IK.t.MlKLI.O: Ore 21.30: Fe¬ 
stival delle N'ovll.l con € La 
Fiera» di P. Levi: «Merenda 
sull’erba » di V. Calvino: «Mon¬ 
ti- I’"e » (il 1 - Candon;. « Con- 
ir.(1; j' .Aretino. 

, STADIO DI DO.MT/.IANO (al Pa- 
l.itjno); .si))ettacoIi classici 
prossimamente < Savonarola » 
VILLA ALUOIIICANULNI: E»lale 
del Teatro Romano di C. Du¬ 
rante Ore 21.:’,n «Alla ferina- 
t.i del BC » (.iddio della rr.m- 
pagni.i t 

CINEMA VARIETÀ’ 


Adriano; La grande sfida con V. 
Mayo 

Airone: All'ombra del patibolo 
con J. Crfgney. 

Alba: Su un isola con te con 
E. Williams. 

Aleyone: I senza Dio ton R. 
Kiott 

Aiiiliasctatocl: Desrerado con W 
Morris 

Amene; chiusura estiva. 

Apollo; Il grande cielo con Kirk 
Douglas. 

Ap|)io: 1 senza Dio con R Scott 
.Ailiilla: Obiettivo Rurma 
Archimede: Prossima riapertura 
Arrnh.ilenor Chiusura estiva 
Areiitila: l'na mano ncU'oinhr.i 
con B. Palmer 

.Ariston; Canne infuocate con 
Y. Do Cario. 

iiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin 


()ii;si.\ .si:r.\ .m. i.i: oiìi; m 

Riunioni straordinarie 
dei dirigenfi di sezione 


.oro 

<u. ì L»ar.no 

po s to il c - - o • .T r. I rf ..'ch. r* .4 h u ri - 

"0 cvìn~iir.v-;rt*o :xd virn*o«:g;:iro; 

.T'.rorno «c-.r^c^rae-scri del r.e. ‘ 
cozzo cht' ;ìppp.r':er.o al ^zsr.or; 
Pr:n>o zibitr.r.tc :r. 

v:;ì S:orb;r.: 10 Sor.or.ch<> i 
loro TTsOvin-^or.'.: non 5or.o 

rt cj"'’* do^.i zr.cj'.ti', 

zr'ir-.vio u-iliz/o ini 




* v.o corno ; 


-re» 
■--* i : r* 


A- : :7ft Cc 

r r^^rr -ecir 
y.*% 

: ^^2.lo 


(]'ì •jr.Ti 


• c ^'‘rr.TìTU 




prcs'o sarame 

c': d- raffrrzar 






Condotto a Roma 
il figlio di Campanini 


;z<r 

a..a .:a ci 


[ ' : rcizr. c 


eri .«r.r, 


: c..(> 


Culla 


i. 1 


r>, 




f»-’. 


•*r.r» t. t% ' 1 . f r. 

r-.t. -VO') Zerr/.r^loi^'-rz o 

I» ;:r 

cu: 5; trov% :sc.;'> 2 ìì> «'o.vo .. ^ ^ ^ 

Il . V ^ . ... e cor.n'csC 

Non SI è a 5 ^ 7 ^ re so 

lo fcipn-ore q.iih'r.v prr- ^ ^ ■(■cr .t i a Borra 

for.a nffcva da ;-\?or.n;a o ri-,-*» . < n :'Vi. Aejcar.a Dz- .\T-.jr;;s e alia pic.'o'.a 

svogliata dal rumore fatto d.ai*.r. ur. co.u. Ia.c;-.o. «.uti.Katia. gli auzuri dcll'U.-.i;à. 


( » “t P ,..1 

L r.o:ì,e 
Tìofs:. ' 


del cor. pac'.r. 

«''rrZ C 

.r'r.'*'T «"iz ;r."i Tz-c.-rt biriì- 
fi ; .-T 6 :a:o zn:p.-)>:o 

K-<';a Al oompagTìo 
go.-i;;;o jic.Tora 


le fi.riflrtrr.er.tr- 

n iniziati 1 ’.a-l 
Il a'la ro- 
; '".r.i .XtT a-, ;r..i. la hr3l;es;rr.a 
rri'or.r.'i •'h.e i.r. rc-m-po 
r.ava l'i.'.Iero Campo Marzio, e 
: he lungo ; .00 rr.etr; della -•i '-' 
'.((zza rinr iduc». n'-lla fascia 
,1 spirale, come un anticipo ri; 
••..o speTtarol.irc monTagglo ci- 
H( n.atogr.aftco. le imprese (iel- 
■|"ipvr.it"re Marr'.\’.irel;r> con- 
i’.o ; sarmati ed : germani. Ne'. 
1 - ,1 ir’erno verrà co«truito uno 
'.'h''le’ro metallico, ;r.ne-’ar. 1 o 

bto'-rh; rr.armo sposti 7à 
cer.iime)ri. tondini d: acciaio 


Quest., ..Ile or» 19, 

),ono convocate iiumoni sz>a- 
orain,jr(e con if seguente or¬ 
dine c'el eicrno: « Unite di 
tutto le forzo socialiste e da 
mocfaticho per l'apertura a 
sinistra e pe» aprire la stra¬ 
da al socialismo in Italia » 

Devono partecipare i segre¬ 
tari di sezioni, « responsabili 
oella propaganda e le reepon- 
sabili femminili. La riunioni 
a ranno luogo secondo^! se- 
• uente elenco 

'in FEDERAZIONE devono 
Partecipare i compagni di Don- 
n.-j Olimpia. Fiumicino, Mao- 
carese. Megfiana, Monteverde 
Nuovo. Monteverde Vecchio, 
Ponte Parione, Porto Fluviale, 
Portuense, Ripa, Trastevere, 
Trullo. Relatore Sergio Balsi- 
melli. 

ALLA SEZIONE APPIO (via 
Circonvaliazione Appia) per i 
compagni di Appio, Appio Nuo¬ 
vo. Capannelle, Casalmorcna, 
Cinecittà. Latino Nlatrenio. 
Porta S. Giovanni, Quadrato, 
Tuscolano Relatore Aldo Toz- 
zetti 

alla sezione OSTIENSE 
(via C. Benzon S) per i oom- 
pagni di Acilia, Acqua Acetosa, 
Celio. Garbatella. Laurentina, 
Ostia Antica, Ostia Lido, O- 
stiense. San Paolo, San Saba, 
Testaccio. Relatore Piero Del¬ 
la Seta 

ALLA SEZIONE SALARIO (ria 


Sebino 42z per i compagni di i 
Ludovisi, Mac,io, Monte Sacro, 
Nomcntano. Pariob. Salario, 
Val Meiaina, Vescovio. Relato¬ 
re Giovanni Berlinguer. 

ALLA SEZIONE CAMPITELLI 
(Via dei Qiubbonari) per i 
compagni di Campitelli, Cam¬ 
po Marzio, Cassia, Esquitino, 
Flaminiio, Mazzini, Monti, Tre¬ 
vi Colonna. Relatore Otello 
Nannuzzi. 

alla sezione S. LORENZO 
(viale Scalo S. Lorenzo 56) per 
i compagni di Italie. Pietrala- 
ta. Ponte Mammolo, Porta 
Magg i->re, Portonaccio, Prene- 
stino. San Basilio, San Lo¬ 
renzo. Settecamini, Tiburtino. 
Relatore Franco Raparelli. 

ALLA SEZIONE TRIONFALE 
(via Pietro Giannone 5) per • 
compagni di Aurelia, Borgo, 
Cavellaggeri, Forte Aurelio, 
Monte Mano, Ottai ia, Monte- 
spaccato, Porite Milvio, Prati, 
Primavalle, Trionfale, Valle 
Aurelia. Relatore Carlo Sali¬ 
nari. 

ALLA SEZIONE TORPI- 
CNATTARA (v'a Francesco Ba¬ 
racca) per i compagni di Bor¬ 
gata Alessandrina. Borghesia- 
na, Casalbertore. Casllina. 
Centocelle, Finocchio, Gallia¬ 
no, Gordiani, Marra nella, 
Quarticciolo, Torpignattare, T. 
Sapienza, Villa Certosa, Villa 
dei Gordiani, Villaggio Brada. 
Ralatora Franco Coppa. 


.Maiimbra: forzi del mistero ! 

.AUlrrl; l’ioiettile In canna con 
J. Simmons 

Anibra-Jovinriti; Criminali con¬ 
tro 11 mondo 

l'rinripe: S.O S. .Scotland Y.ird 
con E. G, Rftbji-oii, 

Volturno: Criminali contro II 
mondo 

ARENE 

•Tppio; I senza Dio con U. Scott 
.Aiirora: L'is-.la nel ciclu con 
J. 

llorrra: Qu.indo l.i moglie è In 
v.nanza con M. Monroe 
CaMrlb»; Pe» le ho ucciso con 

H. l.an, l'-Icr 
Chiesa .Nuova; Rir.njo 
( olombo: sciacalli. 

Columbus: Riposo 

Corallo: Campo de' Fiori con An¬ 
na Magnani 

Delle Terrazze: San Giovanni De¬ 
collati, con Totò. 

Esedra: l^i Grande sfida ce.o V. 
Mayo 

ll'elix: Il medico dei pazzi cor, 
Tnt'i. 

liora; Il suo r>mre gridava ven- 
rietl,! ( or. R. Hudson 
4iinio; Al d. ;,i del fcarr.e con 
.M'jrph>. 

I.isoin»; Pania con L Ju-ng. 
I.iirnola; Foii.a crn Rotcrt 
r.Iontcorr.ery. 

Lux: Brarc.iti dai G Men con 
V Grry. 

-Viiovo: Dollari che trottano ccn 

I. Lupino 

Oitavilla: Marchio di sangue cor. 
A. I.add. 

Paradiso; Occhio alio donne cc-n 
Y. Hantiins 

Paranà; Il cclncvoie ^ fra r.'i 
con K O’Bne.n. 

FIneia- Il vendicatore pero 20 p 
E Flv.-n 'Cinemascope) 

Platino: Pa*«age:o a Nord-Oiest 
con S. Tracy. 

Pio X (Largo degli Oscll: Riposo 
Portnense; Rosa di «angue cc-n 
V, Romanre 1 

Prenesflna: Gran varietà con Ma.] 
ria Fiore , 

Piircinl: L’agguato delle cento 
fre.'ce con L Damell. 

Radio; Toió al giro d'Italia 
Sette Sale: Rlpo«o 
S. Ippolito; Tempesta «’il Congo 
con S. Ifaysvarrt 

Tararito: Tre rag.irre d! Rrc-'-id- 
svay M " G Champion 
T*li niis. G 2 -"Tvirio segreto con 
W Rerke 
Tiziano: Riposo 

Venni; I.a mano vendicatrice con 
A. lume. 


UN'D.ASI DI KRKSCD 

W.AV.AU; .MORRIS 

DKSP^K.ADO 

Da doma.’ii un « giallo - 
appa.-.'ioIl.intL' 

7 SECONDI PIU' TARDI 

con 

(i. NELSON - t. DO.MLlHiUK 
A R I .V R K F K l (1 K U A T A 

llll■llllllllilll|||||||||l•||||||l|,,, 

.-Vsiorla: Chiusura estiva 
Astra: Napoleone Bomipaitc con 
U. Geùn. 

Atlante; Resistenza eroica con 
.S. Hayden. 

Attualità: V S(juadriglia Hurri- 
canes (Apertura ore 16,30) 
Augustus: Non è peccato con P. 
Laurte 

Aiirellu: Riposo 

Aureo: Squadra criniiiiale caso 
24 con J. Archer, 

.'\urura: L’isola nel ciclo con 
J. Wayne. 

Ausonia: Breve chiusura estiva 
A ventino: .Mezzogiorno di fuoco 
eoli G. Cooper. 

Avorio; La giungla del temerari 
con R. Fleming. 

Barberini: sabato 1. settembre 
inaugurazione con « Carousel » 
liellarnilnu; Riposo 
Belle Atti: Chiusura estivo 
Uelslto: So che ini ucciderai con 

J. Crawford 

Bernini: Riapertura giovedì 30 
Bologna: Dollari che scottane 
con 1. Lupino 

Brancaccio: Dollari che scotta¬ 
no con I. Lupino 
Cap.iiitiellc: Riposo 
Capitili; La ribellione degli Im¬ 
piccati con P. Arincndarlz (Oro 
16,50 1B,45 20.30 22.43) 
(’.ipraiiica: Prossima riapertura 
Capranlchetta: L’ammutinamento 
(lei Calne con V. Johnson. 
Castello: Per te ho ucciso con 
B. I,ancaster 

Centrale: Chiusura estiva 
Chiesa Nuova: Riposo 
CIne-Star: Il vendicatore silen¬ 
zioso con A. Bostcr. 

Ciudlo: Nella terra del canguri 
(documentarlo) 

Cola di Rienzo: Volo su Marte 
Colombo; Sciacalli con J. Adams 
Colonna: La pace toma In casa 
Bcntley con J. Buchaman 
Colosseo: Molino sul Po con Car¬ 
la Dei Poggio. 

Columhus; Riposo 
(.'uralln: Campo do’ Fiori con 
Anna Magnani 

Cof.so: S.O.S. Lutezta con H. Per- 
ilrlcre 

I ri>'iie"ni). Chiusura estiva 
Cristallo: Per le lio ucciso ron 
B, Lniicaslcr. 

Della Valle: Riiioso 
Delle Maschere: I,.i glorio.'-a av- 
ventur.i con G. Cooncr 
Delle Mimose: Fune e passioni 
Delle Terrazze; San Giovanni 
Di'coll.ilo ci'ii Toti), 

Belle Vittorie; Giungla d’.isf.ilto 
con S. Hayden. 

Del Vascello: I senza Dio con 
n. scoli. 

Di.ina; Nolte di terrore con Gc. 
no Kelly. 

Boria; Vacanze romane con Gre. 
gory Pcck. 

Bue Allori; La glorlns.i asi-en- 
tiir.i enii G. Cooper. 

EdeiurKs; Baciami Katc 

K. Gr.ivson 

Eden: Nolte di terroie '•or G 
Kellv 

Ksperl.i: Barrili nel’a Jiincla. 
Espcro: Toló cerca pace con Totò 
Eiirlldr: ('hUi'Ura eslls'a 
Europa: I.’ammutlnamento del 

Calne con V. Johnson. 
Exrelslor; Operazione notte mn 
Corinne Calvet. 

Farnese; Due lacrimo 
Faro: .Mamlio con S M ir.r.i.T) 
Fiamma; Avventura a Corte. 
Fiammetta: Rass Ediz. Orlg.r 
« Ids vacancos rie Mr. Hiilot » 
con J. Tal! (!S. 20. 22t 
FTamInio: I.’a'.-vmtiiriera ri: Ba¬ 
hamas con Y. De Carlo 
l'ogllann; l.a soglia drìrirfcrr.o 
con \V Core.v. 

Galleria; C aure in*'i''ra(e c'-n V 
De Carlo 

Carhatella; I. a’.-\ rr.turiera di 
Bahamas con V. De Carlo 
nintio Cesare: I.»- a'.-veit :re d' 
Rohfnson Criisoà 
Golden: I..i b3ttagl:i rii FiV* RI- 
ver mn G. .Mon;gom,'.-> 
Giiadaliipe; riposo, 
tlnlllvn nod : Sou.idra rrlm:r.a3e 
caso 24 (ori J /Archer. 
Imperlale: I.» m.la s-lta comtnc'a 
In Malee^a (Apertura or» 17) 
(mpern- Chiuso ree eeetaure» 
.Ionio: Mezzogtorro d! fiiom con 
G Cooper 

Iris: chiusura estiva. 

Italia; /All'inferno e r:fom c-nn 
,A Miirnhy. 

I.a Fenice' II rr;n arcante ò un 
bandito con B Stanwy.-h, 


Leoelne: Beilino-loKio operaiio, 
ne spionaggio. 

Libia: Furia bianca con Charlton 
Heston. 

Lu.\; braccati dal G. Men con 
V. Grcy. 

•Alanzonl: L’ultima sfida con Ran- 
dolpli Scott. 

.Massimo: Noi siamo le colonne 
.Mazzini; Non o peccali ccn tr 
Laurie 

.Metropulltan: Sofia e li aclitto 
con M. Vlady (Ore 16,15 18,15 
20,15 22.30). Aria refrigerata 
■Moderno: La grande sfida 
.Moderno Saieita; Cniusura estiva 
.Modernissimo; Sala .A: Wichita: 

Sal.i B: I.a \ la dei giganti 
■Mondial: Io ho ucciso con S. 
Saniler. 

.S'i’iv ìork; La granue sfioa con 
A’ Mayo (aria refrigerata) 
.\()incnt.ino: Riposo 
Novorine; L'mferr.o nel deserto 
Nuovo: Dollari clic .s''ot(ai,» on 
J, Bennct 

Odeon: I dominaton di Fort 
Ralston con C. Colberl. 
Odcscaichi; uà grande uratcria ni 
W Disne.v (documentario) 
Ol.viiipta: Roma città a'jerta con 
A. Magnani 

Brfeo: La vita e meravigliosa 
tirione; Riposo 
Ottaviano; Tarantola 
()ltavlll.i ; .Marcino di sangue con 
•A. Ladri. 

Palazzo; Odio mortale 
Palostrliia: Fascino criminale con 
S. Prim, 

Parloli: Passaggio 'i norJ ovest 
con S. Tracy 

Paris: Via eoi vento con V. Leigh 
(Inizio ore 14). Aria refrige¬ 
rata. 

l’ax; Cliiusura estiva 
Pio X (Torre Gaia): IC.-oso 
Pl.itino: Passaggio a Nord-Ovest 
con S. Tracy. 

Plaza: pros.-iiiia riapertura. 
Pllnlus: Tuono nella valle 
Preiiestc; L'uoirii, Ue] Nevada 
con R. Scott. 

Primavera; riiiosn. 

Puccini; L'agguato delle cento 
frecce con L. Darnell. 

Quattro Fontane: chiusura estiva. 
Quirinale: La parata deil'impos- 
sibile con J. Lesile, 

Qiilrinetta: LUI (Apertura ore 171 
Quiriti; Riposo 

Reale: Desperado con W Morris 
(aria refrigerata) 

Rey; Riposo 

Re.v: Prateria senza leggo con 
G. Montgoniery. 

Rialto: La battaglia di Fort Rl- 
vcr con G, Montgomery 
Rllz: Sette secondi più tardi con 
G. Nelson. 

Rivoli: l»arls canaglia (apertura 
ore 17). 

Roma: Gangsters in agguato con 
F. Sinatra. 

Koxy: Frankstein contro l’uomo 
lupo 

Rullino: Segretaria tutto fare 
Salarlo: La strega rossa con 
J. Wayne. 

Sala Eritrea; Riposo 

Sa|.i Piemonte; Riposo 

saia Sessimaiid e#tiva 

Sal.i rrasponiiii.i ( t'ius'iii »sf)va 

Saia L'mbetto; Gucrm Meschino. 

Sala A'IgnnII: Riposo 

Salernn: Riiso.so 

Salone Margherita: Rassegna: 
4 L'urlo della folla » con Frank 
Lovejoy 

San F'cllce: /Allegri vagabondi 
Sant’IppolUo; Tempesta sul Congo 
con S. Hayward 

Savoia; I senza Dio con H. Scott 
Sette Sale: Riposo 
Smeraldo: L'artlgllr) nero 
Splendore: La grande sfida con 

V. Mayo 

Stadium: donna del ritratto 

con J. Bcnnct 

Stipcrclncma; Canne infuocate 
con Y, Do Carlo 
Tirreno: Gli Invincibili con Gary 
Co()))er. 

Titanus: G.2 servizio segreto con 

W. Bcrkc. 

■rizl.ino: Rlpo./o 

Trevi: I.a rivincita detruomo in. 
tìsihile 

Trlanon: 1 pionieri dcIl’AIaska 
con J, Chandler. 

Trieste; l^i fru.'tata con Richard 
Widmark. 

Tiisrolo: F:).«cicolo nero di André 
(’avatte. 

L’Rvvr: L.i hriva con R Milchum 
Clpl.ino; pros.drni riapertura. 
Ventun .Aprile: I pirati del sette 
mari ron J. Paync, 

A'erli.ino: /Alt.iir con F- Inter- 
I''IlCl)i 

A'iltorla; I.a fru.'t.ita con Richard 
Widmark. 


KJB. .AGIS-F.N'.AL — ClNT-àtA; 
.Airiipe. .Areniil.i, -Aureo. .Attua- 
conlRt.i, Astra, .Augustus. .Appio, Ac¬ 
quarlo. Brancaccio. Belsito. Ca¬ 
stello, Corso, Colonna. (Indio, Cl. 
nrslar, rristallo. Bel A'ascelln, 
Bell.- A’ittorte, Bian.i. Excclstor, 
Garbatella. Espcro. Golden Cine, 
Giulio Cesare llnllvvvood. Impe¬ 
riale. I.a F'riure, Mazzini, Manzo, 
ni. Alassimo, .ilondlal. New York. 
Nuovo. Olvnipia. Odesralchi. Or¬ 
feo. Ottaviano, l’alestrina. l’arlo- 
li, ()iilrinelt.i. He\. Rltz, Sala 
(■ ni b r r t o. Smeraldo, Salone, 
Mareherita Salerno. Tuscolo. 
Trieste, l lisse, A'erhano. A'it- 
torla - TFLATRl: Pirandello, Ali¬ 
la Aldobrandini, Foro Italico. 


ENZO K.AA’A 


.\Flìir:\l)KI.MIP,!) 


« Problemi (Jet Giorno » 
pace. 254 - L. 200 
(3 tav. t t ) 


EDITORI RICNTTI 

Roma - v:.i Sir:'.:a :36 





0©ILILfllMl@ 

il gelato del Bambino 


ANNUNCI SANITARI I ANNUNCI ECONOMICI 


1 ALFREDO SfROM 
W/NF V ARICOSI 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

fPresw* Ptiux» del Popolot 
Tel «l-SSS . Ore 8-2n - Test à-f 




COMMERCIALI 


L 12 


I A 


CINEMA 

.\,n C.; Labbra proibite ccp 
Y’. Sansrin. 

(cqaarto: Chluao p«r mtàuro 


A. ARTIGIANI Canfj sven- 
dono carr.ere ief,-) nrar.io ere. 
-Arrc.d.in'cr.ti gran hass.s eror P- 
m:rl. Fari’itazi.-r.l - Tarsia 3t. 
i r-.mrett.-) ENAL Na-c'.l 


OOTTOR 
DAVID 

specialista DERMATOI 0( 
Cura «clerosante delle 
VENE VARICOSE 
veneree . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RIEMZO 152 

rcL S»LM 1 • Or* «OQ • rcitt 8>li 


ANGELI Al B.\CLL.\RI 119 - 
' BORSETTE RETTILE PELLE 
RAFEI.A VIMINI. V.ALIGIE 
B.AL'H, ARTICOLI REGALO. 
NO.STR.A F.ABBRIC.AZIONB 


OCCASIONI 


12 


itROLOGI svizzeri Ancora a vi¬ 
sta. 17 rubini, laminati ORO, 
TREMU„ALIRE. ORO lavorato U- 
re SnO-65(A grammo. Moat*b«Uo. 
i3 (490.370). 
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Paff. 6 Martedì 28 agosto 1956 


L'UNITA’ 


GLI AVVEJ^IMEJ^TI SPORTiVi 


MONDIALI DI CICLISMO 


NELLE GARE IN RISTAGLI ITALIANI DIFENDONO CON BUONE SPERANZE I 3 TITOLI IN LORO POSSESSO 


Tuitlidilenantiiniuiiisuperanoili'tumo 



l'uf'f'in e lialilini si sono mostrati affili a potenti, e ^li scatti di 
O^na, Pesanti e Pinarello sono apparsi decisi, secchi, hrillanti. 
Ìm riunione serale è stata sospesa all'inizio del terzo quarto di 
finale insepninienlo. causa la pioffi^ia. 


FACKìlN. i’hi< «Oli ItalOini rustltuisi'C II lantirni ilrlLi s|ir- 
r.tiua :lz^llrr.l {icr l.i cuiiquista dcllii ni.iKll» iriil.ita ilrl- 
riiiS(>KuiiiiiMil<i «liiptianll. Ila illmostral» IitI «li «‘ssi-rp in 
Iiuon.i fonii.i vii h.i un Rran (IpsIiIitIu ili vr.slirsi ili'l rolori 
ilPll'iriili-. « ('<' la inrltcrò tiilta — ha ilrlUt 11 rafiazzo ilnpo 
le care di ieri — e spero di fareela ». A raK^in ed a Hai- 
iliiii aiiRuriaiiin fortuna, lina loro vUluria et ripagherelitic 
in parie della delusione ricevuta nelle due lOr-ic dclTar- 
cohalenn su strada dove 1 «nostri» sono stati duramente 
haltiiti <lal liclBl c dagli olandesi 


(Dal nostro inviato speciale) 

COrKXAGIIRN, 27 -- 
i filnto il stpnrio .lulla - rorsu 
ilvll'arcobiilvuo. ilellit slntihi 
Stilino SfiipjKili (III lìiilirrup, 
1 /n f/itpsp frpihio vnnip il 
lihiiictio, liii(iniiU), vrnloxii. 
Ora, il lifMtrio si alza \nlla 
-(orsa (h'il'arcobaleno.. ilvlla 
pista, clip SI .svolpp a Orilriip, 
nn palpino paese fra l'erba 
scannialiata, il cnt inerii/i/lo 
soleggialo e l'aria, Ininla, 
aderigcp alle «ove eoiiie iiiiii 
pelle. Amile Ordrllp è Idi po' 
fuori mano La piatii di Or- 
driip bit uno ituliiirjio di me¬ 
tri :i7d. t* di leiiieiiio, ricm 
(inidnata hiiona per le tiare 
l/l indolita di inwgitnni iito 
e roM rosi nene (iinilirata 
per le gare d‘ mezzafoudo 

Il Ionico delle lorsp m ;ii- 
slit eoiiiiitcia I Oli la battaglia 
dell’ in.seiinunenti) dilettanti 
ali otto - lunjliori tempi» ui- 
tiii rpiiilifcati per t (piarti di 
finale. 

L'Inghilterra ha escluso 
Xciieili e Ilrotherloii, rale il 
dire il rlnctlore ed il piaz¬ 
zato della gara dell'unno piut- 
siito; 1 posti (Il Slieill p di 
lirotherlon sono stati presi 
da aanihrill p Cpildes, due 
ragazzi secchi lotne chiodi, 
de» (piali SI dice un gran 
bene. 

Gambrill incontra luildini 
dal (lutile ('■ battuto di Z". 
(icildcs invece, .surclassa 
Ilraut (Olanda). Facile la 
pitloria di Faggtii protagoni¬ 
sta di un brillante finale sa 
Schzeiu'pr. Fiiggin realizza 
il iinglior tempo: 5 0'i"l 
sulla distanza dei kin. 4. 

Quindi, ma libera ni dilet- 
tiinti della vclociliì. .Vi dispu¬ 
lano ifodici biilteric elle </iiii- 
lificano i vincitori per gli ot¬ 
tavi ili finale. Le baitene sono 
mille, nell'ordine, da: Ogna 
Italia), Tresstder (Australia). 
Simon ((Sernianlii dell'Fsl), 
Cesenti (Italia), De lìakker 
Ilelgio), 'l'Iionias e Richard 
Joliuston (Nuova y.elandn), 
yajac (Polonia) lloothh (/In- 
.slralia). Verdeiin (Francia), e 
Pinarello (Italia). Dalla porta 
di .seri’irin dei - rcpercluiges - 
entrano poi. negli oliavi di fi¬ 
nale anche lìaliz (Argentina), 
Grachrt (Francia) liinch (In¬ 
ghilterra) e Romanov (Unto¬ 
ne Sovietica). 

Pertanto tutti i dilettanti 
azzurri dell'inseguimento e 
della velocitiì hanno superalo 
l'ostacolo delle gare di i}uali- 
ficazione- o lo hanno superato 
eoo /iiciiilù Fnnfiin e flnldnii 


I PROFESSIONISTI E i DILEnANTI AZZURRI HANNO PRESO UNA BATOSTA 


La 

ha 


corsa-giostra 
messo il dito 


di Ballerup 
sulla piaga 


(Dal nostro inviato speciale) 

COPEXAGflEX, 27. — / 

formidabili pu.ssisti della pat¬ 
tuglia del liclgio, schierati 
in baftuplia aul - fronte de¬ 
gli scatti-, hanno, infine, ca¬ 
tapultalo sui traguardo, tin 
-ro;ro,; l'iin Strenbergen. il 
CUI >prnit r esploso due vol¬ 
te, con un'eccezionale poten¬ 
za. con un magnifico tempi¬ 
smo. eon una meravigliosa 
agilità Van Stccubcrgcn si c 
imposto .sulla * giostra » di 
Ballerup con una volala da 
pista, che ha demolito prima 
Sch.ulte e ])Oi Van Loog 

Eccola, in sintesi, la volata- 
capolavoro di Vari Steenber- 
gen. Gomito a gomito. Vari 
Siecnberpen - .Si liulte. alla 
doppia distanza: (piimli Van 
Steenbergen si libera di 
Schulte. lilla rìi.sfa'isa Intan¬ 
to, Van à''eeiiberjjcri segue le 
mosse rii \'an Loop, il quale 

- s'appoggia - per teattart 
quando l'impeto del - rush . 
deiramiro. elir direntc riva¬ 
le, SI fif/ierol.’sre Sbaglia t 
conti. Vari Loop: infatti. V'an 
Steenbergen è ancora forte e 
agile, e pu» Icnnarsi. per 
vincere 111 man.era netta: 

n <> bis n di Rik 

Var. Steenbergen c ni nuo¬ 
vo campione del mondo. La 
prtma - megha - 'a eonqiii- 
stó proprio qui. nel J919. La 
eonqiiisfò a conclusione di 
Una volata a tre: Van Sten- 
bergen-Kubler-Coppi. Aveva 
25 anni, allora. Von Stccn- 
bergen. Sette anni dopo il 

- bis - Vuol dire che il tem¬ 
po passa, ma lo scatto d» Van 
Steenbergen non perde lo 
smalto. Van Steenbergen t 
un grande atleta; Van Sfeen- 
bergen sarebbe stato il più 
grande atleta del vostro sport 
se- Van Steenbergen c un 
bell’uomo ed ha una dozzina 
di figli. 

Dicevano che aveva comvn- 
cicto a mettere su pancia, 
Van Steenbergen Dicevano 
che. ormai, era in cammino 
sulle strade che porta ol 
.-viale del tramonto- Dice¬ 
vano che guadagnava tante 
tappe al Giro di Spagna, per¬ 
ché pii altri andavano piano 
Tutte bugie. Vr.n Steenber¬ 
gen non ha fatto né il - Gi¬ 
ro- ve il -Triir- quest an¬ 
no. perhè sapeva che la - gio¬ 
stra m di Ballerup era teglia¬ 
ta per !c giusta misura delle 
sue gambe: n è tenuto a ri¬ 


poso. -SI è allennto con giu¬ 
dizio. ha dimenticato le don¬ 
ne e la birra. E a Ballerup, 
ieri, Van Steenbergen è c- 
fploso. come l'abbiamo risto 
esplodere cento «iltr,> l’ollc. 

Vari Slernbergrn e gli atle¬ 
ti del Belgio, hanno fracas- 
.saio le ossa a tutto il campo 
della - cor.su drirnrcobiileno- 
di Ballerup, che determina 
la crisi ilei nostro rielisjiio. 

A’ori possiamo, pero, tacere 
la nostra ilelusionc jier la 
fredda, rassegnata, malinco¬ 
nica gara che a Ballerup 
hanno disputato gli atleti 
della panugha azzurra Si. 
sulla carta, i - nostri - era¬ 
no battuti Ma si sperava 
che un po' di sangue nido 
nelle vene, ancora I avc.wc- 
ro Gli atleti del',: partiiglia 
azzurra sono «tut; jMs.sifi. 
sulle ruote (;',iiciie l.aano po¬ 
tuto restarci. :t C'JP’scc). 
Credevano, forse, di you r 
dire la loro in uni vo¬ 
lata'’ Illusi, ‘.^e mai. I - no¬ 
stri » per avere fpiiilchr pro- 
luiliilitù di atierrnazione. a- 
vrehhero dovuto lanciarsi. 
dare butfapli i. per tentare 
di .stuccaT. di forza o di .sor¬ 
presa. gli ivrersari. I - no¬ 
stri - r.spetlavano la manna 
diil Cielo E bastava che il 
gruppo allungasse il passo, 
perche loro subito perdesse¬ 
ro terrei.o Spariva Delt- 
lippis. sparii-*: Albuni, s^ki- 
rira .Vencini; c Fantini e 
.Manie faccvcro la corta con 
gii uitimi E Coppi dimostra- 
1.1 che r, daiwero. finito il bel 
tempo che per lui fu Ixt 
scusa che Coppi è - vecchio • 
(pii non vale; n paro c’era 
anche Schulte. che si è por¬ 
tato nella fvg,:. thè Si è piaz¬ 
zato: Schulte ha 41 anni; pas¬ 
sava, Coppi, sul rettilineo del 
traguardo: passava 22 volte: 
e già cU'inizio creta la fac¬ 
cia tirar,j come una bretel¬ 
la: la faceta ih Coppi era il 
Titratfo della .fatica e del do¬ 
lore. Qualeiino di>vi (se non 
ì'ha già detto): comunque 
Coppi è sfato t! più bravo dei 
nostri, dopo .^Ia^m^ Ci di¬ 
chiariamo d accordo, e ab¬ 
biamo così la conferma di 
quanto squallidi, deboli, cr- 
Tuggmiti, stanchi, malandati, 
siano ì nostri atleti che. se 
un po' hanno salvato la fac¬ 
cia, Io derono all impeto, al¬ 
la genemsità, alla potenza, 
ancora sorre’'a da una ce~- 
ta agitiTà. di .Magni, c alla de¬ 
risione e ella buona volon¬ 
tà di Baffi, grrgar’fl di Magi'. 

Forse aveva ragione. Ma¬ 


gni: sarebbe stato meglio 
far posto anche a Baroni, 
nella squadra- i gregari di 
Magni .sono abituati a lotta¬ 
re. perlomeno Magni, dun- 
(lue, c quel poco che ancora 
CI resta di buono Certo, Ma¬ 
gni sar*’blie giunto alla con¬ 
clusione della - giostra -■ di 
Bnllrriip con pi: atleti della 
pattuitila di punta La fella 
non riia voluto. Poco dopo 
Tiniz.o dell ultimo fpro. Ma¬ 
gni ha sp.iccato una gom¬ 
ma. r noi abbiamo dovuto 
ilare l iiddio alle nostre po¬ 
che sprr.iitze Non ci ernra- 
trio tutti illusioni, comun- 
«;ue nella volata Magni sa¬ 
rebbe nu-cito soltanto a tm- 
peoniire ii fondo Vari Slrrn- 
berpeii e \'in I.oop 

Troppe corse 

.*/*; ambe lOn Hfaijni nella 
puttinilia di punta, il conto 
j.i'i blu- risultalo in grave 
)) issilo per gli - azzurri-. Il 
Hclg'o luMtti, nella paftnglui 
i/i pun.'ii c: ha piazzato fi uo¬ 
mini e tre le ne ha piazzati 
I Olanda E iii Francia ce nr 
ha p:t..zati due L'Italia è 
.sced'it.i: 1 I'il e. ,< rr.pre pTii 
sedile. Conc la ,S'i irrora L'I- 
taliiì é ormai ridotta ni ran¬ 
go dei jnest che nel nostro 
Sfiori limilo la voce foca 

I.e cause della crisi del no¬ 
stro sport, .sono fante, e — 
più volte — noi le abbiamo 
denunciate I vostri atleti 
corrono troppo; i nostri atle¬ 
ti. o.-*i. devono fare la piih- 
b.'icità al dentifrici, agli ape¬ 
ritivi. alle creme di bellezza, 
01 frigoriferi, et gelati. Non 
CI scandalizziamo per que¬ 
sto. Ci preoccupiamo, invece, 
perchè le Ditte — extra — 
imponpono oi nostri otiet» 
una attinfii eccezionale, che 
l: vuota come canne da zuc¬ 
chero E l'UVI non provvede 
a dare un assetto ol calen- 
dario-corse: l UVI. anzi, op- 
proro che il caler.dar.o-corse 
SI ponti tino a scopp-are E 
col culendcr.o scoppiano gii 
atleti Defiilippis. .Mbani. 
Senemi. non potevano v.si 
cere la - giostr,ì -.* ma che 
alla - ptostr.! - ,:rrirasccro e. 
no in fondo credevamo d: pii 
terln pretendere 

Ballerup è un monito Bal¬ 
lerup mette il dito sulla pia- 
pii- I profess-on'sti hanno pre¬ 
so le. ha'osta: I dilettanti una 
dura paga hanno preso Co¬ 
me : profes-sionisti. i nostri 
dilettanti corrono troppo 
ATTILIO CAMORIAA'O 


M .sono mosfrnfi nflill e poten¬ 
ti; e gli scatti di Ogna. Pe- 
senfi Piuarrllo sono apparsi 
ilerisi. .sercliì, hrillanti. In- 
somnirr i dilettanti dell'inse- 
giiinieuto e della velocità la- 
.sriario ben sperare. Gediles e 
Giimbrill. nelì'insrpuimeiito e 
'/'rrssiiler. Ifiiliz, Hindi, nella 
velocita, (ifipriiono pii avver¬ 
sari piu dilficili degli -az¬ 
za rri - V 

La - ginslni - dcH’iiiwgiti 
uientiì ntoiniiKifi alla luce 
delle laiupiiilr In pista di 
Ordrup .splende ionie un 
diadema La natte c fresili 
e un jio’ iiiiiida II i icla mi¬ 
nuti ui iiiaggin l’i r i (/unni 
di /mule (lei i unipioniK i del 
mondo dei dilelln ni i dell'in 
seguimento suno in gnrn 
Gnmbrill e lliinseii, Grddes e 
Vnii lluaweli’igen, Uiildtiii e 
Sehu’ei:er. Fnginn e lìrnnii 
Futile è il eomjii/o di Gaiii- 
brill die - sdii/ierin - l/iinsen 
nel temilo di 5‘l0”2-5 (ritar¬ 
do di llnuseu I2"l 5)' Gcd- 


des invece si impegna a fon¬ 
do per httUere Vati Uuowe- 
Unyen nel tempo di 5’I?“ (ri¬ 
tardo di Van Iliiowelingeu 
2 secondi). 

Piove e quindi In pista è 
pia hngnutir si laucinno 
Schtveizer e Baldini, il qua¬ 
le uttimo tlellu leiiCIo di ut'- 
l’io scivola c nule Nessun 
pillilo. Le gare vengono so¬ 
spese. Si siterà smeitii di pio 
vere Speranza vana e per¬ 
ciò lutti II (lisa, hngiiaCi co 
me pulcini Le - torse del 
l'nreobnleno i oniiiiuerniino 
tloinniit (Oli due gare di mez¬ 
zofondo singer'. Snrtnnio di 
fronte 'fimoiirr. Giuli nu 
Zdinder. Kiuk, Olle e poi 
Hutl.ir e F-endi, .Muglino e 
Proni. 

Inoltre si ilisputernnno i/li 
ottavi e 1 quarti di finale 
della vrlottia dilettanti, e — 
s'iiiteiide — riprenderli In 
sene del qtiiirti di finale 
il eli’in segui mento dilet tanfi 

.\. C. 


I CAMPIONATI EUROPEI DI CANOTTAGGIO 

Sorteggiati a Bled 
i gironi eliminatori 


Il DETTAGLIO TECNICO : 


1. 


r };ìM’c avnniiH) imzu> 




HI,EU, ‘.17. -- l tleleguti tU-1- 
l.i FISA II.inno pioeedulo oitn 
pollici titttio Iti sortcfiitio dei El¬ 
ioni eliminatoli dei C.iinpio- 
nali eiiiopei di eanotta;mio. die 
si dispnteianno a Hted dal .'lU 
iiftosto al '2 settembre 

Fico l'esito del soiteftuio n<-I- 
le .sette iiiove 

Quattro con • pi una veii< 
Tuiebia, Finliindia, Gei mania, 
Komania, .Iiiposlavia , se*onda 
si-ne: Svi/<:ei<4, Svezia, Unijhe- 
tia. L/K.SS. Itali*!, terza sene 
Knineia, Gteeia, U.inimaiea, 
Noi vegia. 

Due senza - |iiiin<i sene. Ita¬ 
lia. .Svezia, .lui;osl<(v la. Au¬ 
si ii.i, .Svizzeia, seeotidii seiu 
(flt.S.S, Vin’ìieii.i, l’olonia. In- 
itliilterra, Fl.iniia, terz.i sene. 
Helgui, Finlandia, G<-imattta. 
Daniniai( <i 

.SiiiKolo - (irirna set e Hiil- 
i^an.i. Gei mania, Unubeii.i, Ita¬ 
lia. Olanda. Danimarca; secon¬ 
da sene; Francia, CeciisUiv.u- 
ehi,i, .Iugoslavia. Finlandia, Ho- 
mania, UH.SS; terza sene: In- 
gbillerr.i, Helei*», 'rurehi.i. .Au¬ 
stria, Volontà. 

Due con - puma sene. UIIS.S. 
Volonia. Danimare.i. Germania. 
Finlandia, Jugoslavia; sccivnda 
sene; Francia. Hulgana, Tui- 
cliia, Austria, ndgio; teiza se¬ 
ne; Ungliena. Italia, Olanda, 
Greeia. Svizzera. 

Quattro senza - imina sene; 
Svizzera. Norvegia, Danimarca, 
Volonia. Svezia; seconda sene: 
Francia, Ungheria. Relgio. Cìer- 
ni.inia, Italia; t.^rza sene 
UU.SS, Jugoslavia. Uomania, 
Finlandia. 

Ilur di coppi.-l - prima .sene: 
Germania. Tiirdiia. Finlantiia, 
Svizzera. Francia, Belgio; sc- 
c<'tida sene; Danimari'a. l’USS, 
Vecos!o\ a.-diia, .Iugoslavia. Un¬ 
gheria 

Olto - prima sene .Svezia, 
Ungbcri.a, Francia. Inghilterra, 
Finlanilia: seconda se.ie: Ita¬ 
li.!, Cecoslovacchia. Svizzera, 
Jng*islav!a. Danimirca; terza 
sene Germania, UUSS. Gre¬ 
cia. Romania 

Niente vento: 
le «« Slars » ferme 

N.-\POI.I, '27. — L.I ni.in- 
c.i.nz.i d: vento, qii.asi tota¬ 
le nella prima parte della 
gara, ha impedito che la 
terza prova del campionato 
e.i; opro c Nord .Africa del¬ 
le • St.ir Clas.s; » pote-i.se 


avete nn leRol.nc svolgi- 
ineiiUi 

Alle 16. e.s.sendo tiasvoi- 
-se le J <iie c nnv/o .st.ibi- 
l.te dal logolamento. la pio- 
v.i e stata tiniuill.it.i e rm- 
viat.i a dom.ini 


Nostri pistard in tournée 
in Bulgaria e in URSS 

rOPKN \CillKN. — i mistri 
plslarrts rfTeiliieraniKi iin.i limr- 
n«*r in lliilg.aria e nell't' K.S .S. 
t'na sipiaiira «nnipiisla di t;a- 
sparrila. Chiesa. .Mertutti. tlriu- 
sriil Mnrnsl. I‘i.iz/all, iiuln e 
orlani disimirr.) ima si-rle di 
cure In Itnigaria dal 4 al 17 set¬ 
tembre. 

t'na sipiadra roinposla da 
Ogna. I•esenll, Plnarrlln. qrlant, 
Piazz.ili r Faggin sar.) dal IB ai 
Il sdtenibre sulle piste dt 'to¬ 
sta «• di 'lilla 


1 leiiiiu-n dell.i undicesima 
giorii.ila dei «-.iinpioimfo di p.lMa- 
nuoto lui «l.nto i si'Burnti risultati; 

A Itonia; Dazio h. Genova 7 a 0; 
Roma t> Cannigli a a 2 .\ Napoli; 
!t X.intes c Canottieri 2 a 2 


Inseguimento dileltanli 

PIUMA IIAlTKItlA: llaldinl 
(U.) iiipre l kin. 4 In 5'0R"7/5 
battendo Gamhril (Gran llret.i- 
gna) 5’IU"2/J. 

SKtONPo llX'ri'UiiA; faggin 
(11.) 5'0S”1; .Sihurizer (Svi/.) 
yt6"l. 

'l'KU/.A II \ riniti'. Grddes 
(G II ) S’II'r'l, llraat (OI ) S'16”l. 

(il'AllTA HAI IKItlA- llansen 
(Pan ) Gadrillet (Francia) 

5’I6”1. 

()l’INl V II VI I : Par (Ilei ) 
5’IB”I; Wlimnrr (Austria) 5’ 
IT’e 1. 

ShSI \ H\riKltl\; llouuelln. 
gen (Gl ) S'lt"4: l.erante (Iraii- 
1 1.1 .V18”l 

SK'rriM' PATI i.Iti \ Mos. 
slerp (Sslz ) V-’' ". Urlìi» ( \ii- 
strjll.i) V ir'l 

G I l W \ P VI n PI \ l•l‘der- 
sen (Panini ) S'IO'I; Giigrrlnn 
(Pel > .V.M’ I 

.N’G.S’A PVrrillI' .loklneii 
(lini) .VIVI, ’lalliui (Irlanda) 
5’40’. 

PK('IM\ P.VllKPI' Ilonk.i- 
nen (I Ini ) 5'21“4; N'orilvval 

(.Sve) 5'i7’’l 

C.Nl>lCn.SlM \ P\'riKHJ.\: 
Iialilbonr (Sve.) 5’25”l; Pug- 
dah| (Germania Gir.) y21"2. 

DGPICf .SIMA H> L'I.’l l.M.X 
PVllhUI.'; Maresih (.'«stria) 
Pool (.'iistralla) 5’2H”J 

A.MMKSSI .'I QCAIt'll' I) 
F'GI.IN (P ) VO»"); •>) PAl.Pl- 
NI (Il ) VnH"2; 3) Geddes (GP) 
.VIJ9-I: t) Ganibrll (GP) 5’10”2; 
5) llnsen (G.iii.) ."i’Vi"; 6) llnii- 
wePngen (Gl.) .S’IF’I; 7) Sch- 
wrlziT (Sv|/.) 5I6‘’I; «) Pr.iat 
(Gl ) 5’16”l. 

IMtl.MG (U'.'ltrG G.amhrill 
(G.P.) .VI0"4; 2) .Mansen (Pan ) 
'•;2”3. 

SKCGNPG (D'.'inO; Grddes 
(G P.) .'/I 2> Itniiwellngen 

(Gl.) 5 I5”. 

Velocità dilettanti 

FPIM ' PVriKIll': 1) Ggiia 
(II.) ultimi 200 iiirU) in 12"; 2) 
Griindcjiian (Poi ); 3) Virtanrii 
(i- iiiianriia ). 

SKCGNGA P'TIKP.l' I) 
Tressliler ('iistral)a) JJ"4; 2) 
l.arseii (Pan.); 3) llnrtrl (Aii- 
strlii): t) Partman (U.SA). 

•I KIt/.' n' rTFItl.': I) Simon 
(Germ. me.) 12"; 2) Patir 

(Arg.); .7) Casen.i (t:s\): 1) De 
VVathenrlre (Pel.). 

qU'ltl' P'FI'DItM: 1) Pe- 
srnti (Il ) I2"I; 2) /.logler (Ger¬ 
mania oer.); 3) Prrkeg (US.'). 

PUINT' PA'n'KlU.': I) Pe 
Pakker (Pel.) 12”; 2) Prrlioann 
(Dan.); 3) Vargaskin (UH.SS); 
4) Vorster (Sud 'frinì). 

SK.ST' P'II'FHI'- I) .lolin- 
slon (N. ye| ) I2"2: 2) Gnirlirt 
(Fr.): 1 ) Niinian (Fini >. 

SKrriM' P'ITKUI.'. I) K 
K .lohnston (.V. yrl ) !2"2; 2) 
.Mrler (Svi,); 3) Pinch (G.P). 

OVr.'VA PAITRHIA: I) Za- 
Jac (Poi.) il”l; 2) Captein (Ol.); 
3) Itechstrlnrr (Svi.); 4) Mr- 
qiiaid (Irl ). 

VGV.' P.'TTKUt.'- 1) nonfh 
(Australia) 12”3; 2) I.eonov 


(l'Il.SS), 3) Godefronl (Pe ); 
4) llandlp> (G.I).). 

PKtl.MA UAlTfcKIA: 1) Ver- 
deilii (Fr.) 12”2: 2) Feeney 

(tri); 4) Honianov (l'ItSS); 4) 
l-ehtnaiin (Gemi, nn ). 

U.NDICBSI.M.' PA’riKKI'; I) 
Kiiiivseau (Fr.) 11"4; 2) RJor- 
lioel (Pan.); j) Gerrltsen (Ot.); 
4) Sriieiii (.'iistrla). 

GGIIIl’KSI.M.' FI) Ul-TI.MA 
P'trUllA'. i) Pinarello (It.) 
Il”; 2) Gavsner (Svi ); 3) Kass- 
lln (Fini ); 4) I.aiilT (Gemi. 
Oli.). , 

Ammessi agli ottavi: Ugna 
(Italia), 'l'residder (Australia), 
Siniiiii Uli-riiijiiia Kst). Pesentt 
(Italia) Ile Pakker (Prigio), 
Joiiiislon (Nuova ’/rlanda), Za- 
Jae (Polonia). Pontli (Austra¬ 
lia), Verdeiili (Fraiiela) Itoiis- 
se.m (l-r), Pinarello (Itall.i). 

RECUPERI 

l’UIMo PKrUPF.HG FIN.'I.K: 
Pati/ ( 'rg ) batte Ziegler, tem¬ 
po I2"l 

S7,l GVPO Hhl'VPl'.lUì FIS\- 
l.l . Griirlii-t (Fr) balle Meyer, 
lenipn 13". 

PKUZG ItF.CUPFKG HN.'I-K: 
Pillili (GP) batte I.anrr, tem¬ 
po 12".i 

qU.'H lo HKCI'PfUtO FI.V'- 
I.F.: Pomanuv (UUSS) batte 
I ernev. tempo I'2"3. 



a* • i 

BALDINI, il r.ig.izzo conteso tra (’ost.i e IVoietli. Ii.t 
buone iiosslbiilta ili far «lenlro» iii-ll.i g.ir.i ad insegni' 
mento dei dilett.inti 


LA PREPARAZIONE DELLE DUE SQUADRE ROMANE 


Nordahl a riposo 
Lavoro leggero 


giorni 


per 5 
per la Lazio 


Il i'Cii(i'iit)iitili flialloi'o.'iso si (> prododo In Inidiirn dei iiii- 
liiiolo del piede destro - 0}iii,i due s(idule per i hiducuy/.urri 


.MONTAI-RIEIU. 27 — I diri- 

gciili di‘ll,i Hiuii.i s<i;i!‘ iint.is-*! 
.soUilisf.illl ni.i .'.oli icito l'.itii- 
-.i.isli dell.i j>ii»\.* (ornit.i dall.» 
sqii.idt.i .'lell .illeii.imc;itii di ieri 
(,.1 r»imazioiie dei titol.iii li.i di- 
inostr.iio di s.ipcl lUCttcìe <la 
p.irtc 1.1 priirieiiz.i qii.indo l.i (o- 
g.i delle r.'.scrvr iciiibr.TVa )>iet)- 
diTi* il si*l>r,iv vento, in.i (]imiuI<> 
queste ultimi- rim.iiifv .-ino in 
|>.isvi\iti), 1 lilot.iil non f.iicv.it'o 
■uill.i pii <i.ir vM.i all.i p.-irtit.i. 
diiiiostr.indo s<.i:.si> .inticipo e 
pi>iiv SI.ilio. In si>3tAnz*i, iin.i 
ii.iitit.i clic li,i denuncialo non 
poilu- l.iciinc forse dovute .dia 
.quitia inevit.ibdc .st.Tnlc )a pir- 
titj, lacune lomuilquc si,/ ilio 
SI omp.ii II .inno con I intcnsdic.ir- 
*1 (Icgli allciiameiiti 
(jiicst.i m.iitin I i gi.dioro.ssi 
il.inno cffi-ttmito net i ampi» pro- 
spii icolc rallicrgo ii.’i alicnamen¬ 
to alleino lite SI e (irotratlo pi-r 
circ.i Miczz.’ora Non vi iianiio 
p.ii Ii’Cip.ito Fr.inchi c Nordahl 
I he. .iccomp.ignaii dii si-grei.ii io 
della sr/ione Calcio, dr Carpi, 
.sono p.iripi nelle prime ore del 
m.itlino per Vicenz.i ose i due 
gioc iteri s.u.vnno sottoi»r>stl m 


Cestari leader dei Giro di Slovacchia 



NELLA RIUNIONE DI IERI IN VIA ALLEGRI 

La C.A.F. respinge 

il ri corso del Piace nsq 

Cucchiaronì ocquistofo dal Milon per 27 milioni 


Si C rii.nil,i ieri nella Mia 
sede di Ma .Allegri la commis- 
'lone di Appello Federale del¬ 
la Federazione italiana Giuoco 
Calci*» Tra l'altro ngvirava al¬ 
l'ordine del giorno li ricorso 
t.vl F C. Pircenza. avversa alla 
sentenza d; retrocessmne liel- 
’a squadra eniiliana in IV sene 
l>er temala rerrunore I mem¬ 
bri delia C .A F hanno a lungo 
di'CUssii 11 4 easo » ecf alia fine 
)iann*> avallato I operato della 
l ega Nazionale respingendo t| 
TI* orso pres-ifato dai legale 
del l’iaicnza 

.Vota e t a--* i.-a * he ha por¬ 
tato aìl 1 retrix cssione delia 
compagine piaccriina r cioè 
di aver tentato di lorrompere 
il guxatcre RiToi-.celii per fa¬ 
vorire la V itt«»ria cella squadra 
r.eli'incor.tro con il Piombino 
Ad avvicinare il BironcelP è 
«tato un ■ tifoso", ma i diri¬ 
genti del Piacenza non sono 
Tiuseitt a efare at giudici della 
I-ega li • fondato convincimen¬ 
to morale > dt essere estranei 


al tentativo di corruzione e 
c*>ntro la squadra fu adelt.da 
la sanzione della retrocessi zne. 

.A Verona è in»-ominciato Ieri 
li 2 Torneo internazionale di 
Calcio fra Postelegrafonici che 
SI ospula In concomitanza eon 
Il Congresso deirUnione inter- 
razionale sporliv.» delle Poste 
e Telecomunicazioni d F'-ropa 
I.'incontro in pr*»gramma per 
ieri che vedeva di fr*mte la 
rarpresenlativa <fi Olanda e 
del Belgio SI e risolto con la 
vittoria degli olandesi per 4 a l 
lO-O» 

• • » 

Da Buenos Aires hann*» „n- 
niinciat*» len che il Milan ha 
acquistato per 1300 (Hm pes*»s 
(Circa 27 milioni di lire) l'ala 
sinistra Ernesto Cucchiaror.l 
del « Bora Juniores Club » di 
Buenos Aires 

Nel (Zstne la notizia. la stam¬ 
pa locale afferma che 11 gioca¬ 
tore brasiliano partirebbe per 
l'iuliA fi S Kttembre. 


l’R.'t; 27, — Ij» sparuta pat. 

tiiglia dei rnrridori italiani al 
(tiro di Slovarrhia ~ Crvtarl. 
EmiPozzl e Morurri — si sta 
comportando in modo ancor più 
lodevole del previsto. 

Oggi Emillozzi ha vinto di 
forza sili MIO compagno di squa¬ 
dra Cestari la quinta tappa del 
Giro r Io stesso Cestari ha con¬ 
quistato la maglia di leader del¬ 
ia tla'sIBra generale che ora co¬ 
manda con rlrra 4* di vantag¬ 
gio su Fjniliozzi e I4'55'’ snllo 
svedese .Amell. 

l-a tappa odierna, di I4C km. 
ha visto In EmPioirl e Cestari I 
due grandi dominatori mentre 
'lomrri conquistando II qnartn 
posto veniva a rompletarr il 
siircrsso italiano 

Dopo Tiiimer*»se sraramnece 
ben ronirotlale dvl gruppo gli 
ittliani sralenavano iin denso 
allarro che si concludeva con 
la fuga di restart ed Fmilioz- 
zi. quindi il giallorosso la¬ 
sciavi revtari e mito solo si av¬ 
viava verso il tr.;^nardo dove 
giungeva 4 ore 1**54" dopo la 
partenza restar! arrivava P do- 
po Bisognava attendere oltre 5* 
prima che sol vialone di arrivo 
«I presentasse il terzo concor¬ 
rente. il belga Sels 

Fero Fordine di arrivo 
I) Emillozzi (Italia) che rom- 
pie I US km. del percorso In 
ore 4 I**S4"; 2> Cestari (It.) a C; 
3) Sels iBelgio) a S'iiò"; 4) vto- 
riirel (It ) a 14'l'*'’; s) .'meli 
Ecco la classifica generale: 
l) restar! («aliai in 2l.5V3ft"; 
I> Fmillozzl (It> in -22 ('3*2S" a 
3'5i"; 3> .Amen (Svezia). 

Nella foto: E.MILIOZZt e 
CESTARI 


U!..i cliniL.i dilli i iti 1 .1 ii'i.i tiii.i 
clii- i)iii> chjitl- duluiil,* prctau- 
/i<>;i;ilf Fi .incili li.i . 1 ! cut..ii*» un 
leggcio Uiblurbi» .iti un oiecclno. 
Noid.ilil iili.i lipKiT.i (li.stui-'intif 
al migaoli» d!l piede di.s'io i- 
doviA .si.(Il- .1 ri|)i>sii pi r 4 u à 
gmtni 

Anche l’al.i Fior.iva-iti. t in- (li¬ 
me SI riterdera ,i\eva ritx'rt.iti» 
una tontusiene all.i lavisll.i, che 
lierò e tornala ,i posto, non li.i 
l>.u tecip.ili» all’allen.imi Ilio .illi- 
tiii» di st.imaiie iie a quello dei 
pomeriggio nnili'ess,* sol,ini( lite 
atletico 

I gi.illoro.ssi sono s(<s; ni c.nn- 
po nel pomeiigg'i» urta :ille 17 
Sarosi non Ila i>oit.ito il i>.illo:ie. 
ma li.i f.itio effettu.ire .ii suoi 
r.ig.izzi qu.lidie giro di e.inqio e 
un |H>' (il gl: ii.islic,! .1 i<ii|>o li¬ 
bi ro Dom.iiii ||. solite due .se¬ 
dute di .illeii.imcnto p< r i giallo 
lOsM ti.is.ite su gin di c,ini|)i>. su 
eserciii di ginnastica e ((u.iidu- 
(i.illeggio 

I dinge.nti riell.i Roin.i die si 
trovano a .Moiil.ilbieri atlendono 
dai dirigenti del Collcfeiro un.' 
lelefon.iia per ineltrro a loro di¬ 
sposinone il giovane Guarnacci 
die prender.' lairle .'Ila p.irtii.t 
CoHefcrni-Pavi.i ttie vi svoigeia 
a Fi renge il 1 settembre 

I-a partenr.i del'a Roma da 
Montalbieri. invere che nella 
giornat,! di lunedi prossimo, av¬ 
verrà doincnn.i c*>;i il rapido d.i 
P.adov.T delie 11 15 A Roma i 
gioe.'fori saranno posti In liber¬ 
tà fino a imrted per p.irlire txu 
pi'r Fr.ascati. 

• » • 

Ieri allo St.idoi Tonno eran*» 
pri-senti lutti I giocatori bi.m- 
eazzurn ad eccezione dei soli 
Carrador' e l,o Buon", il pruno 
ancora conv .aI*’seemo e il secon¬ 
do. (om'e noto. u. i»ermesso per 
molivi familiari .Assente l’alle¬ 
natore Carver che si c recato a 
Firenze su invilo dei Centro 
Tecnico Federale per regolare la 
sua posizione, i gioc.'tori sono 
scesi in rampo acli ordi.ni dcl- 
fallenatore in seconda. Radio, 
che 11 ha impegnali in una .se¬ 
duta ginn-c.T della diir.'ta di cir¬ 
ca 20'. 

Nd i»om»-r:gc o : b-incazzum 
sempre .'gli ord,.".i di Radio, so¬ 
no tornati al Torir.*» p*-r un se¬ 
condo alle-iamento .Ad esso In 
parii-ripaio .inche Di» Buono che 
era rientrato in mattinala a 
Roma d' Bari .'nche Carradori 
SI c presentato al Tonno insie¬ 
me al SUOI con-pagnt. ma non 
è «ceso .1 campo il mediano è 
rfmasto negli sp*'p!iato: dove c 
stalo accuriT.'nie-i-.e \ sibilo d.'I 
medico soci.'Je dr B'>l''gnese 

I giocatori nel pomeriggi*» so¬ 
no rimafe*! m camp<» per e.rea 
un'ora effettuando dapf>r.ma ai- 
cuni gin di cam,>o e i..-. po’ di 
ginnastica, joi pilleggi a gnipp. 
di tre o qiiiTiro e d» ult m<" al¬ 
cuni tir: -1 p"r'.' Anche oggi 
soro prfv.s*,' sedute di al- 

lenamenn» 


Cavicchi-Joitansson 
ii 7 offobre a Bologna 



'è 


r.OTEBQKC.. ’T — 1.’ sl.v- 
to oggi drftniliv.tmrnlr fir¬ 
malo 3 Goteborg il contratto 
per un comb.'ttinicntn tr.v 
l'Italiano t.'avii-ch!, tietenfo- 
re ilei titolo europeo dei pe¬ 
si inassinti r Ingem.ir .Ichan- 
ssnn. e.'mpinnr iinhattntn di 
Sv e/ia 

I/inenntro avrà luogo il 7 
ottobre prossimo allo .Stidio 
comunale di Bologna e sar.ì 
disput.ifri snll.3 dìvt.inz.i di 13 
riprese. ' 


U RIUNIONE DI TROTTO ALLTPPODROMO DI VILLA GLORI 


Stas era 11 Premio AHilio Re golo 

Ventisei cavalli indiKeni «d inUrnazionali sono stati già iscritti al Premio Roma 


C.i grana i»vo sj.*.'Cj»o d. Iscr;- 
7:o.n. ha avuto d:eci volte 
TTi. onar.o Premio Roma, l'ult;- 
ma gr.ir.de prova dei.a stagione 
7;*';t.'*.,-a me avrà luogo do- 
r. e.- .-a pro".ma a'.Vippodromo 
r«»rmr*> *•: Vi .i G.or: Ben 
V* .t'i. ;'*';;*;or:. tra ir.Pgem 
Cii "’ernaz o-.a.'. hanno sdento 
- a he’ a corsa che per te ca- 
ra"e'.';.,he dela 5.ia proposi- 
.-.o"*- .ha scn.pre dato ìuogo a 

"tC'o v..a.-. ed aopass.or.ar.t. 
.rette-.1» .< lO.'fronto c'i ,nd.- 
ge ■ a s.»'i 2 ii nietr. dag ; 
ter iaz'.'".a . - . ia d.stanza d. 

n-.cT. 

F/.-,-.» le en-i rie- probsh .1 
pirler.t. rretr. 2ivpo .'.I.-tra.', 
Cic.'co Prà. Co.m,acino, Th.yme, 
7.ho l.n.». Bordo. S.i'.lanir.a, 
7c.'.a. .\ss.s.. Bino. Obi.o, C 
ra-o. Da'.mato. Douglas, met-i 
2’.*») SeoU'h Ba.-bor. H; Song. 
B.m'c Free 'V.ntcr Par’iv. "’ay 
.'-ea.l l-cTitt. ma dubbi parte- 
» pani! «on*» Nembo, Batt fiacca, 
Esrr.cra.do. C.nct. Donate.lo. 
Empire. Army. 

Sta^'ra intanto è di «cena l! 
Pre.Ti.o Attilio Regolo itine 500 
m.la. metri 246Ci al quale fono 
.scritti cmquo coccorrenu d.viàf 


• n tre n*s*r. La corsa deivrch- 
l»e pa-'are t-a Z.betiine.. Dana- 
h ,1 B’.'i e Oche’ 

E,-..» e -."rtre se mcr.. 

1. e*-)-'» ■ Fafnisf^ro. Itellanin 
Scilla «alt; 2 *.or-'.a. 4i«o, *.iliv . 
,3 eersa \nlico. Brahm», 4 *.i-- 
s.» RalJbang. «arvev. 5 .rt',. 
/.izelhn!», Danubio Blu Grbrl. 


a. 


TOTIP VINCENTE 


n Monte Premi e di 
lire 56-«lS-2,»9. 

I-E QI'OTE: nessun • 12 •: 
agli «II» I.. l.«.'MS7; .vi 
• IO • I- ;S62I. 

lov scheda vinrrnte e la 
seguente: 

1. CORS.\ x-x 

2. t'OKJJ.\ 2-x 

S. CORSA T-1 

4. CORS.A x-I 

5. COKS.A x-x 

6. CORS.A 1-x 


ì cor».,. Zipolo. .Vide T*)i. Trion¬ 
fo, 7. rcr-ì. Zabro 'minta. 
vtattiiGna. fi ro'-v Fantoceto, 
l-qnito. Titeinn.» 


Le Ferrari e Haserali 
per il C. P. d Italia 


\ JT 
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L’UNITA’ 


DOPO L’INCONTRO DELLA MENDOLA 

L’azione sociale delle AGLI 


E' stato questo il tema dcl- 
l’ineontro naitonalc di studio 
indetto dille A.C.L.l. dal aó 
al luglio a La Mcndola. 

Ciascuna jtiornata deU’mvon 
tro è stata dedicata allo svol¬ 
gimento e al li.'battito su s.n- 
gole re!a/ioni: un’introdj/'one 
di carattere generale sul * mo- 
v.nicnto operaio ed a/ione so¬ 
ciale • de! prof. Rev. Getnme - 
iaro, e succes>;sc re.a-/iom ri¬ 
vo'tc « ail esaminare la realtà 
e le prospettise de'i'a/ione so¬ 
cia e aclista nei confronti dei 
vari campi operat'vi », e r»re- 
cisamcntc in campo Csonom - 
co (prof, (sarò), nell’a/icnda c 
ncl'e comun tà di base (onore¬ 
voli Ruiié e Rersaiii), ne! mo- 
V.mento sindacale (dr. l aboiì,. 
in campo po!it.i.o (on. Lcna/- 
7ato, l’rcs.dente centrale delle 
A.C.L.l.), 

Pari.,o'ire .nteTsse rivesto¬ 
no i temi slibattuti ilall.i rela¬ 
zione eionomua e <ia quel'i 

s. nd.ii.ale. .N'el'a relazione n.o- 
joniisa, inf.uti, è stat.i nba- 
<iita un’aperta iritira .illa po- 
lit.ca economica seguita ne! 
nostns Paese da! dtspoguerra ad 
o.;gi, constatindo «le diffuol- 

t. i di itulieare i termini sii un 
na'e progresso - (i), spec.c per 
quinto att ene . 1 . r sul; ni (sr- 
icnut. « su..‘o^supa/;one di mi¬ 
no «{'opera, sul pro..cssO di d - 
strtbii/u'ue slel redsLiss, e -vigli 
squ.’lbri terr.tor.ah -, fas.endo 
risalire le cause sii ciò » atl una 
co'Ke/ione non (srganua slel’a 
po'itica economic.i tia parte 
siello Siito». Nel softermarsi 
.nd il'ustrare il Piano Vanoni, 
il relatore lia sottolineato « i! 
co.mpito prilli uio die nella sua 
anuazione spetta allo Stato-, 
ed hi ind.cato quali misure In- 
dispcns.ib.'i .1 garantire Ì1 stK- 
cesso ilei P.ano . gli intervent' 
sl.rein nel settore industri.ile e 
slel sersi/i (fonti sii energ . 1 , 
settore deli'lRI, telefoni. csc,1, 
la riforma agraria gcncra'e e 
«juella slei patti agrari, un'cf- 
fic.acc lotta i. monopoli, una 
adeguata riforma tleil’inipresa 
ed il perfezionamento slcHa ri¬ 
formi fiscale». 

Tali affermazioni, .indie se 
riecheggiano quelle dell'ulii- 
nio lOiigresso iia/io'i.i'c tielle 
zV.C.L.L, a.(]uistano i’ caratte¬ 
re di un nuovo sign!fic.itn,» im¬ 
pegno In relaz one a recenti 
iniz.at’se g-ivcrn itivc a propt»- 
sito de’ plano \'.iiioni (sira'cio 
oi’iils-. ' ' i e', s'ie non senib.M 
finori siano risolte alPattua/io- 
nc di misure c.tpaci di incidere 
nella struttura della econon».i 
n.izÌiirM.’e. 

N’ella relazione sindava’e, poi, 
sono state espresse posizioni di 
notevole portat.i. E’ stata esoli- 
citamenre aostenuta « l'opportu- , 
nif.\ di suscitare — nel rapporti 
intersindacali — una piattafor¬ 
ma di .azione sindacale unitaria 
che rafforzi e consolidi Io svi¬ 
luppo democratico della classe 
lavoratrice e del Paese»; si è 
insistito SI) iin.a • pressione sle!- 
l’a/ione soci ile aclista contro 
ogni discr.ntin.i/ione sitidac.i-: 
le»; a proposito della nuova 
Struttura sliulacale J.’/cmfu/c si 
è affermato che • es non de¬ 
ve porsi in posizioni .inritc:-- 
c"ne alla commissione intern.i, 
perché è ncccss.ario realizzare 
-stab Imcntc nc'la aziend.a la 
convinta convergenza di tutti i 
sindacati. I.’unit.i d’azione sin¬ 
dacale rappresenta infiit.. sto¬ 
ricamente, Tunica lera forza 
delie Commi'Sioni Interne 
Non può certo sfuggire il va¬ 
lore poiit...o di s.niili sLMiitra' 
z:on., 'pcc aimcntc se sc.ngono 
collcgste con la rivendicazione 
sopra citata dei a partecipazio¬ 
ne d retta dei iiv.iratori in ogni 
arsM ili inrcrvc.nro dg! potere 
esecut”. o. 

Pure sign.ficat.v'o è l’attacco 
a! patcrnaiism.s imprciui.toria’c 
che • tenta d. c m.natc, ..on la 
tccn.ci sie.’e rciazion. umane. 

J. potere de' Sinda^ it.n, per 
mantcnerio estraneo aiia v.ta 
cc.laz.cnua e il pro..c>so pro¬ 
duttivo»; l.a sicnuncia sie. » pe- 
r.c.i.i sic trasformismo ndu- 
striaic e de r.form'-nio s-idi- 
ca.e ffa limcnto de Te-pcr me.n- 
to nel C.nm.tato XivonTe de.'- 

, p,,: g ,ìe"i cirnpi- 

gna df"t prOvtuttL-’tà — .mi.n- 
ci.n/i buoni fede .ii giir-c 
.nip-c-'.ì tor.a'c c s-rume-t 

cntitro o dcH’aumcnto .le i 
or.-slgt; ■. .;a' cl l-sflne li <• - 
c'n i-ita . nopp sriun.t.i de a 
pi f-T . I vont.m le tsL'o’og'c . 1 .- 
cusare d: d'v.dcre ; ’ivoratori- 
<or.r> m.r.ab. , rappresenta¬ 
no a to.'za lì. un rIura..smo 
derr-sc'i* co e s’ndac-'e- 

•\:sn-tnio d r'-ogn :.s - p.sr- 
nro -atta ..ni «gre d f.-s-m-j- 
iaz.-'n. enj-v a'c i Con-.ggnn 
d. La .M'.nd.s'a. pe.%r,e cs-e d ■- 
cgm^,*tano . tnts.'r" irz i di una 
ser.a ccs-.o-ce-nz » e d. -un ap- 
pr.gTor.d.mtn’iS uc e po>.z on. 
de.le C I L, a i.n* .le la for¬ 
ma/ o-e d; -j-.n sch.eramento 
Gl tci-ze .-movitr-c. del i -n- 
cietà ital.ana. 1.' ind .,n’r> .s .n- 
fatt., c.-ie le C I ! sa-n.-s a»- 
samr’gs. tra e vsrgin zz.iz o-- 
citt.n ..-.c, u ■'l fj"Z iS-.f pr.soj - 
5 .. i .'p rati a c- genze o'.so" c 
i.e .m.'-s .-i-c-to . 1 -c'J o N «n e 
Cu ".d; casuale che ne’.s 
‘o Consce-'') d. Il Men.-.o i 
siano atfiora* mot.vi d; or.e"- 
tamentn e d. orcan./.’az.o-c t - 
p:c; dei nt.n.,mento opera.). ^ s- 
me. ai oemp o. ii far:.-) che 
« .’az o-g 5 .)* a e e 
a! m.-)s -tento ope.-i o »; .1 ca¬ 
rattere sì • ivirgia-.i a - vìe 
nuc'e.o az rida e C L I ne 
confronti ceg ; altri organ.-m 
lìe. .a-.-ori-^'. c'e operino - 
Taz enia. .1 vo.mp.-o d. • _.-a- 
dua mente s.-sn-o. .fare :u*:r> : 


profondo e slinamico r>nno\.i- 
mento so^ia e». 

X’og'.amo peraltro mettere hi 
guardi i i nostri lettori sla prc- 

s. sion. scmp'dist .he si. t.u ’c 
»onscrgenz.i sic! ni.)', iiiunt.) 
kI.si.i sulle "lus.sstaz.on. del.c 
orgini/z.izi.t'ii ops-raie slie s. 
ispirano ai principi ds‘" i Isot.t 
di sLissC. In altri terni ni, (s - 
sogna tener sonio .he ’e 
.\.C,I 1. sono sì or^v.i/• i/ìo’ic ' 
fìperut I c)'c opiii tit! uiD’ii/o 
c.ittoitco, ma so'u) a-ulie ist f.i- 
zion.ilmentc emana/ 1 .me slc''i 
.\zIone Cattolls.i, s.oc (o.giuj.-- 
/.i.'ioue i.iltofic.t s/'c '1 piopoue 
di .igne II'f mo»ii/o liti /.i.ioii, 
per sui non sleve stesi ire mera- 
vig’i.i che arishe a! ( onsegiu» 
iti la Menilo’i s. sia p.ir'.iio si: 

- pr.ifoiisLi a'ternativa otterti 
stille ,-\ C I 1 . 1 ! mollilo slel ’a- 
soro, c.smc fot.-j so'tit’ifi; « dJ. 
•'Ilio o; IlI ». r. r.^sitslia-no 
questo iio'i lerts) jscr proporre 
spunti polcmi..i, slie per T loro 
iiainr.i non pos.ono in .Tiun 
modo trovare una lompoo/io- 
ne; mi per Infilare ad uni 
•i/ionc pol't.c.i ihc tengi con¬ 
to, in ogni sin fase. de'Ie spin¬ 
te. ma anche dei ! m ti. insit’ 
in un mo\ hnie Ito orgi-i //no 
.onie .luc 'o slel'e \ C 1 1 

J.O DI i;nn.\ 

Mi (pis st I . le sucn-sisi' fi- 

t. i/umi ri|ioit,it<. li.i NiiHoliiii 
soni) t( .sin l'iiicn’n ripti-ssi tl.i 
pulìlilii .(/lo'.i u l f 1 e I .1 1 1 il< III- 

(') lìit! prossimo numero di 
«•.Voline Eciiiiointclir 
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Nasee '*Nuo?a generazione,» 

setti manale dei giovani comu nisti 

{ìli n’foìcnduiìi lancinlo (luUu (Ìive/Àoiìc dvlla F.G.Cd. 
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.S\.\ FUs\.VCI.'<(’(J — I. 
(Illesi.i loto niostrii .ipp 
ell.iili-stoii iiirnernporto 1 




l.stCO — I.e iiiaiilfeslnzioiil imllliehe .iiiierti .1111> li.iiiii» senipie un .'illi-gri) .ii-i iliiip.iltii.iiiieiito s|ie(tiiri>l.ire. 
niostrii .ippiinto due kÌoviiiiI sosleiiilorl di Ni M)ii. t.ill .lini Wnlters e .M.irti ttreuer. iiieiiire li.iil.iiio II 
‘nernporlo di .siaii Kniiieiseo iiiiiitido si iilleiidei.i r.irriso del s !• epresiileiite per l.i Ioni eiizioii|. repiilildii iii.i 


La lu'ti/i.i (ioUn prussini.i 
publilu-.izioiu' (U‘l M'Uiin.iM.i- 
ie (Il b.iltaglia liulltieu oigiiiio 
rio!la FGCT Nuopu Ccuora- 
'ione, ò stat.i nieoll.i con no- 
tciole iiitois'-'O. Un .iiuiiio 
ilib.itt Ite, . 1 ! (pi.do p.uli’ci- 
paiio iiiIkL.im <li Mi'^vniil co- 
mimi'ti, è m i orso sin tomi 
olio il turni o giot ruilo dovrà 
.llllUtd.llO. l’C! f.isolilo od o- 
stendete ipicstu dibattito La 
diio/.ioiu' tiazioii.do doll.i 
l'XU'I, Ini laiu'i.ito ili quo^ti 
>‘i(>iiii mi loioiomliim. 11 10 - 
fo’iuuluiM o .111 Olili),igii.ito d.i 
un.) ì);oso js> c-out.i/iiitio iiolla 
cpialo SI indù-.IMO ati’iino biioo 
qiiogiiiinin.itioiio (lolla tomati- 
e.i polilioa iii‘1 iiiioio ''loriia- 
lo. 

I "La Koiioi ,i/ioiu' gioaatiilo 
(•omiiMisl.i it.ili.m.i elio h.i s.n- 
piilo 1101 .’t.") aulii doll.i sua o- 
I isteiiz 1 - - o dotto nella pio- 
sOiita/ioMo — educalo alla lol- 
t.i politica por il s.ieialisMU) la 
piosoiitù (lei iiost[o p.((’.('. 
\ uoh> con Nttiiru (l’eiierugiouo 

luut.ue ;i dispo..iziiiMO (i(>i fiio- 

v.ini un nuovo stiuinonto elio 
ni' dilciid.i 1 diiitti o piM motta 
di .i|>p! olondii o l.i conosci'ir/.i 
doll.i ii'.illà o do);li 01 lenta- 
iiK'uti lìeiia giowntu it.ih.ina, 
■i li Mioiulo st 1 1 apid.iinonti' 
e iMibi.iiido s’olto. nuo\-i pro- 
l)!omi M piopongono .dia no- 
'ti.i ,it;i'ii/iom«- milioni di uo¬ 
mini .sono inipogn.iti ■ m 
p.ie.-i liivo.'s-i o por suo dii'oi- 
-o .ill.i I 11 iilii/ion:i! 1,1 opi'- 
’. .1 di oditìoa/ionc di un.i 
niioi ,1 soeiet.i ti.i .ita non 


più .sullo sfiuttanumto dello 
uomo .suU’uomo, ina 'mila li- 
boftà e .sulla giustizia; oioUa 
noU’ignomini.i il .sistema colo¬ 
ni.do; la conipetizioiio pacifica 

tl.l il SIstl'lU.I .SOI ì.lli.st.l C 

qiK'Ilo c.ipit.dist.i di\ iom; l'o- 
lonioiito pimcipalo doll.i .si¬ 
ili.iziono politicii; lo .sviluppo 
ipandioso dm mozzi rii piodii- 
ztotio lotuic ioali/zabili i .'Ogm 
più .-uditi di dotuitiio dotta n:i- 
tuc.i. Uiiopoc.i miov.i, I on io 
■sue conti addizioni, lo suo lot¬ 
to l't.indiosu e 1 suoi al dui 
ptoi)loini \a oiin.u so|-gmulo-. 
l'i'poc.i del s(n-i,di siilo! - I 

" Nuora dcui raziotic n.iscO| 
1 ) 01 - studialo 1,1 mutai .1 realtà, 
1 ) 01 - f.irla conoscoio a fondo m 
modo r.i/ionah' o giusto a tut¬ 
ti 1 fgiovam it.diaiii. 

" t’oiioscmi' il moiuio, la so- 
oiotà italiana, la società oapi- 
lalist.i .sif^mfica fai lompren- 
doro olio »■' possibile tr.isfoi-- 
maro la ro.dtà, significa cioè! 
davo a tutti 1 (giovani it.duini 
co.scioii/a (il os.scrc pintagoni- 
sti della luiov.i epoca, di osso- 
io costi uttoii (il Un oidinoi 
nuovo. 

" UiTindafiino ;dtont.-i c 
spiof-iudioata. al di fuori di 
og'iii sohom.disitio, del <' prò- 
bioma dei jgioi'ani >« [lor indi- 
viduarno lo oarattisrislicho o lo 
ooncli/.ioni i)or avviarlo a so- 
lu/iono; una ton.ico aziono per, 
afformaro la poisonalità del 
giovano clip nolTattunlo socie¬ 
tà italiana ù compressa e no- 
Rata, sono i tomi fondainontali 
ohe Nxiora Goiiorrigioiio si 


piolig'-'e di affrontalo, 

" Hon comprondondo rpianto 
.udua sia la isohiziono del pro¬ 
blema del Riovani nel nostro 
pae.se. Nuot a Gcnerazìnno non 
n.i-i-e por diffotuieie una ve¬ 
nta Ri.i pos.se.iut.i: iK'r que¬ 
sto ritiene che tutti cnloto i 
(iunli lianno intoros.so n . tu- 
(liaio od a risolvere il piohle- 
m,i dm gio\-;ini po wmo dare 
un contributo ptivio-n .'d pio¬ 
li; 10 .sforzo, anche s^ i Uvo 
orumtamonti ideali differisco¬ 
no da (piolh dei comuni di, 
poiché è sK-u; a chi' i! conf.-on- 
to delle idee non pot..i non 
os-oilo pioficiio,.. 

Congresso a Merano 
di medicina dei lavoro 

MKUANO. 27 . ~ n.il 4 al 7 
Oittobro prossimo si svolgerà n 
.Merano, sotto il patronato dei 
mini.sfri dei Lavoro o della 
l’ulihboa Istrii/ioiio e dell’alto 
eommissario por Tlgiisi'c o la 
.s.'itiltà, il vcntiaicsinio congtes- 
so dell.i socicf.à italiana di mo- 
dieinii del lav-oro. Vi p.irtoci- 
poramio oininenti studin.si 

Si riunisce a Venezia 
la Com miss, parla mentare 

I.,i Cointnisaiotio Parlamen¬ 
tare dTnehiesta lutlo condizio¬ 
ni del lavoro in It.alla si riuni¬ 
rà a V'enezia il 29 agosto por 
esaminare i problemi organiz- 
z.ntlvi 0 situlacnli del lavoro noi 
■ Veneto. 


NEI RASTRELLAMENTI IN CORSO NELLA CAPITALE DELL'ISOLA 


COME E PERCHE’ E’ STATO SCIOLTO IL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 


Familiaridì^^zii’Gola,,e Galalolo I dirigenti deiiioeristiani coinvolti nello scandalo 
lermati a Palermo dalla polizia! che ha messo in crisi la Cassa dì risparmio di Latina 


Dvcine di formi o urrvsli - In .sprc^iio al dcliliorato tirila Corlr costi- 
tuzionalr, la prefettura ha convocato la commissione per il confino 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


i*ai.i-:hm(l 21 


!!ONE defunto capob.iiula. nonché di e'»: il qiie-ttme. in ('iint;.i- 
.ileiini congiunti di fola -to (-on !.i lei-ente senten/.i 

Nuove !os.^an(l:o e ancoia .-Mlie.io dell.i ('o-ti. (-<i--tilu/ion;T,e. 


Con un compiicato gioco di sconti e di irregolari finanziamenti si c arrivati a un dissesto che supera il miliardo 

UAL NOSTRO INVIATI) SPEClALElur/o-o.'o .'.p Icih-ui .1 dt ."u def.'n fhiiicu il'Itnlin, ci (t<lcr- affondata hi una fitta cortina ■'t/uirniio milita nel partito di 
" " I/e(/(;(- n. ./r.», il mini tini nimrtarr purlico- di nebbia e pii iudustrinli, i Viinfani, cd è buon ntnico del 

I (;i(u/e ihri- che l’iiitoi l'onfo lari tiiirlic ili notoi-olc un- CO)»»tiierciatifi, oli iirtiffuini depntnto d.c. Cercone ex ain- 


ret.de 'nomo st.iti- OsCRUite ^ta- .M.uleU.i. .Mallo fav.-iirett.-i. ,i\.-in/<>:; 

-ioti., dallo noh/ia .1 Vilt.ib.(te. C.iC'.tmm L.indolina e fin- va. .,1 < 


lei-ente '.enten/.il j \ , 1 ii ' 'Uru> .. (jiHiloru n.sii.’- ixiriiura rbr :,i>no a no\tra che roseietitcmeulc e no l'i d(ic'> di Latina) anno oiu n 

t). (-'.--tilu/iona'.e. (il ri,onrìiòo ih I iituui ariu'i trn//olauhi ne'a ( omo ,em;'ii o aulla eni linteu- anno iiiip/icdf i tacciono per niello ittiplicnfi tirila questio- 

I ptopovta (it j ^ i„ , ,1 „ Ini' anunui’';l razione della f'uv-xfi rnita vono in molti (jiii a lai- tenia di vedere uqqraeatn hi Ue e ciò contribuirà, come 

fino .li p o\ VI (L -1 . . (li n.s/).)/ 1/00 di */{o- "vpnrm/o, ocvro uni) i tuia <, aiurare, ina elle non loro jiosigioiie. Atleqqiiimru- arrionc ormai da anni tir! 

(Ita. '('(-(indo iiut.- i "'\\(,iniiiida ''"du'ioui de'fe aornie Unuiìi pm <ini> e\ -ere auffriqiuti da to coinprcnaibilc quc'tfo (iti- no.sfro paese quando ci sono 

iciult.- M'injuf n< - . 1 * ...r. it'n nìii od \nìi 1*’ ''^aiutane che ne re/inlaiio prore irn fiitabili. .Smino ccr/i c/i(* .te errato, perchè se non dì mezzo -pii uoniitii della 

li della pohzi... s. 1 ' ,, \,„Uociui ... ,..„!...))..L ‘'l'l‘urc itrai-i infrn- infatti che rintercmifo (Iella .s-j ripidi.tce utia t’olftj i)er DC. a rendere m(’i difficile la 


Mott-dall:, poh/.a VilLibaU'. Giovanni luidohna e f.n-v:o ,1 , (.nfiirn .li pow.d,- i„Ca..ni'di n.s/an’noo di Ko-'' 

;i Mi»-ilmeii. alla boigata Ac- o'iti, .Mmafo, tutti put o me- umuto colpita, -('(-(.tido ino.- „ „ .i,„„„n(in 

(lU.i-.mt:,. ai rame del!., Kal- tio milit..ntt de! " ftonte del .me,-ioni laeiolt.- Mm.jue la- ,ns,.t.n- 'ì 

<g a! Borgo ne! tentativo, porto., e di quello del luei - g.t ambienti della pohzi.,. s. 1 „ e,mimmo 

piutto-to .-.UMtor.o, di mette-c v.i'e' 0 ; lofi utticolo. 1 uMg-gio-i eqjonLmIi de’ (ine ,. 

le mani mi (-oloro che Mibato Molti di v-oloro die . i.uio il.m delT.-Ai-tiuar.inta .Ma qtie.- .seni,.fato che ha pronnato 1 ! " 
'Ora hatuio ucci o il c.iiioina- •'■tati feimati all .db.i di io- 1 , li dcRli .-din due clan di \ li- ilcfiite\traiueuio dii (.mi.suji’m 

fui Cola D’.-\le.'.'.indio e fei Ito .-imo .si.di intanto i il.i.scuiti. L'dialt». Tra que-di ultimi sono ununuintriutone diri tto 

Taiti-o inaliO'O di Villali.ito. tiiontio uti gruppo è stato av- Vincenzo e Giuvoppe Cottone, dal deinocnsliun,, are. Aiuti, 
Giusepiie Di feti. Il numero viato al c.’irceio doll’Ucci.ir- (rateili del (-.ipomafìa .-i.s.sa-.- <i(.<-iso da( intmvti ro del 'le¬ 
dei fermali non e stato iC'O done c messo a disjio'iziotie vinato loricoh'di .vcor.so. 1 fr.)- ,%oro il Iti laqlio ;cor,o, e lo 

noto, ma si ritiene elio e.'so della commissione provincia- lelli Giovanni e Guiseiipe iii.s<diamenfo de! eouiinissn- 

anunonti ;i parecchie tieciiie. le per i provvedimenti di fHi- I’itarre-.t. .Antv'ioo Vitale, Vili- rio airaordinano prò), aru. 

All'.Acquasanta .-'ono .-tati ter- liz.ia la (|uale, secondo quan- eonzo Di Ben. tiglio liel ea- -‘Dm deo Cìafnbino e di un cn- 


U di (-(.loro (he . iati., dati d.’ir.M-quas.inta Si.’i qia .- ,candalo che ha pn,rodilo i! J'ó'/J’ , 
fmmati all alba di io- 1 . 1 dcRh .-dm due clan di \ iJ- defeti,i,irameu(o di! (.ousiqiin ' 

si.di iiil.into I il.(SCI.di. L'd)al(‘. Tra questi ultimi sono miuuiitritriuione din tto * '"ne 11 or, >)i. 
o un gruppo è stato av- Viiu-en/o e Giuvoppe L’ottone, dal deinocnsliau,, are Aiuti, ‘h'c ta uodrn 
al c.irceie dell’Ui-ci.ir- (rateili del (-.ipoma(i;i a.s.sada; niinish ro del 7 -ri < 


' attu'iia oppure iiraei intra- infarti che Cinteri-ento della .si ripiili.sce una rolla I>er DC. a rendere più difficile la 
-ioni delle diiinr-izroiii enia- ninpi.s'frafiira ans|)ica(o da sempri' una ciffi’i come Lafi- .'troperfu della pcrifd c In pii- 
niife dallo ispcftornto della luffe le per'Oiie miesfe potrà un (fa .vix’cnialori e politicnu- uigouit.* dei colperoli. 

IhiBrii d'iialui •. far /ih'na luce s-n tuffo. Ci fi senza .tcrupnli. oqni nifi- Tre sono .itali i metodi u- 

(’oiiic rcilri-'iio nel corso ili ba\ia contribuire, nel limite vitti economica sarà sempre sufi per le operagiotit bancn- 
que.ta uoitra inehic.fa. (fi di tuia inrhiioira iporniilisti- costretta a veqetare in un he illecite: 1) qli nssequi a 
aiiuioni'iratnri delìii (’nvsa di en. n ineiii-rc ui chiaro tuia ambiente uiaLsaun e sarà soq- vunln; 2) pii sconti pscttdo 
h<{parinto di l.atina si sono situazione che entnìncia ad petta a brusche tn/erritgnoiii coninicrcinli; 3) i finanzia- 
re.| reupoiuabil' ih iiitte e tre ajtparire deiino di essere nm- ofini qualvolta .scandali come nienti ivrefiolari. Prcghiapio 
queste infrazioiii bicntnfa aqli inizi del .s-ecoio qiirlìo della Cassa di rispar- il lettore di seqiilrrl in' qite- 


C'i Ihniiereino eoniiiuque a nel far IVe.vf. 

' 'V “'il'.',' denunciare fatti iti cui evi- Uirnsiraire Ir orif/uii tìelln i settori produttivi deHii città, tono diflictlr ina iiidisperi- 
<mn;,os- o prore concrete- triif- veam/n/o e i tnefo'/i usali non Occorre ai/aiiiiiqere. iiifnir, sabile per potere apprezzare 

/ ~ laudnsi dì una materia r-o.ì sarà un’impresa facile neni- che niirnern.si esponenti del rahilita con la qua'e iiente 

deiiriitfi ipianto lo pila ev-'.e- meno ]if>r i funzionari della partito ytemorri-tiano (come senza un .soldo {• nu-rita a 
( nrio '■,/))* eredito hnuenrio. ed rs- linucn iVItalin. in quanto nani rihhiainn qià detto lo sfe:o disfHirre di milioni 

’e ' -endo m f-orvo loin inefuesta operarmne hiincarìn «' stata presidente del’a Cassa di ri- f'cr ;jli a.-.epni a vuoto è 


-ermiino a turbare liittiìsta .ipicfiaziotic tecnica piiit- 


nuiti. tra gli altri, i principali to é stato comunicalo, m nu- poinafia fe:do 'al/.do -.cojso, niitato di riqilanza composto prore ronrrete- tral- 

.Miperstiti della famiglia Gj- nirà nel lor.'O di que.da set- Salv.dore Alont.-ilto e .utd liitlfarr. .Mario Grifoni pre- p,(„,,ria (-0 i 

l.atolo e cioè: Henato Cialato- tim.m.i. fio vuol (tire che il cituiue individui appari,metiu snleiite, commendutor Fruii- , 1 ,.virata ipianto lo può es-e- 
!o. il )uù glande dei tigli di fermo dei couiporieiiti di que- ..ILi f.,migli.. Di Ben. cevo Hiìnttii, doti. Alberto rrcdiln hnuenno. cl rs- 

" T.-mu .‘Mali •>. Ginvaniii e .'to gruppo è .stato t.’.iimit.iai Ma'.gmdo i; •hoil.i. deg.i 1 ,,tu",’ nei- Itnihi < -'eudo mi i-orv/. iuta inefuesta 

•Mario Gal.dolo, t".itel!i del in aric.'lo <' elio j>o:- oijnuno mqiihenti e {..• <iinìc<.i- i-. ' '! 

_ - -- -, - tà obiettive (he si incontrati., 'Xriqp'’. - 

.....r.ir .r«*.rx*»r.trr ^ù.’tBcCtmo dottor irKmeo o L’ODISSEA DI Tì 


FAVOREVOLE CONCLUSIONE PELLE TRATTATIVE 

L’accordo ll\l4M-IIMi\IL 

in vi florB dal V seUe mbn; 

I lavoi’iiiDi’i .SBi’finiio ti.ssj.siili b (jiiiilmi- 
([iK' (li'i (liiB filli (il)i)i(in(> (aho l’Iforso 


S; sono Livorev olnirnte I* produzame ,»u;nmoI)ili'tira 
concili e a Ih.m., ìc trattative ùoL" .^tes-o anno C-mi*- ri-iil- 
d.T tcmiH. in ci'r-o 'ra '.'D;,- ’■* d*' un.i i;i.-hies*a sul mer- 

(-,do dell aToveicoIo uv'do tiel- 


dchtti M.no M.di coiiMun.di.L,, ra„„ coatabde. inviati am- 
tutt-ivia viene lentamentej f.c/ne in licenza per un tne.se 
enirrgenrio qualche element.» <• sostituiti nsitctltranii-ntc 
che eonvente di ot lenta:-i injda un funz’onario della Ca.i- 
que-to g.-ovig!.,, di fovcliet'-'d (ù ri.s-parmio (ii Vciiena, 
vendette. App.irt* MUiipre j).u j oinc'fore del premio .S'trin- 
pr<.i);ii)i.e d.o le < ,den - di he- .'u’ia lecnìra bancaria in-i 
vendelle si,ano distinte- (-1 a- (ifobito a! fondatore delle 
tei,1)0 quella delTA'-qu..- ii.l.i, 'h n .panino, e da un 

(he SI r.i'ollega a tutte le hd- funzionario de’hi fianca d'-N 
te <■ cri.minovc attività <-he -i Marca Marchii/inna 
intrecciano intorno al rantie- funzionan ,„i,,„ri „f d. 
re navale, al porto c al ino-..) '*‘D(*l((i hanno appu- 

.aic.-^c-ato o.-totrutticolo- c qui-('■'"" « que-tn momento 

di Vt’.Iab.-de die '..v : ei.ber'"' " '"(.’mm aimm- 

. fpfjrrannrtt hinf'fjrfr 


L’ODISSEA DI TRE BRACCIANTI ABRUZZESI IN GERMANIA 

12 ore di lavoro al giorno invece di nove 
e pat ate apalmate con la marg arina 

In 76 giorni di permanenza ad Alfter Eionn, sono dimagriti 8-12 chilo¬ 
grammi - Tutto il loro guadagno è stato speso per il viaggio di ritorno 


di.i'.V <vs'ó a.'iiò Gini.- H ' ri '* l"-'* '■'■•'etp.'dri f.' -Tempo- ha .MII..\.\(). 27 - Un (liste p.itti di I.ivoro stipulati in I- 1 tre liraccianti che p;ov(- l.ondrn coé pre—o l'ihf- 

’.( d.( iià.i i:i.-hies*a sul mer- '* ‘ ’a .sondivi di SOQ eì^ "(in, di lUi s'Uìo -tati prò- tali,, e s] v-i'ti raggirati niv-ano da A: ischi.i (.-\bru/-Zo) ’F’!' tutte e due zone 

(-.do dcUaTovcicoIo u-.'o tal- T*.are che .set o .'ette giorni Gm'(|V,n, <• moi ,• s*nln s'iioti- lagoiu-’i tre giov.ini liraccian- e (odretti a ; imp.itri.ote con- ci.-i dove erano pattiti il 2I vono.iciut’. In ro’npct.o i.’ ;t- 
ló -cor.'o anno. le con’ra'tazio- p.'i'ua delBucc l'iene de', capo-i f,fr>;; rr.a t beai informati ti ..i/ruz/e-i e.migr:.!; in Ger- Mimamio tutto (pianto .iveva- maggio C'.r-o. fu.-ono ing.ig- huor Caio r-,-;tera a,, c 

Ili di au'ovejroli di 'eciada umtia Colt'ne fmesero stati I só-u’-atio e'i<- d d's e^fo «ir- lu.ini.i. ti.i i ip-oi»" lo all'.'itten- no gu,>d<.giiat,. nel to-'O rii giali da un j)ro|)rie’ar:o ter- f-''’' '‘no. C'irn nea'oga. 

ni il-a hant.o vis’o un movi- ;t)i).d. in una '-t.iua d; Vii-lri^ra di qnii (.u.on >' x.i’ia r-7 <■( ,-del B.ie-e il p; ohiem.i del 7(J giorni di f.diclie, (/et f.uC neio di .MB« - lionn. .-Appcni/'’’ 't n-tnea ffos't di .■l-r’'our- 

ni-:’o di circa 7.85 000 u:ii'.5 laìi.ite 7 o 8 i.ipi di Ixiv.ni diido e eh- „n rontirnio r|, i,..-- i.--’-- i.iugi.mti (pici,, di )’. higlietto d.t .\Itter Bonn a giutit; in quo't.i località, ihe è f,"'’ Pa tsrr,» a! ztqnor Ti- 

(•>tro 193 tiOO uni’à nuove prt.pi.eta d; un(> di que-ti ras'rone J.at-nn e p.nmn ciu • igoro,< onttolh. .'.iTu- '.o. Mil.mo d(.v e . ,.no ,i-riv .iti .'Cn- sd.-, nei prcs'-i delia capitale quale In vrrzrr/i presso 

- ---— (iel r.iuveìlo e allidati a \.v-hpta’r-n hnnrhe fta Cassa dn to eondi/.ton; lii vita, (o-i tra- za tu mme-no i.na lir.i in ta-ca delia Germt.nt.i o cnlentaie. natica Sniith d- Lor Ira. !z 

Un firaricatirtno dillo lungo, i; (ìfrui/;.*o ' r.Tpr’--''r. J.aUna. una >,(///-!' 2 t( .‘mente -.enute m lui e < on i.-'- pi i.-e.gui-e nitte, -i videro con-'-gnare un con- ’^nca comune 

UnS prCCIjallOnc Sulle 'Cmore s*-coiuto qtjarit». ,si è ''a di i or,,.,,; .,)</ d> Tcra- ui-.-'ro q; Marcir.»'..I •-(• gii,>.,')ni :.l),-'u//'-si, ro-i tratto ciie prcv.’deva ia-n 12 Caio che T.Z’o jiou po- 

fraftaliuo mOTTAdrìli o. .),( aleuf-.e mfii-crezio-j ,(',a di Fn-ai <nnn roinrn'^e I.»' ’.'c. 'itiid n; d‘-i t'e 1.- . o;r.-atri '.bPb !,'.voratori del- off' ì ivo.-ative .-,i g.o-no an-j ro mca.sart i/iuci mi- 

lifllidMVv IllCliOUHII j,_ ;ei;be aiido^-.ito la ze-i’" o'ie'r, r^ie (po e. lattina!'’Z.V.o-i i-le.h//- r.cio'te !,i t'':-'.i i !ie emigrav.mo :n /.'t.e 8 !> ((."< j/.t'iiile; nonjooiu cinsciino perche il Ujto 

.-,,7. i; ~ a- -'pon'<ai);!.ta d: q-vie-t.) r-ru.e- t’ -i”ri,i' sm uno ' rnmlnlo' f-e.iu ’. e.ur ive (i . un fiorii *.( Ge-;,i,ii.-,-i. -, er.iiio -.i-ti prò- -o!... m.-, (on un t : al*., (ii ;-/» ri-. f oi‘o ‘ton arriva a tale ci- 

'N" ■ e - ■ * "a ^ ^ I-HI o fi.rio a. Cottone (ris '' mdiifpiiì •'irimno .'ii un ,>:orn i ,- i...‘ in" •• dt'lla iio-i»-. ii*-- ’iiia prC't ./ire e tu na era -tata c.iiue.ìai.t !i -'o la banca co’ pu^sc ra- 

gO' o .! ..rnm ' '1 ' ’ fprjp. ; po!:/i.-i (if-rinis/e tx-r.i'.tro un ! l^'rtnte e„p ‘ondo mette- i ; .. in. lUt.ino .n e.iw .t :! iii’ - 8-9 o - e g:<.-:r.' e-e. la ( ..‘ra -p c.'ura » -aliatr. j.orner.ggio J; - i ptdai/n ntc i ficct’s.,c:-! coatrol- 

S. ! miì-rìì-’ì roloni ‘‘àitetdo nott..'.ari ente irne!-!''" " "" rompn-ato in- ii.-’e;., nel I..-.o:o ,- q mllo ] TI» in a .-c ni a! int--e p.ii un i>ero ... In.Meii <- .e-tc v'.o-|0. ma se ciò noa r tiic fatto 

^ .'e fi .iiu.e. Da oui talfrerc.o d n''eauze eronomi- divi. • , 11 < ouj.. o ....-co ( 1’.q ! . ) pr-' i.gii. o-.i .ri/;nn. a,'re fu-oi. lat’e che i die signori i.art- 

■'il .-e-M.-'i i Co’,‘.r.def; C^ic-f)- f - 'i '( • e-1'"'"' o'.'i' f'o» ‘ondate su"a un. rei.G’ro non <iil'> i.( (-: (. .'..'e trriordinar''i. Tenuto con’', d.itini (io. t-e i.-.-.-o-.i’o, J!|'f'* a disposizione V) mii.on: 

ì'■.coì-’ì-ì. ' M); O-Oi.i* m. -.té--l-tioni Di tatto c’ò cré rr.r .11 eeren- .:. i.o-M'on.t., ui (...,o(-.>re alio 'I.e dur-.rit.. qui-'to p.-rio'i'. i'- v.tto. ti.e eia pn • ,-to p.-rji'*'' ca.cutio .sciita la tiices- 

Ih -.«"-■'e-Z" -mz/ac-le ‘ri’ ■ (<a:.rju‘i 'f'i - " ' )|uri uxut rolitiri del nutu». <1 i«).. ;. a o;(- ! .•.■(.• .-.irebt/e.o -.n.- (pianto p'c-io.je .'i.ì .t.iiian copertura, pcc ì (j'i.nd: 

-.-■—f ,r.x-i' '-ri''é ■ìrot.--o (-.ve-’i,)-, ri..’’. ix.'zM a Vi'’ah-''èr'''’‘''’'' ".a-iaiora» ra h-n ' :>• .'”itio g .r.mtire, I iv.- lotiu-n’'' a-(eM- a K'.-U, 1 -tev.( inv.i^ li j; .tato ) i"ir.- alla rioalta i t'-i.rio- 

-l'.tó -ra .*• r.rga-uzzazinr.i «-in- ,.ano -Li. efTe'tup. n-o'"'’'’ .t-.'iar.i r h'- e-.ig-,.: „ g.i.< ì,.g:,o un-n .T pre ' .-’o p'r 'imlit .te ri n a-g :r.i.,i. I -io uari de .a Cassa a,_ r ipirmi) 

naia'ii (-(.ri-.n-o eh*' • \irr-r- ‘li- [ f- p),,. -f, -rania’o s-n di' ‘ o ii/'.oiii r. .avo;', p.u ni i- c!.,-iun l-.'-or.-ito: <- ..vrelil/r gir.van: u. A--.'C:u.i. l'.-omm.i. j LA-iina. a.curn ri’ c.'si, c t 

óoSìio-i .-he.) -'n'e hd-i'e f " ' " . |,-a-" )>".r/o'-o/)77- Io ornrah.i opr.-.ttu’tz) r- p<-'r. jdr,-. up. , . er»- r.T’.n,c.i 200 nel giro di 76 gio.-n . u 'ninu.-.-‘‘ino lut-aibui. no-i 

w.-'enij’e -. 1 -j-ar.amen'e a-ioej u'.tizia ere sarebbe o ti Ì/,?)r))e 'a n otirnzinne con Ja}'i-g i .•ee..'ri. .'i (.i.:i-.--j i.-,r(i.. ( 7,0 Of>u l.-e men-uì), o.m. d, ;>.■'■> n , g i_> ( r.iio-1'‘'""io I.roi'tcd-ito a coT.f’o!- 

^a-i rr.-z/ho: :.i r.e! !r.eBa g.rirnrita ti: ri'.-t nii, 7 -r- r stato scrn'to il roa-lo')': ( or. '*■ no-'.ro autori;;., .li ja-'t.. (à-i '.."o <• (jcITaliog- g;.'',''iii < ...-eiin... ri-sò‘’5oi .'iaccati s'i 


I iri'Ci/o'iiri fi' Il Tempo 


firreniito pre z ut n pn-'p cosi. 
Il .s-iotior Caio ha un conto 
aperto poniamo ih ÒO mt!a 
hre .'l'sKrt lìnnca Smith di 
Londra ed tilt altro conto n- 
uaìogo presso ’a Hancii Un <. 
di Amburgo. Il .signor Tizio 
ha anche lui un conto oncr- 
t'i pres ,o hi fianca Smith di 
Londra ed uti a’fro conto 
pre ,la ììaiica Binttrhi di 
Parigi, Se al zrinnr Caio ne- 
eeisilano 10 tiiiliont si ac¬ 
corda con i' .signor TtMo t! 
quale .stacca un a.s,equo per 

la'e rollìi, 1(1 ,-iiii'q -I,. IJniirii 
di Parigi e fi. r on egu / d s;- 
'/’tior Caio che [o prczenla per 
o sconto nl’a lìanca Smifii 
di ì.nndrn coè pre-~n l'i>t!~ 


tuto Nazionale par A-.(tra¬ 
zione contro !e Malattie e '.’l- 
'tituto N.iz on:.!" }>er I-A.-'.cu¬ 
ra/i..ne contro gii infortuni 
-II! I.av-o;i.. a..o -cop'. fonda- 
’rent.i e ri, g r.int re .i: la-zo- 
.'.'sini: l’i .’a mnt.nu.ta 
ir! e ptr-taz-eir. anrJie -e g. 

. 'ob.atio err'.neament-:- 
i'.i r-tor-o per Bi..'^t'tenz-a 
a.. Ente non («'.upet» n'c i- fi. 
!-o.ve.c a'it.-r'i u \ defi- 


tr.) 193 tiOO uni'.à nuove 

Una precisazione sulle 
irattaiive mezzadrili 


Ua natica 5v!it»i d. Lor Ira. !z 
\ banca comune 

Sia Caio che T.Z’o tion po- 
fr.-f/f., ro uicii.sart j auc: tni- 


u..--.f:it.. riev e-.-erc- :no- 
•.-.T ' h .’IN.XIL ■q..'.ndf, 
tr t -. d n é.ótt.a « profr-= c> 
n i e » .n-o ’a -ri c'.nieguen 
7.a '...v'ir. 7'.ni cu. c .'«tì- 

-iett'. cu-:.*'' o (ì; .nfo- 

'Un o 'avr.r... o :T. ’IN.XM 
q'i .o'in i'.nrr-r-r.t,i deb'oa c'n 
=1 (Kmala’. t ;> « comur.e » 
■'( r- zìscn-- ore - dunq le . 
f r <■' d. r.solver--' - c:>-- 'iu'r.r. 

') - C r.'e '/ O'ie^ inf'-^ 

ti.r.. . .m. !:■■-) nro:"-'.( r. .!f 
c .T.-’i.'it: . ' . 


S il.' . r 


ii "abato 2.Ó a-, 


la v ••.’-’erZ" ;m z/é';-. le. ) ■')(-; fri' 
r.i.x'i a’.i'.'irr.*.'.-.'»e-ji)a ri..’! 

'fa .*• otga-iizzazior.i «-in- >.',nr> 


'oi.'.p.uii ■ 
txi’.zi.l ,1 
■ efTc'tU.i: 


tu- er- .. 


Vii’r.’o.-.'ej: 
app..n’o i 


«o-'Vnu'e ' a-,'ar.amen-e a^Le f-' "‘dtz.a ere sarebbe n-.Gnnrhe 
( .-stf-u z ' <ZiO -1 mez/aoti-i ne! !-'-‘n*'’ r.eBa g.rirnata ^ ri: ri'.-j gii, 7 -r- 
ror'o 1! .'.c.")'tr.-) con li C'.-'i-.1 q e toro Cr.r.'. Al.ir-. sfQìro 
'ag'it cue i "i avu'.) ì.j')-jz.ino c -tata questa .^/»ra r''-lp'-'.’7 
: . i’ 23 a...-o 1 - ! •-(am''nte .-.'l'.fnt.'a. ^'ntaft 


jotenira q e toro Cr.r!'. M.ir-jsfQf-o a-r-i ìnistrazionr, /Jj I t-e gi'.vani b.’-.'ifrianti a-.g... che i;.' . ontr.itto erano 
ì.j')-jzano c -tata questa .^/»ra r''-1 p'-'.’i ' ri-n r -.tatr, rirero i.-uzzc-ono rim.a 'i v j";mc jprc-'. i-t; .. i.ir.co 'ic! riat'.re d: 
[ --;.'im''nte .'.'l'if nt.'a. ^’ntntt' m app'rraz'otie dr'’nl hrdrio'o del},. vir.l-'./'Or.e 'ìe.l. ivoro. 


I (g)!) l.-e men-i!) ), j'oo" d. :>'■-■> ii . H ;■ 12 ( r.i!o-I^"""‘o prrjvLcti-ito a coT.f»o!- 
i '. ."o e dell'allog- gt.iU'iui « ..i-cun.., /i-W‘’eni .'iaccati s'i 

I ontr.itto erano] D.-oer.'i’. <• )):iv; i; i'-''"‘‘'he i: n.ire ct;'3 erari') 

ar.co 'ic! riat'.re d:j’'’”''é>. '■ d. ir-iiten/n ; '-e copcti e'Uhanrìo p igzzo Ic- 
] t.raccpjri': .oca ;i .-.en’i'f-.oo,cnt.-.Torte o nei 

_ tìill di :o,‘er;e-e ';n'i ♦.•.■) j.*iCa.i5Cff g’; asscg-.i i-UOtl 

!’-l.iZ (.[(" ,% d<-i ,4er(, ;; M^r fterio io S ,p-:r:r,rc 1 
— fJoni'. trorr.en'o ;-i’';’(e..o nrcìcrifto àr: rcgola- 

^ I * pa'te 'iz.r igr ir '. ted- -co 1.1 

r V mt ;r;.‘.uto ri: p-.g.ire loz . e rut I N' Co- . o Tiz.o i.fevnrr, 

‘ 1 ! '..-.r.-o s ■ r .r>r );ri, . :o (')!■;•_ z-atzr.re, ai.c.r.i --er.,- 

_; 'e 12 ore) c'-r. .! n-c'e-'* 'caro rrgo’artzzat-, 

I-no rot'o ! cor.'-atto. I’ ’’ s .n c a. itemito i--- o-.- p -. 
mrdagl’.a d'o-o di ' fz'V'r, d. 76 g'..')r:i: d; d j-.v '-et i-a-rf ee-rcr- .-'s-ì 
s. c T-triri-.cz senze * IriV'.r . ' i t.p;)» n.i --.itfic »a;ie;ni s t-'.o'.) . "ic* i 
* 1 'O.q..')-t (-e b:g!.r" ) - ,--,c;,ti ’o ^ ''o e- 


7 a ■ ' - c 


I.r: V. -l‘pp- 4\ t: 

. . . i -S . V .4i • 

Moro.... pre 
INAIL 


■e vrc.rzi 
C' Z\-.<-.\7 o 


P.-rr, 

• i c-i ! c 
:orr.-po;tt 


iri ocMTO #>Kf h.tiOK vroni 


1 3e !’I' 


r.'..ct.e e : a- - - • n 
.:!• ì .) rf .n' . 

' • t ■ ■) a. u 'I e 
') i.'' a ■ c' r-... 

urr -1 ". .ra ; ^ - ; 

e or n cr 

„ C".-' .r.q 

■'» * f, > CV*-l r- 

'7 .«r. 


Ciinsigli iegalij"»»: 

-— ! -log.-ur 

I l r. zrippo di orerai /LVAje^® ^ •*_ 
•- .6 C:o’-cr.r.i Vi'dcrro — Ri- 
i --'O-ri -TrO’ Ir.'' e : 


c ! eq.i.va.cde!. -' -jZ 4 .)r,', i.-„ 
se dovuto. Snr.o sa.'-, ijruzior.c, n 
, .' 1 '') ; tr■ t'..T':n'; o;!z...'') C.-.oz 
fa', ite. con e ad cstr.i- G;z.r.'c, o 
contratto BuorzL La pe «T i • 
I .d: r')".mo è psr- -,.d 
zr i-'e d‘!.« r'^trib-./.o- f'-i - a- 


Ut.. Cu-:.-.iur.’ l .-lar.:- m.i iCvOrz-e eor-.crim «...a 

ni--, 5 t r.on hai toi-jonche I6-J8 o-e al gicrr.o. .Sc be;emeri-r zs. 
.or . l'.'i -iz.or.c z.’i-ici r'l-i: r.-ruo -•'ch-amo <d; es- rit:;o*f.- 

t- r3-^.= 'o t-'opp.) :t.-ii-|se.'c a.csii sotto PTOCC--0, o ,a B'ir-ropp) 

:. >4 dirit'i ^or.o ozmaijjospetisior.e dal libretto di f..i- z.h f..”., • r 

:i , T( (czlz.uz.r I -'Ocr O- e C l hcerzi 'r-e-,’o -.0-1 Vi Sr.r.o i 

a- ”-rT.n z>rr r-,'*' - Ca- pereti^ tot f ;-e ura ;nr*1 e ,t j"* -(—.-hre Ozt 


'-ro .'"ore hit'Mila 
-, fos-'-.r) t- e '!*-) 

i're v-.e legai: da 
r tr. '! r--’a .'he 


'to', e sor.f) 


, *1 vl.r Z. è) 

I '-t Ar * ri> n\ V *5 7). 
r 030 r ra/r'ii-o 

,L\)-.»**uo pir 

i*‘s.n*CLG<3r.. i, 5c 


. _ _ p^rr^p.’o ;r. r^- I.*' 

*** *70 d: * n-o 

«"r. r.— tT. I 


r'trprt’-. ir4, 
c.).".r.'àt:o* 
optr ; me- 


!.a"w di a!':-'. . ]' La ' .c "t r 7 ; ar:^ d . 'U » d (a", n-ie-.. !, d7 ziu'sne de; o.m i CompICSSO Óì OpCrC nnVca'"7-IfX\' 

r^- l.*' dx àa-iozr.j rommcn*o s^irrbb#* sup'r- 1 .i. ,^*.' 1*0 io ch<*' » I lì li l\ j r» z* ^ , y* 

eerviz-.o. 10-0 -oro e. sumane, percheiU io. La s(-s.T)h.:^mo t Cip;- r,.mrr.-) .aiagi'tra") *i renda lìBl UCitd rSOdltO rvj*ój- «''-dio c :. .c'-o- 

prt-r't'.) ro- -r.Q':: TT.i n.b zr.-c.ti »'4 .n-ri t d; l'ozzir d. Cni..,:: (d z.-i-'izia - / ' or.n^ csscg-ii 

. di s-r.zzr. :• fer-orc r.'le 1^00' .Ilo r-.u’.oziZh co.-npe" .-.q Leoi-mi-i Br r-accino - Vcpol: H 27 — 

r --ro obbl-ga-x d-.ra Ali-' -L'Vr.r.'ì - p-joblichera r-'e'-O por,diamo' •>'-’* d' : , ir. quc'.-1: '2'-C’y ^ 

ro/.f'-f' _marittim; r. r.jp^^ro dovreb- - a-op).-o -.u ' on p!. 

re r.i.,a ' * P^rer.zc. ',n.» c;.. re cozrvj o-'.'ì al d:!fe- "favori ..i ca. .-pesa sup. - t i ^ Jì 

'•'-do' V innanAOi IaÌÌamS ! Dopo U noni di r.rrrnt-.na-i r. oza tr . 4 . paga r.orm.ale ej3!5 -“o:.)-; -t; lire. r.. i emv .ni.' - U.r.C-.oazt- 

'.l'.ore M 31 IffUOll :rrrpreri»'b:le, tl .Vinisiero qi.f..a s*r ..ir nnaria. potendo'’^^ )''.ei ate. Mesola, B.vc)!-’"* X-f!) r"i.torti, 

vtgo.-e V V I Dt/csc-Éjernto ha r.fiutato il -u.o 1 ! d.'ore , ffe’Tuare !a t.-at- 'Ta. r-.a-’emaiur.-j.-(' y •r'i-j Quali .sotto a questo punto 

o.'te*''dV. - I "tquedr-amenfo r.ei ruoli tenut" per il .svoro n.-'n pfc- cn ini. .A-gir.'a. C.Siiig ■'‘'i '' rt’sponsabtl-.Tà sp-zcràche 

.\ paXlirc n;i Vlllf- ^necinh transitori, n causa del- H pr.'.ca. pi rb s: ope- _•?•■.■)■■ r>-rari‘. P..r’n To! f..'.'’ prcsidcnic iella Cassa 

. t iu ben no'a discriminazione z, n.irma.ir.cr.'e ur.x comp-rn- .A.r..»r.) P >!ei » ^ ‘P-ov. r.i i''i'ncri7o .Ti’tl:. drl di-etto-,' 


j No.farlo ’.n.i io p-ovt-;-a 

|i.tper-Oric po-e-a s-np-z-r '.p 
I ■'tri,no e; c q iznto è cav¬ 
itato a Lnvra dove due ‘t.n- 
c'omr: >ir’-a Banco d’It't'n. 
jt! dottor R'CCxo e -.1 in'-o- 
D'.Aairca, scov-ironn cssegai 


10 '.-e d -t: 
*0 p ‘ r ' o 

11 '.>n :r.r. 


Il mercato del veicolo 
usalo in Italia 


.■o.., "IVO per g.. optr ; rr.e- 3> NV. rateo.-» 0'! prczr.tot 
'i.mcccar.. -.. Se z.ùz. c.).''.=.aera| lecc.T.oa.-’ di anzianità. Iin-j 
.oo.T.-e ar.ziar.;-.- .1 t./.h g.i e:-l-ic'.r.i'.a d; mer.'a deve e?.fz£ 
’tett.. 4 V. conip.-e.'. p.-t-.Oi.o cot patata, c-se.nrio parte r.i.,a 
,aez(r.T.„.,' d: a.'izian.ta ' .c fc-! re •r..'^.-;z.or.c. ‘d e--=e-d.-) ; 

r.e, p..riodo trascorsi) dallo prem..) c.)rr;-'ffO-'o .r. r.*g.or.e 
Igor 1.0 .Zi icrvi.'.o ni. 4 .tare d: re’rib iz-one -.zi vigore 

.^sa .’*'■> «d"!..'" iT...'.;raz.o.'te de. 

din") a! premo 


’a ' vnro per J4'i m: ori in- 

treifs», 4j) G-os-ì. ex 


2' La .i.denn.’a -J. ..renz;a-i 
're.-,*,) ,-jov e essere detc rrr.tr.rt'ai 


i, ;■) m i-. :..f r'.l’o h-or per.-o a cara*-ere c.-).-.’!- 

I .l'.'ov f ;eù,.) i)'"*o r» pfreer.',) «la., op.'r-.o 

-."d.Ci'a da... c.fr . c.i.'np.n |-.tu ;a sn.k • scl'is.iz.e a. q lan- 
Vn G .le ,''n''r-i*'s.-or.-., che 'i,-o eirri'poì'o a ti'o.o ,di n.-n- 
li'io.a •".zz'h !tO tTiiliardi 1 ."lor.»-) 'peio Pcrta.fo. fa par- 


-a.'.r.h rc-'r.b.izni • 

WTl n^éVrt tX. fjiJrt.SIrtSIp 
♦ ?i ^ éi » és 0 »*^' o*)r*i*« 


Gr.iz.-3 per 
. 20 op." tr 


Avviso al lettori 


pirt.to (■■ struT.cnto po..;.- 
CO" CO-r-.f è detto o'.VOxe, t;I'- 

rendasi al firmo dilla Dtn:o- 
crjzis Cnstisr.ji] s-j poi.z.on. ù; 


ia.rr.j: (J&')i e v.oc c.zch i! òO 
per ctt.'o e!-.! \ ..lzzc to’.'ùt. dc!.j 


pre no" 7 .,ine 
■; d« !.'-rr.i*a- 
d.-. '. 0 ; r.rh.t i'* .r. q .es'a oc- 

Cci.one. con. .a c. r'ezzi ohe .0 
• -fnip.o -'(rr.i -pesso scpufo 
t.f -1 ('.ir-,) r'e. Mese do!!a 

S’i.v.p.a. 

Caroti Carlo - hreme — 


.\ partire «la «pie- »nen,j 

i. . I 

do iiiarledi npr«*n«le poi t-c 
la r«'a«)lart“ p«l>t»liea- pcRar 
zioiic «Iella ruLrìca: 
u L'ciì fuato <((’i In- 


t Dopo J-f nrirji ni r.rM'rrfr:ria-l r»'ìza tri nojrna.e ‘ '*• ‘ ^ 

to :rrrpreri»'b:le, tl .Vintsiero qi.f..a s*r ,,ir nnaria. potendo ''^^ O-tei atc. Mesola, Bivcti-’ B c f-».) r't.tOTti. 

' D'.fcsa-Esernto ha r. fiutato il -u.o 1 ! d..*ore 1 ffr'tiiare la test- *'•'*• r-'i-’omai;):. ).-(' y -r-'i-j Quali .sono a questo punto 
m;o inquadramento nei ruoli tenut" per il .svoro n,)n pfc- cn im. .A-gir.'a. Coiiig tv 'i' rt'sponlabtl-.Tà sp-zcràche 

'oecinh transitori, a causa del- -•,■.) In pr.'.ca. pi zb s: ope- _•?•■'■)■■ r.i r'e-rari‘. P..r’n To! |<.'c’ presidente iella Cassa 
la ben no'a discriminazione z, n,)rma.ir.»-r,*e ur.rt co-np-rn- Nz.„z.s P >!ei » n ‘P-ov. à: l'-rncrito .Ti’trt. drl ii-rtto-,' 
no! T-f.i Due neon: c! .5Jini-l - iz;,n, c ,?i rat, a eh.-, a n- T.o'- K>)'. fnoeg a. C iV )*2--‘re'D'E^r-co de' ca'),) cnnt'hh.- 

_ __V «. ) __ __ I’*-V __ 1.'^ * ^ V/ 1 , 


Stero ed una interropazionC|riti di ore di permesso con i’r,)* 

parlamentare sono finora n-Mire , 3 . v'capds. qe.'zoo 


i V'.rfzia* c Raver.'-.a 


t-C pe-.sonc che (ìovcviino 


ie..a rctria-jzi'ir.c. a tutti fL'no'-rftitmo; | 

t.Tett., àz.zne Ii.-.dc.-.ntta di II tuo è caìO up.zo d: v.o!a-ll 


rnratnrt ». 


fdi berjcrzi.’o avanzata alla mia Fraucesco di Salerno e ciloj'i’i rr.fga?/..-.,) c.s-s:cca*);j r.'--l!i 
.Dire; one, che all'atto della Camera del La'zoro di Ptom*!azie.rd.» Maddalena di Porto 
IccssorjOTtc dal servino mi ha bino. IToIIe, 


.a rxngittratura. 

I.OR1S B.\RBIEK1 

(Continuai 
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PRIMA Clip SCADESSI': LA 'I RLCUA OLLLiri A lDALL*l':.O.K.A. 

a 

Le truppe inglesi riprendono 
l’off ensiva militare a C ipro 

La pubblicazione di un diario allribuHo al leader ])ar(igiano Griocii — b'orli 
criliche al governo della slainpa londinese — La Irailalina resa impossibile 


Conto corrente noftaie l/ZPISii 








stor Guardian afferma che cìiia. Quali che .siano le iii- 
l'obifltiro che si vuole ray- leuzioui del yovenio hritau- 
yiiiuyere con la puhblicazio- nieo e /o maunvre polinehc 
ile del « diario >> Griros c a cui <’.sso ricorrerà, exso dn- 
iiuello di <1 yeitarc la rexpoit- vrà tener conto di (/uesti due 
xiibilità della ripresa delle fattori ». 

ostilità sulle .situile della Si ha intanto da Cipro che 

tlOKA », niellili III filli/('.sii Ili firmati — 

* n yoveruo — continua il senza che si possa essere cer- 
ilioriiuic — spera di dimostra- ti della loro autenticità — 
re che non è jiossibile ve- dall'A.K.E.L., il Partito co- 
yoziare con Makarios perché munista cipriota messo fuori 
costui non }>uò essere un me- leyyc, chiedono ttuesta sera 
dintore fra noi e l'h'oka e ri è nn'esteusinne della Ircyiia 
anche il forte sospetto che .si che l’EOKA ha deciso nMiifi 
l'ofilia escludere per sempre termine a mez'.anntie odierna, 
l'arcivescovo dal ueyoziato. / manifestini affermano 

Se tiuesta è la nostra jiolili- che la t renna » dovrebbe 

cu, non potrebbe essere più continuare fino a che lord 
sbayliata. In primo Inoyo. Iladcliffe, l'e.sjierio lintanni- 
(iiTi /iè (li.sloree In reiiKn ;io- eo di diritto costitn: lonale 
litica e, in secondo Inoyo. incaricalo di approntare uno 
perchè a Cipro non ri è nes- schema di coslitiizione per 
sua altro con ii (|iinl(‘ .si pos- Cipro, sia m yradn di rilor- 



; il Menni - Saragal 

I sor 

-(Contiiiiia/ioiu- dalla i. pae,) iklla situa/iiuio, (lolle cmiso- 

. “ , ,, ,, ;{ncii/c che essa iiiiplioa per il 

- soooiiiln 1 priiK'ijii della Lo- governo o por la II. L. o i;li 

slitii/ioiio o (.Oli iiii.i incelili- jji,.j jjji-tii) di ina;,';;ioran/.i, c 
soc.iliilo .Issimilolle (li lespon- d’iiUro lato ci si rallojira (lolle 


s.iliilita (Iciiioor.ilioa di tooiilo ittipostazioni che Sara;;at si 
.1 liillo il l'aoso ». ìiuluslria di dare alla c uiiilioa- 


.Saturaliiioiitc, mollo sasla o 


La < (ìiiist i/ia », olii? 


il (|iinl(‘ .SI )) 0 .s- Cipro, sia in yradn di rilor- PKCIIINO — li primo mliilslro ciiirsi. CJii Kii-|a| (al (•(“utro) airaoroportn iii.slonio al priii- 
.sn trattare ». Il yiorniile ri- nare per nuovi collorpti con i itpo Suvaiiiia ruma, primo ministro del Laos, partito por un vìukkìo attraverso Li Cin.» 
cordando che IjOndra fu co- l(•.•l(|(•| ciprioti. prima di rientrare in patri.i. La di‘leKazioiio del xoveriio laotiano ha avuto .1 l’oi iiiiio 

stretta a trattare nel jutssato L. 'f. ooltmioi 00:1 il Kos'orno cinc.so olir ha otferto .il Laos alni! eoniuiniiii 

coti Colliii.s e De Volerà per- ______ 

ché itiiesli yodevaiio dell'ap- ' ' ■ ------———-— -—— 

SI-CONDO lli\A DICIIIAKA/JO.NI*: DLLLO SCIKNZIATO TI-DIvSCO HI^CtlPKT 

dra dovrà finire col neyuzia- , “ “ 

re con Makarios .sin che (pie- ^ ^ h 0 ^ ^ • 

. Jv O I i* O n Zto V 4M MM M MM MM lift) MM 

*Kscludendo l'arcivescovo il 

yoverno corre il rischio di W S M TM 

MMMMMM MMM3MMM* MUMMMHM^ MMM*M M^MMMMM^MHM 

canto sno ai « folha ». 

Il f/ioDiiilt* TÌ(*or- --—------—--— 

lir .smVinV/iViin* II governo dì Bonn sollecitato a farsi promotore di un accordo che vieti gli esperimenti con armi 

fini* In dichiaraiioiie del In- 1 ■ r> * • 11 ' • • . 11 • • • 1 iiirrviii 

(ilio pi.u con la quale si nf- nucleari - t Ili preparazfotte un memorandum che sara inviato alla commissione scientinca dell ONU 

fermava che il diritto di dillo- ---—-- ■ ■—--—- 

df(-i.sionf non sarebbe mai NOSTRO CORRISPONDENTE to chf fi n il novembre delifolo. Fmnra, pen'). ha tneiutol lentemo'ito dalla pci fm .i/.une, 

ri' - -- ‘‘ '• '“uizo del ly.àl*. si .sulla fe.s.sa/ioiie di ipie.sti (">' nn mito dio i.im:iiiii“o 1 

MiiLorio.s le (Oliai unii (I re- HKltl.lNO, 27. — Il terii-eiaim avute .sulla Germania e.sperimenti ». "H*tn di alle//... n.i «.a 

sa imposte ni patrio 1 aicinii teinpinale e la finio.sa iiieiulionale dodiei e.idute di Slllttilo SLttUL foimalu un pii colo lan... L e 



.SIX.'ONDO lli\A DICI1IAI{AZI().\I<: DKfJA) SCIKNZIATO TI-DIvSCO HI^CIILKT 

♦ 

I^MM siÌ*MMMMZÌO M*MMMÌÌMMMMÌÌÌVMM 
MMMMMM mIm^Hm* MHMMMSM^ MÌM*1 M^MMÈMM*MHM 

li governo di Bonn sollecitato a farsi promotore di un accordo che vieti gli esperimenti con armi 
nucleari • £’ in preparazione un memorandum che sarà inviato alla commissione scientifica deIi*ONU 


stal.i od è loco (lolla iiuosa ai-audc rilioso a tulle lo 

iiiipusla/iuiie che •Sara^'at 0 ikiJì/ìj. i-in. rijiuardaiio uli at- 
Noiiiii hanno d.ito, con .c loro soiidajifji, ha jMibhlicato 

dichi.ira/ioni, .d prohloin.i dei m, ciiiimioiito nello eiii eoii- 
ra|>poili Ir.i i loio /laitili, eo- jj afforin.i ehi » oj'ni 

me ad alilo (|nestioiii fonda- (uiijL-intc .strappato a! conm- 
nieiilali per il nio\ iinoiilo ojie- compii si.il<> .ill.i do- 

l'.iio c 1.1 politio.i eslora e in- inocca/ia snd.ilisl.i e niii for- 
terii.i in Italia, l.ile eco c ju-f/iosa por rodiliiM/ionc 

sii.i sia noj-li ainhionli politi- ,,„oiotà del laioio.; li 

oi di iii.i^^ioran/a o di ^osoi- uujOca/iono alla rovosoia, in¬ 
no, sia noi iilo\ iliioiilo opei.jio La siiiislr.i socialdc- 

ill UoiioimIo. La ipiostiolle doll.i miicralic.i ò ahhast .1 ii/.i soihli- 
nnil.i Ira lo lor/e deinocr.il 1 - ..fatta, Siiiionini lo ò di me¬ 
dio. popoLin o socl.ilisle, o „„ | ., ^| ,,f , ,, , f 

in (|nosto ipiadio .nullo la ,|jdiinr.i/iono por diro dio i 

ipicsliono (lolla nnilua/ioiio so- .•c,,ii|,hlio.mi, che d.i teiiiiio 

t*i:ilis|;i, t* |)n*l>u*iiJ:i ntosst» mi |»ft’ <la parte 

iteli.I \ it.» (ivìUtK'i al ira lu ILi- |.^ fnriuiila (jii.itlrìfiartila. ii»mi 
lìa, e lutti sanno eoiiie l.i no- elio r.i 1 lo;;r.il’si ddlo 

oo-sila di siipor.iro le dii isioni ^-jcniaineiilo fr.i i duo p.ir- 

esisteiUi noi limi iliu ilto opo- i p, r„n/i,,,ic di 

Caio sia stata solici.it.i m pii- ,,u i-.iffor/.mii'tito dcll.i demo¬ 
nio Inoao. inteina/ionalnieiite jaie.,. |.'a>;en/i.t di l'.ie- 

e iia/ion.illlleilte, il.ii eolllimi- 1 ,,, coliiniisiitalo uh ai- 

sli. 1'.’ di ler Ialino la ilielna- \i.,,iiucnti d.i im punto di lista 
r.i/ione di l'a)etta secondo ini anticomimista. |l doniotrislla m.> 
«tutte le soci dio iidl.i so- n.,|,^.||i ,, 

ei.ildonioera/ 1.1 poii-oiio il pio- |,,,ro, Sar.mal niiior- 

hloin.i della imilìoa/ioiio socia- deni..- 

lid.i rapprcsoiitailo im domoil- j-pa,;,.,, oeddonlale. \ n..l 

lo posililo perché sono la con- jn avuili, pir- 

ilaiin.i della politie.i del p.iss.i- ,|j .,„ei., I is| i. don. ino 

to . e secondo oni « tutto (|no - ,„,,j „,..ì.,iì,,, ,. 

lo die riduco conimi.pio ^li d ,p.,„„eratioi. 11 ehe )...tid.l.c 
Idii iie-.itiii- ddl.i scisMoiio ,,„;,!e..s.i di .llicCso 

dd l!tl7 o .iiiinoiil.i limila ( ol j, 

oaiiip.i soci.ilisl.i e operaio lia r.oii^resso de¬ 
mi labile positiio, se sottrae j,, j., „o, eiii si poi*:, 1 ! 

dei l.iior.ifori die credono MI di docideic se 

tpialelie imulti al stiftaliMlu» sii- r injsrj» eiintro itppiirt' I.MfM'o- 

1 inflneii/.i del 11 '.ile e del ino- |,ar(ito soeMlisI . mnli- 

nopoli ». calo o doinoei’at ieo ■ . Inlliie il 

.Ma non stn};.i!ono aali ossee- ,, M.-nsanidi In .Id- 

laloei, MI lol.i/iono al collo- eitoncro che liiKo n isco 

ipiio di Pi-.ilomi.Mi c Hllc suo aecordo Ir.i .Vomii c 

i-isnll.m/o, diiersi olomonti die j ni.i.eali h.iimo 

sembrano dii dii non ad ae- sapere — m.i (pi-Mi- 

ereseere rmiilà del moiiinonlo fardilicro 

oper.iio e lidio ; 4 t.iiiili masso ,|j a,,ionio con 

[Ripol iri heiisi a liiiiilarla, e jiartilo socialist.i nnilie.do. 

rlii‘ appaiiMio assai rtmtrnu- 

dilloi-i e confusi, iiiiliicendo " 

mi po’ tutti ali nibicnti |io- ComniGnii trdnccsi 

lilici a lina ct-rl.i pnidon/a • u • tf «C I 

lidio iaiiita/'miii 0 sopraiiiiio g| COilOQUIO n6nniA3r903i 

ill'.itlcs.i di ilichiaiM/iimi del- - 

l.i diro/iono soci.i 1 1 si. 1 . non po- J’AHIOl. 27. — L’incontro 


Commenli francesi 
al colloquio Nenni-Saraqat 


P.-\RIGr. 27. 


L’incontro 


Makarios, le condiziout di re¬ 
sa imiioste ai fini rio! i alcuni 


HKltl.lNO. ’27. 
bile teinpinale i 


/ • i» I* té- tJtit: iVI 11 Il 41 it.' V li* ilic i liiiiriiiiitr iiifviiL t \4iiiiii<j vii 

yiorni a e. « 1 (impesta che .si .sono abitai- pnifii-ia. con una ,adiuatlivita 

fiillni» (1 inon (ifnrn del «din- ^ Gei mania che M avvicinava al ma.ssiinu 

^ . sono serviti da sfondo nata- tolloiabile, e aveva invitato il 

Il yioriiuìe laburista con- .,| liaceender.si di una governo di Bonn a fai.si pio- 

cliide affermando che. priniii pyk.niifa die .si lia.sctiia or- motoie di un aecoido intcrna- 
o jioi, il yoverno sani costret- p,f| mese fra il /.ionale sulla cessa/.ione degli 

to a trattare voii Makarios e j},,,,,, y j,, scéen- esperimenti atomici, come 

della stessa opinione /.iato atoinico Hedieit. pio- primo passo vei.so l interdizio- 


SLIttllO SLiatK 


Nuovo giacimento 
di petrolio nell'Iran 

TKIIEHAN, 27. — La Società 
n.a/.ionale dei pi'troli iraniani. 


titll inet! t di alle//... ti.i g.a 
foi inalo un piccolo lago. L'e¬ 
sperio americano K(*ni’y è .-.ta- 
.0 tliaiiiato d’uiKOn/.i a Tdic- 
.'.in iH-t ai rtftd.ire 1 ! getto 

Lo scia lii l’t'ihia, .nforniato 
della notizia, lia ordin.ito- l'i- 
.-.talia/.ione di una r.iffinona 
nella zona. 

11 nuovo giacinietito .-ai eb¬ 
be di gran lunga il jiiu im- 


leinlosì rilciicrc molto chiarilì- Nonni-Saragat di s dialo seni- 
citrico l’iiileriisl 1 pnlibl ioni;i so a Pralogn.in (Savo'ai ino- 
dilla ■ SI iiiip.i-sor.i , noll.i ne lUei pi dato a P.i’;"; come 
(pialo il giorii.ilisl.i proforisco .1 orchldio albi 1 llin.'f . .i/.-one 
ipi-ilclu- volta ’.iilorprot.Mo il de! partito t-oi .ili-Ia i.iinif - 
pcnsioio del cioiip.ignii Venni ca/ione che com|>or:ci ebbe bi 
pmtlosto elle rilerire rispo-.te rottir.'i tra il P.Sl 0 : i oimi- 
esplidte. ne le snecessiie .li- bistl. Già ieri !.. r dio pie¬ 
ci,iae.i/iom. le.i ip.esii demen- 'd.Uua ! mcontio .VcMin-.Sa- 
li ^i iildie.ino. intanto, il ear.il- »o11(> duedo a-l-dlo. 

leu- ancora porso.iak- delle •Stamane moli 1 giorn:,.; i d»on- 


(pii‘st ioni dio iiiicsloiio tnlti 
i iiiìUtimIi 0 1.1 liiioa ooiigros- 
siialo dei p.irlili); la loiiilon/a 


(•oinpaKiiandol.i con 
coni II) (-ri ti 

* l/incontro — scr 


! ii'iin: 


chnirn il liberale News Cliio- fessole airuniversità di Ma- ne tontrolhita di (pieste armi ‘‘umpagnia governativa formata ^e di gran lunga il , 
bhle. gonza. 11 tema della disputa, e l’inizio di una vera pace. dopo l.i nazionalizzazione dei {Kirtaiite ti.i (fudl: persiani. 

Da fuirie sua Phidiiis Dar- die «* stala ripio-sa dal prof. ni.snundcndo 1 una dicliia- fitinuiicia ohe e.sso avrebbe una caii.icità di 


. ^ ^ II.. Ahintontro — 

soci:. Iikiiiooral uni ; 7 pendente di .sim.stra Combat - 

re la II 111 hi . 1/1 Olio m tei mimi nn’e'trema impoitan/a 


di progimli/iali 0 (li soissiolii. 
.Mi/iché di litica politica so- 


fioichò consaofot ebbe hi con- 
ver.sione di Nenni alla poli- 


koris, seyreiaru) jior il He- Becheit con un articolo sul razione al Bumiestag del mi- Gbom è .stato pcoperu» aO.uoo tonnellate al g.onio. e il 

L’arcivescovo Makarios (in primls.siino piatio) si reco a suo »'•<» t^«<li deli'etiiarchia ci- bollettino stampa del ptirtito nVtro deirinternò. che aveva imiiorlantissinio giaoimenlo giacimento migliore sinora 

tempo a Daniliing per sostenere fra I partodpaiiti ull.i priota. ha piibblieaio a /-(>»- socialdemocratico, è dato dal- Iranquillizzare la IH*!» oli fero, la oui piocluzione .sfruttato — quello di Aghajai :, 

Conferenia afro-ashilloa II diritti» di Cipro all’aotodool- dni imi coniimicdlo nel (ptalc le insulTieienti inisuie pie.se „pj,iione pubblica sul perico- '■ara pi(uumibiimente da sola gestito dal loii'^or/.io petiohe- 

slone. La foto lo mostra all’aeroporto di Moosia. al monientu diehiara; » Ne.ssiiii cipriota dal governo federale per con- della ladioattività. il prò- siifl'oiPiUi* ai lii-oani interni io internazionale — ha una 
della partenza per la città indono.siiin.i coiiseiilirà a iieyoziiirv col trolhire la radioaltivita della fo.ssiir Becheit aveva anche del p.ie-o cjpacit.’i di .=>() <«10 tonnellate 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | 


-;-yoi'Crno brikinnico finché pioggia e dell aria. aiimenlata „„to che le misurazioni 

Il siyiiificalo di queste, mos- rarciveseovri Makarios non considerevolmente negli Pi- si erano limitate ali aiia e non 


lADNDRA, 27. — Senza at- pnij iondinc.si i (pinli, con Ne.ssiiii aecordo né alcuna .so- potuti espei inienti atomici. In j,ili neve, che contengono 
tendere che la tregua d’armi l’erceziotie deyli organi di luzioue .saranno accettati dal una prima presa di posizione, juvee* un i peicentiiale ina*»- 
spirasse alla mezzanotte di estrema destra, criticano que- popolo ci/irioia .se non .sdrnn- (nihhlicata il <> luglio dal set- <fk„o^di p.nrticelle radioatu- 

oggi. le truppe britanniche mattina il governo con no .stati approvati dall'areire- lìmanale Vonvaerts. il prò- "j. . pj.,. fortuna _ aveva 

a Cipro hanno ripreso con l'io- estrema .soreriki. Il Manche- .scoro .Mnlcnrio.T c dnlCcttnir- fe.ssore Becheit aveva rileva- il mofeesm»• -- mie'- 

, .. . . .... li 1-: ! ;■ ,f;r 

SI .\TTi;\Di' r\ coMbvic.vro iìki'ici.m.i-; 

* . ^Jv.» - no coiulollo a paseoiare. l»e 

c p i- r nnrfrn -MTA A «M-HA csplosiotii atoiiiìche Itbcraiio 

Ventinovi minatori polacchi ^;F 31 ;r^l£ 

sarebbero morii in una sciagura 

ionie ingle.-(e del diario del ___^ "‘"a- 

leader partigiano, Griva.s, un -, „ . v ... "T” 't 

elemento di destra dalle cui VIENNA. ‘27. — Secondo del jm/zo Bois dn ( nnor. ma v. ,-he. in ^e«lI.^.l ..H.i i :m..u- colosa c lo stronzio rndioat- 

naoine risulterebbe' In « con- notizie non confermate uffi- h* difficoltà |k.t riportarli /i<i:io ,ic' Cominfoiin del -ts. tu’o. die penetra nel midollo 

nivenza • dell'arcivescovo Ma- cialmente. una grave sciagli- superfue som, tali che e avmam, ,>volt.> al.oeteio ati:- spinale e pun arrestare il pro- 

karios nelle azioni militari ra ..arcblx* occor.^a nei giorni mnTio "s-*"'! di’Aiu, "Vino'"p’’ 

condotte dai patrioti può cs- scorsi nella miniera di Chor- ; R.iikovic. é .tato con.ìann do ^ 

sere solo spiegata con la vo- zow. in Poloni.n. di.ve venti- ^ -mvcmiti al livello 1.025 .1 otto anni, im dho. lag Pio- ne arma aggiunti! un 

lontd di impedire in qualsiasi nove ininnlori sarcbbcio pe- ritiene (he (niesp. oin-ra- danovu-, 1 cimpie anni. Ni- ‘'«p’p» P’P drammatico; 

modo che si crei a Cipro un riti in seduto a un incendio, ,,,„rà c.^eie iniziata co!.,jov;c .. un .nno ♦> Badia- '*’ stionzio radioattivo, pcne- 

clima favorevole al negoziato. La galleria in cui e-.-ì .'■i tro- mercoledi c noa m.u tedi come nov :c a diciannove nitT-;. t pri- trando nel midollo spinale. 

Quondo IO giorni fa ì pa- vavano — .secondo (pianto eia j>enr-at<, ;*i un pruno mi tie aiev.im, f.du, parte del- pno detoiminaie in pochi an- 

trioti ciprioti dichiararono una viene riferito — avrehlj<* do- :efnj>o. la re.Ltrionc dell.i ..Vuova Ber- ni la formazione <i: infezioni 


aggiunto il profe.s.soie — (lue- 
.ste cadute di pioggia si .sono 
veiilìcate nei mesi invernali, 
((uando k* bestie non r'cniwi- 
no condotte a |)ascolare. Le 
e.splo.sio.’ii atomiche liberano 
delle so.stan/.e radioattive che 
.salgono neiratmosfeia in for¬ 
ma di pulviscolo e ridisccn- 
dono poi a terra, venendo as- 
.'orbite flalle piante, dalle 
bestie e dagli uomini con gra¬ 
vi pericoli per il loro orga- 


II [vetrolio, che fuoi :t'»'Ci* vio-Lil j^ionio. 

Contestata la scoperta 

dfsiruom» di \KandBrthal 


Il fi’iiiiìt) lrt)va(t> in ('•fi’maiiiii vur- 
l’à sulU)|)t>>u» a mia .spevialu aitali.si 


VIENNA. ‘27. 


Seconcloniel jioz/o Hors liii luaiv. rho. ni ssCfutsUf «illa i >o'.u-Icolosa è lo stronzio rndioat 


nom> poi .1 uria* vfiHuao as- UUESSKLDORF, 27 — E- mentt) in cui t nel ravvisare 
MirbiM* dalle piante. ,„ì„o,)Iì scienziati interiia/.io- ia necessità d; un nnnnva- 

bcstie e dagli uomini con già- y^i^yy^nn .-i Diic.s.seldorf mento neirAmininistiazione 

VI pera-oli per il loro orga- jj congres-.o internaziona- provinciale, il partito impe- 
msmo. La so.slanza piu peri- opologia hanno oggi gua ; consiglieri a votate 

colosa e lo stronzio rndioat- contestato al prof. Eduard quale presidente delia l’io- 

li\ o, clic peneti a nel midollo j;n-obhag<*ii. ordinario dì an- vincia tl d.c. Tropea (presi- 

spmale e può arrestare il prò- tropologia .ill’Università di u.-^cente ed c.-^ponente 

ce.sso formativo del sangue ». iMjirburl». la .scoperta di un della destra) e .-^i impegna 

A que.sto allaime il prof ,.,.aMio ri?',m ,tomo Hi Neander- altresì a chiedere e imporre 


ci.disia: toriiiidc iiic(,iii)»reiisi- ^^jera delle nazioni domo, 

kili come ({iicllc di poliiic.i cratiche e allo stc.^o tempo 
estcr.i clic, cosi come sono rottura del PSI con : comu- 
csprcssc, potrchhci-o per esimi- riisti». «.Secondo notizie pro¬ 
pio alliiu'.irc l’Italiii .nlla re- venienti dalle più attendibili 
pressione saligliiuosa del colo- fonti — osserva il gioì naie di 
nialisnio franeese In .\l,gi*r’ia o destra Aurore — !*on P.rtro 
a una aggressione hritanniea Nonni avi'ohbe (onc!ii*='’' uni 
all’Kgitlo. tanto iwr f.ire degli ,.en.s:iz'nnate lor.vc’-'ione •d’a 
esein|ti. o di polilie.i ìnlerna iviHtica e-teia d(‘l!’occ.dente, 
die rieeheggiaiio. nelle inier- una evoluzione ver-o destia 
I.i-ela/ioni die se ne Ir.iggono. provocata, a ouarfo p >: e da. 
il inaceartìsmo. rapporto KlUseev^. 

(’.om’é noto il roiiipagno - 

ciato (ktinenica airassenihle. ; Undici soldati francesi 

ucckI a ISO km. da Algwi 

liexi in iiroposito. Ieri, .indie . , 

il.i fiarle s,,eialista si sono avii- .ALGERI, 27 — Undici .-o,- 
ti eoniineiitì die ridiianiaiio al- dati france.si -ono stati ucc:.'! 
Clini plinti ri-nni di ipialsiasi o altri .sedici feriti m tiro» 
poliiie.i soci.ilista. Il compagno scontro con una forte banda 
Santi, segrdario ilcPa <ÌG1I.. di guerriglieri a Ziam.i-.Man- 
ha dichiarato .iM’.igcn/i.i < Ita- snria. a Lai) chi’onietn a i e A 
lia » die. essendo rinizialiv.a di .-Mgeri. La notizia % ii'iie da 
del eoiiipagiio N’cnni del tutto fonte ufficiale, nove algerini 
personale, è a ligi) r.i hi le che avrebbero la-ciato la vita ncl- 
cgli si prcocenjii di convocare Jq scontlO. 
siiliilo la ilir-zione del P.'^I -— 

la campagna elellwale 
a Sle*enson e Kelau»er 

di ritenere necessari.i. per 

sbloccare la siln.-izionc n.ili-t-l CHIC.-\GO. 27. — .-\cilai 


CHIC.-\GO. 27. 


.-\cilai 


altio. ancor pip drammatico; 


»IHT.I. danov C . cin.ine ann? N'- drammatico; .sioni dalla carica ne! e 24 oro 

nzmia fsilajovic .. ua .mio c Badia- -«^tionz:., radmaltivo. pene- ,, -, '’ucce.ssive al a .sua elezione», 

come amie a iluiannovv m,-s;. t pri- Itundo nel midollo ^pmale. trovato dopo una recen- ^tttbiLue ;I Tiopca ed eleg- 

primo mi tic .iiev.mt, f.itio parte (tei- puo detoiiiiinaie in pochi an- .,p,.. -,vev i fai- antagont.sta avv, 

la relazione ddl.i .Nuova Bor- ni la formazione di infezioni "V Mii.scan. questo .sembrava cs- 


-e il go- pedirc il prop.agar.si delle :deiiiiflc.i:i fx'r (jiodii dei mi- er.i em.gi.co a ,Sof..i Tutti e-j j nsposita del governo di 
u’ preso fiamme. matori italLani RatLad.- .Amn^ r.. :-.;raf. •, -fugo-h.vi.a nU ammonimentO del 

jrovvi.sta Altre fonti affennano che r..i.or5o. di , 7* ' ‘*"1’” ' r.icno..^ merito de. ^3'|pr<,fe.s.sore di Magonza è .stn- 

, seenni- ,iaiT« a ms’ Danun. rìi Reggio t .il.abri.a ryp,.; e eironts, de!.a n.solu- 1 ... 


tregua d’drmi per favorire voto e.s.sero bloccata jier ini- Bue de 

l’apertura di trattative, il go- pedirc il prop.agar.si delle :deiiiiflc.i:i 

verno brìfannico fu preso fiamme. natori itali 

chiaramente alla sprovvista Altre fonti affennano che ... 

ma non ha tardato a escogi- il numero delle vittime è in- ^^ne-i 

tare gli espedienti necessari fen’ore alla cifra indicata di 
ad impedire rcj'olu:ionc del- ventinovc. ^ prennnunciano | rjtyhatj rigl 
la situazione nel senso del un comunicato del gmerno . , 

negoziato. Innanzitutto ha ri- polacco. V’iene .smentito co- SUPPleilienlSri 
sposto alla tregua con un ban- munque che nella miniera .si 
do nel quale li chiedeva la pofe.s.sero tnavare donne, co- TUNISI 
resa di tutti i patrioti a con- me aveva pubblicalo un 

dizioni umilianti e inaccetta- giornale di Berlino o\est, 

bili; ieri, poi. ha pubblicato poiché ne.-suna ii(»nn:i in Po- f., m.-iì-.x 


(dati i,.i , .-4 Praga montic :1 qu.irto cancero.te. 


u* .Mivisionc Cile iw .«ses.i lav- ^ji,.scari, questo .sembrava cs- 
to emei gore una parte nel M - compromesso raggum- 

i.iggio di Hluienda ne.la Ger- gjj j.jjp base j consiglieri 
manta (tccidentale. y. vfCavano compatti per il 

11 prof. Jacobshangen ha ar- prof. Tropea. 2.!r. tr.iscorse 


il « diario » di Griva.s esciti- Ionia è ainm 
dendo cosi che in avvenire delle miniere. 

l’arcivcscoi'o .'faknrio.s unico —- 

leader riconnscinro della re- Allfi f 

iisfcnza anfi-inglese po.s.sa Alili I 

partecipare ad cremitnlì irnt. trOVAli A 

tativc c quindi in pratica. llwfOII 0 

rendendo impos.sibiìi le trai- - 

tative stesse: oggi, inbuc,] MARClNKLI 
sono .Sfate ripre.»r le opera- .tltr; f-stp-. sor^ 
riori militari. 1 questa m..t;.r.. 


ro ..osare nonne, co- TUNISI. 2'*. — sono, 

ive\a pubblicalo -i.«i’.te in Tunisia .e elezioni i 

le di Berlino /''est,! .seg-j 

ne.'snnti donna in B*’- a, <lelPA.-semb!ea ii.izioii.iìej 
e amme.ssa al ’aio-o ",»..t;tuenlc. I liicci seggi ,~o-j 
niniero. j.„iiqiii.sl.i:i d.i: 

candidati (iel « Fronte nazio-l 


•! tiene de! {‘zoprio p..,'^e jmissione scicntific.a deirONL'. 

—- (dalTallra s; c avuto un co- 

Edfldr FdUrC jmunicato del mtnisteio per le 

* Iquestioni atomiche, con cu: 

in vacnnia in URSS 


REGGIO CALABRIA 


(Cnnliniia/ionr dalia i pac.) 


del Consiglio, giovedì scorso, 
da cui il neo presidente Tio- 
pe.i assentava insieme a 9 
constglieri d.c. e al consighe- 


si afTerm.a che .solo in poche . ootev.a che e.-c--pre 'v- lihe.’-al? e quello monar- 

zone montane \tene raccolta , . ^-'n-str i S- i» ar' i- ‘^bico. facendo mancare cosi 

Uì ai i^lat^ d^ype- i due terzi dei presenti per 


l’.XHlC»!, 2. L e.\ or;.T.OjQ;,f>.,l,. nrecisazioni non han- ' 


ii^rnlrr que*Io ce. « ^ rotile . .... 

,1-~ ■ r:- t:— rr "il ■ ‘ = ■,. - — •» nt* h.i .iViii: -10.954. j 

L’AUTOPSIA NON PUÒ’ PIU’ DIRLO JxSt _ 

-—-— r:o di Stato, a m'uiie del mi- 

■! I • .i:-fero degli Interni, h.i f.d- 

Vivo o morto il piccolo Peter i", nAi 

* pre.-ent.-iti dal "Fronte nazio- 

quando venne abbandonato? ,, 

■ _ ’.it.ca rivoluzionaria del go- Il COrpo 

verno di Biirehib.a. I/a-ie.sio- 

r. medico g: appo d. sc-pug’.i dove, lo rie die tl .Veo-De«lour e le «- 


n:i, 1.1 cosiiln/ìniu* d: im unico sjevenson ed Este.-' KcLuiver. 

p. -irtìtd socì;ilist;i ililìitio c in- rispettivamente c.Tiulidato r,!- 

fern.izion.dist.i. clissisti e de- jy presidenza e .tII.i vice p:e- 

niocnlien. che sia lini effet- jjdonza degli Slnt; Uniti per 

tiva .altern.ili» .1 alla minaeria jj py.r-jjto demncraliri». iianno 
di un regime d.c. < Sono del jnjzjytQ oggi '.a ’.o:v, c.imp.i- 
parcre Inltavia — egli ha ag- «pg elettorale che nei loro 

giunto — che la nnincazinne intendimenti dovrà e.s-ore 

n<»n é un iirotilcnia di somm.a una delle più intense die 
aritmetica degli iscritti e d(-i pjyno Viste. 

voli, ma o un prohjcni.a sipii- j leader.^ deiiinc;.•tici 

sitamente politico, noe di scel- partiti in .'.e-ef. per 

la di lina linea politica sulla (Nuovo Me-.-iCoS 

q. i.ale P;*';!3no ronconlare fid- 

t. , sov-ialisti nal.am» Fzt ha ^nnsultazioni coi leadrr.s pr *- 
concluso affermando che * la 

freflolosà.’i » può essere molto ‘ P‘ ■ 

nociv.a, e che in ogni caso 

"s uHìthi' 'eiie«i'i 

pratiiBo in funzione di una I10nli Kfatì llflìtì 

ii'teriore iinit.à del mosimen. Iieg il Jl OII Umil 

Ito operaio,. Un.a critica alle „ „ RR \rr VORTH 
I so’nzioni precipitose» é sta- tORT BKAGG. N( Ut i tl 

I.» formulata anche da Tziiio C.-\ROLINA. 2, ^ '' *,7" 

Risso, che h.i .aggiunto d: ri- ,ionc di OnO uff.c:,,.. de..'", 
tenere che l.i piattaforma per esercito tede.sco ,il cnm:.r..i'> 
.una escntnale unificazione so- del generale Brand-t.-euts r 
J.-ialìsta non possa rs>ere che prespnzie-à :n 'ett:mar..T ai 
I I una niallaform.i di oonosi- operazioni di Ir.'i.sporto aCICO 


MINEOLA. 27. — r. medico g:appo si. sc-pug’.i siovc. lo 
legale della contea d: N.assau isr,*.so \t acidi, nc -ono .st.at. 
ha dichiarato che il cadave-ir.tiovat. : rc-t: 
re di un neonato trovato ne; ' —— 

boschi di Long isiand. su ;n- Huoìoim fra Ic fiamme 

dicazioni del «"uo rapitore. . . 

jhon Lamarca. può probabii- UHa madre 8 cinquc figli 

mente essere tdentificato uf- ,,^....„„r7T7 TT 
ficialmente come il cadavere MONTRE..\U 2». Lna 

del piccolo Weinbciger. m<. ‘ 

J w . w _ -uno pentì tra .e pamme. in 

che non è probab..c che un incendio della loro ca-a. 
esame medico possa determt- provocato d.a un'e- 4 )lo.sione. 
nare le cause della morte del Come riferisce la polizi.i io 
piccolo. Questa quest.one h.» incx'ndio o .scoppiato ne’.l., 
rilevante importanza a: fini drogheria, d; propr.età della 
legali poiché ;1 rapitore af-Ifannglia. .siUt.s*..'» a’, p.antor- 


i’iir , \ i tv ave viiv i pn*- —... .. 

,1 ne---.::; c.iraitcre politico Tutto ocr diminuire il peri- l'onev.a ’.;i firma d: un dix*;!- Prossima riunione del Con.-i- 

giio prov.nci.!.e convoc.',to p-et 

- - - . .i. — . j-s - veaetdi 317 II giuppo d.c. c 

MM _ profondamente divi.so e non « 

Uno nuovo cotono di dolitti ^ 

nella malavita newyorkese 

—-- jta ad una Giunta d; .ar.g.a 

n i- I . * * « cft L*i M ’ j éj VI .ipcr»ura -octalc Cosa faieb- 

corpo di un nomo con le mani mozzate trovato a 50 chilometri da New York he in t.ai caso ii presidente 

---- Tropea? Sarà possibile n- 

x’^TyT- o- « , ... . spondere a questa domand.i 

NE.\\ \ ORK. .1 .\ c;rc.aLt der.(.e .ive\ a identificalo per j || mtfCOrOiOQiCO prossimi giorni 

1 ) km. ad iv-t («I -New ^ ork eh,, per.-ona che aveva lancmtoi v«.i n» nigii«»wiviw^ivw »,vvenimenf del rn-»- 


ono st.at. or^aiiizzazion: nazionali tro- - “f. 'A h der.de .ive\ .a identificalo per 

\ano p-es.so ie m.T-sse lumsi- km. ad «v-t («i .New ’i ork e per.-ona che aveva lane;.»:,» 
~ ne rimane gramìe e co- ''^te trO\.ato ler; il corpo nu- Io -coito aprile dell’acido sul 

ìamniG .-tanté .. " ‘h un uomo s'on entrambe vi.so del giornalista di que- 

-(sgretano di .St.ito ha m.'»ni mozzaV e con un -t.on; .-.n.i.TC.al;. Victor Riesci.! 
rtrundi me.srso in r;I;e\o che proiettile nel cranio, .accecandolo, j 

le elezioni si sono svolte in II corpo decomposto trovato Come si ricorderà, il corpo 


Come si ricorderà, il corpo XOKIO. 27 — 1 


Il centro meleoroloqico 
giapponese sulle recenti 
esplosioni nucleari 


n mcri'o il 


veneidi 317 II giuppo d.c. c 
profondamente diviso e non « 
in grado, )n nessun caso. d. 
eleggere una giunta senza i 
voti delle sini.stie. Que.-te. 
Icon l’appoggio di 11*11 di al¬ 
cuni de., potrebbeto dar vt- 
jta ad una Giunta d; iar.g.i 
Lipertura sociale Cosa fai eb¬ 
be in tal caso il presidonto 
Tropea? Sarà possibile ri¬ 
spondere a questa domand.i 
solo nei prossimi giorni 
Gl; avvenimenti del Con¬ 
siglio provinciale d; Rcgg.» 
Calabr..! s~. inquadrano nella 
er si profonda della DC reg¬ 
gina. La D. C. è più che 
mai deboI% e djvis.a. le re- 


« nn .1 

piattaforni.i . 

7 Ì 0 T 10 

». t»le Hi fa\ 


schior.Mnen'o 

tÌv’4> « 

'he si pong.t 

Icrn.Yt 

is.i a!Li n.C 

h^^cc'l 

qil >nt i sono 


ìnipcgnirN’ «t-riimenfr per una tare ed uno nei grupp- d in- 
•fTott;\,» atti*ìzi-tnc" della (Io- formazioni miht.ari. 

«fitiizione ». Un cimile prò- H giro di .^tudi ne; ('.'■n'ri 


MONTRE.-M* 27. Una jjp j .aTm(>sfera d' grande c.ampo \ icino a \\e>t- di Tci\ i :! 28 luglio scorro fu|nucleare che se- centi elezioni le hanno tolto 

donna e^ i .som ctnq-.te tìgli o.alm.a. bury. Long Island. ri'pondeva Ianci.ilo da un'automobile mK-ondo tonti americane sarebbe il monopolio politico nel Con- 

.'ono pentì tra le fiamme, in ■ - — ai connotati del 26cnnc Louis cors.a. .awcmr.a il 24 acos'o in Sibe- siglir» orovinciale nel Con- 

un incendio della loro ca-a. appartenente alla Le altre due persone trova- ria. il ccrtro meteorologico siglio comunale del c.ioolno- 

provocato da un'c- 4 )Iosione. V9 IMnH|iMII 8 DvIgidM maLavita di New ^ork. ed a- to uccise .a colpi di ascia il giappono.s»-. che reccf-.tementc go o nei più imnortant: cen- 

Come riferisce la polizi.a Io liiAeniceHì uiico di due uomini trovali giorno stCssO deirassassmio di a\e'. a rcg.strato le «civssc cau- tri della provincia. Nel ten- 

iiKA'ndio 0 scoppiato nell.. qUilitf Cl lUvriUSCIll ucci.si il 28 luglio nella stessa Telvi corrispondevano ai no- sate dagli ospe"«(nen!| atomici tativo d; mantencio Io pro- 

c.ttà- mi di .James Rocerato e Ri- amoric.a-.i di Bikini, annuncia »■ e r'-isiz.on; ia D C ha scel- 

Musto. il qti.ale era scom- chard Imncoiv ed erani» m- clic «nell’ora data da \Va-l*o la vta della comocnetra- 


sfitiizione ». Un simile pr.»- U giro di .studi ne; ('.'■n'ri 
;'-.»mmi .1.»» rel.h" essere la pie- militari degl: Stati Uniti r'ne 
ir, di p.,r.,gr,ne an.'be per il co.mmis.sirnc o:fo:tU.-.n- 
ospl 1 ; i-ir,ne il r.impa?n<» do avviene in 'n.a-e ..I cos;- 
I. z/i.!'!. scgr.'i.iri» eonfe.ter»- dotto progr.Tm.m.i ii- 

’.e, h» .» pr,>p.»s t.» del fonsivo rc.'iproe.-.. 

jp-i'te-o tnipegni» sn'ti n»n 

,h.»r,/ione d' g.»\ crn.» c.'P r • . 

■| .-.inni ni -* ■• ; - Pen-o .-he N’en j Sei scolare uccise 

ni ahli;a .tetti» eh.' non .»ii. 

-!.»n . prer.ii iizL»!: sn una j 00 (IH CiClOnC HI ColUHlbìa 

nirte.'ip izi.'ne . 1 ! Z'»'er-n sen __ 

za i cninnisti, , c.»n.l'z;rine BOGOT-V’ 27 _ Nf' v:;- 

•t:.- .» preg:ii.tiz..(’.' /e/'» n-m laggio di P.rz de .-Vr.poro un 
r tz.i p.,/.» .1» ìltn. Se.'om .» ciclone ha distruT’o L, no¬ 
li m:.» gu..t z.,» e per quella ,3 causando I.a mort-» 

.•.m.»-.-enz» .'h,- h.» .ìel P..rMo. bambine. Vane altro 

nteng.» .-he s.».., s„ qi.est.a persone sono nm.asto tenV 

'.i-e il PsI nùr., r.!ri»s irs- '■ ^ 


legali poiché ;1 rapitore at-Ifanngiia. situ.at.a a. p.antor- BELGR.ADO, 27. — Q’j..ttr(» .Musto. ti qu.aie era scom- cnara imncono e.n crani» m- .Uir • nell ora data da wa-po la vta de.la comocnctra- 

ferma di aver posto v.vo ejreno dcll.a crea. L;. donn.a e .ondar.:,e all.» re-Iii-.or.c sono p.arso il 27 luglio, .«.i.-clihc an- sieir.e .al Mu-to, impiit.it: in -hmeton. n m o -tata regètrata o-.c ntof.mda con le f.»izc 

Eenza fargli de! male ;! p.c-ii fannul i erano •.mmersi nel «tate inflitte oggi d.»l ir: »ur..»lc che stato amico di .-Xhraham un proce--.-» per il furto di 30 n Giapp.»nc »!cun« scossa di iella de.stra agraria liberale 

colo Wctnberges sotto un*sonno, nella loro abitazione, be-lgradc-«e a cittadini jugosla- Telvi, l’uo.mo che la polizia .nil.a dollari. ec.o/;onale entità». :-,-inr»a,-i'h-’/-a .■» mUtina 


»nri»r.» iim \ .»M » nnit.» .»n.''nc ■ - — = 

-leH'» s\ ■,!:.Imenti» «ì: iin.» t )le PIETRO INGR.40. (]lrett(»re 

, Animo Coppola, viro dir. re»p 
N.'i .-.imp» . 1 » » er-arii». le- 

!-e.izinni e i commenti sono StabilTn-.enio Tirocr CES li-A. 


lec.e/ionale entità ». 


o".c ntof.mda con le 
iella de.stra agraria li! 
monarchica c missin.a. 


ninttost.» .-.»nt «.ist .»nl ì 


V'ia IV Nos-crr.bre H9 . Roma 


'lenti, p.-r.'liè Ha un lito ei si i.*i;nltà autorizzaci, ne a ciornsie 
rende conto «iella eomplcs«if.à murale n. ■IWa <Jel 4 gennaio 1356 
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